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Il parroco 
e le bugie 


LA LOTTA EIEHORALE DELL'OPPOSIZIONE ENTRA NEL SUO PIENO SVILUPPO 


DOPO LE DIMISSIONI DI PROTESTA 


I problemi di Ronm discussi SS 


gUBPIUCUIIU olio Llol 9 „ 

tilt..- IIB lettei'a dottor Tiheri at Comitato 

UUIIIUIII III 40 U^dOllllillall UUIflIlliri txo»,otore detta. Uda Ciltadma» di Roma 

(’i^c sciiten/.e (Ivlla MaL'i'-lUiitira. H jH . ^■ ---- 

Confess>iamo però di in- .....j * . i . 

dillo che u» cerio ritcLMiu Ini- Oiamlc scnsailone h* destnlo le- a in tale situazione — prosegue la 

Comizi e manifestazioni in tutto il Mezzogiorno - Lo scandalo del Prefetto di Pescara 

passato, dal riproiini ic le lun> .. . - - promotore ha comunicato la sua ni dei repubblicani romani per da- 

lueiizogne sui fioritali. ..... . . . , . - adesione, e quella di numerosi al- re alla città di Roma queli’amml- 

Siaiiio siati iii-eiitii Sarà for- a"*' "'» ««'■'"‘oncnte vanii • pendente di rmaJeiUi. parlerà zinne rimane earalterizzala dalla la maKijioran/.i dei sneialdemocra- i-litf;i la» la.-,eii»to rltUinc la propria tri dirlReiitl repubblicani, il de. niotrazlone tecnica e democratica 

-- ravvioin ir'^i''delle "»-le/Miiii- « Roma e in tulio ;! Giorgio An^t'ndola. A M>'?sUin par- ribellione d< il.'» ba-.e socialriemo- tici piescnlcrà una sua b^ta auto- t/ione cliploiitaUea in ordine a un Tilirrì, uno dei 25 dirigenti del- di cui si è sempre avvertita la ne- 

r^lln fib. lo ■ ‘^’c/.oj:u.rno le organir/aru.ni de- lerà il compagno Giancarlo Faiel- cralua c lOMurblicana ali'apparen- noma dalla D. C. Di tale (uu--ltonc ,non!ema della entità del problema runionc Itepiibblicana. dimissiona- ccssità compio questo atto nella 

laiiu »»a «.iit la t<nup.ir,uii .sali- nmcralichc e popolari, le forze la. a Catania Umberto Terracini, lamento con la D. C. c, in pan si oceiiporà prevalentemente, senza nlc.stiiu». r} per protesta contro le intimlda- persuasione di non esprimere sol-* 

K'fiista sciiibm ripreiitleri' v fon politiche e le categorie .-ocial' che a Ragusa Gii.-lamo Li Cau.si. tempo, dai riconeiiti episodi di dubbio, rFseeulivo del PSDl cbc Acecitimdo dal governo dì Romu rioni di l'accìardi II Tlberi. per- tanto un convincimento personale. 

tKcesaiueule apo- <=I Ia^; 2 rnppalUl nei movimenti di o Reggio Calabria Knrico Berlin- alleanza elettorale Ir.a la D. C e si nunisTe oggi a Roma. d principio clic, incarnino UcIIk ri- sonalit.à molto nota negli ambienti ma la sentita aspirazione di molti 

caliiiiCi c gTOSSuliiiii che ncJ (kj.s- iina.»cita. ^ guor, ad A\oIIm() Piero Montagna* l<*''irerna destra monarchica c Daltia parte, neppuic U‘m Ì di- nunrici hìIh vonu li. ruaUti Bvrà sol* dri I*Uf, f jcranilr Invalido eil è amici rcpubbllcanf. La mia efeci^ 

salo. In qiie.'bi domenica, che apre in rii, a toligno Ottavio Pastoie. seista. rigcnti della D.C. del PSD!, del muto uno rninpartvri)>acioìtc non Scgrelario della Federazione degli sionc d'altra parte, è dettata an* 

1 quolitliani cattolici sono ri- P'^no la bntt.igl.a per la conquista In pan tempo avranno luogo, A Roma. i «:(,cin!dcmocrat!Ci An- PRI e del PLI sono riu.^eili a per- pobtKvi nell»» zona .\. cioè del limi- Statali, aderente .■ilPtllL. pho dilla considerazione che du^* 

tornali in rcuu di « rivclazii.ui ». Cornuti, al popolo, avranno in que.sta domenica, grandi Con- Are»,,,.. Bonomo ARn»»" J-, fczionat e raccordo per Roma. Per- mtl incarichi di ordinarla ani,nini- .a quc.sta determinazione sono rante le lotte condotte per là tu- 

K il Vescovo di Re-'L'io Finiliu ovunque grandi a-s-'^cmbico grossi del popolo a Foggia, a Sa- hanno consegnato a Romita il le- mangrmo , di-ssen.M sia per quanto uruzlone. al di .‘.otto dcirautorltà giunto - ha cali scritto al Comi- «r, rflr 

.ftllT 11 popolari, comi?: e maniie.>.taz. .m ierno, .1 Rieti. a Co.senza. In que- sto dcll'oidine del giorno nppro- rigiiatSa la .-parli/iotie dei segg, ..oiuica n,lutare e uollzle*!Ca dogli 7o,T?.rnuu?tL!.^d^^^^ interessi dei miei colle- 

ha affidato alle colonne del quu- ‘ .r„Uimn e.tìn olir,- d„..,nila don,,., vnt», nella laida notte di ieri Pai- nrnvm..,..iì . J. ..non. li ...o. 1 2 . ^ dci/o Ltsio C ttadi- statali. Dorprio quelle forze po- 


Glande sensazione ha destato le- «in tale situazione — prosegue la 
ri sera L-i notizia di una nuova mie- lettera — rilevato che il program- 
sionc alia « Lista cittadina » di Ro- ma della ” Lista cittadina ” trova 
ma. Con una lettera al Comitato ampia rispondenza nelle aspirazto- 
promotore ha comunicato la sua ni dei repubblicani romani per da- 
adesione, e quella di numerosi al- re alia città di Roma queli’amml- 
Iri dirigenti repubblicani, il dr. nistrazlone tecnica e democratica 
Tibrri, uno dei 25 dirigenti del- di cui si è sempre avvertita la ne- 
l’Unionc Itrpiibblicana, dimissiona- cc-ssità. compio questo atto nella 
ri per protesta contro le Intimlda- persuasione di non esprimere sol- 


tidianu tiolln Cuna di Ihilogua. ,jj migliaia di cittadii,;|convciinmu> con treni .‘.peciali ejtro d.-clla m.iggkir.mza dell’Unione quaUinqui.ilì e i monarchici tli Al- itoVii»m ccrcono oro di* .stroppare àvol- lasciato nuìli di™inVéntato. hU^hc e quegli uomini ai quali si 

(clic contessa pudicamente di 1^1 incontreranno per di'icutorc *lcon mezzi d; ogni gencie allcisociahlomorratica romana. Come è liat.i e Marchi'.«an»i. I sociaUlemo- (.uaicn.sa — come abbiamo potuto unii.»meniÀ idi litri amici dèll-i ^ tentalo di legare l’Unione Re¬ 
ni ere nviitn < un inomcnlo di ri- loro problemi, elaborarne le so<u- grandi .-tssice delle donne cal.ihie.si. noto. qiic.Mo ordine del giorno di- cratici t j repubblicani vorrebbe- ttìccogllcre dalle loro .stesse labbra Direzione riéll'Unìonp romana de» pwbbllcana Romana, «i sono dtmo- 

Iiittanza ncU’affidnrln alla stani- zioni. rafforzare rimiià popolare Anche per Roma domenica sarà chiara priva d. valore la decisto- ro che que.di tiUtmi rinu(,cias.scro „ s„i terreno del .particolari tee- p n i ner iie.<:esulre ooell’ooera strati fra i più oittinatl oppositori 

pa>. una sua tlemincia della La campagna elettorale lara una grande giornata Inten-i^sima ne prosa da dirigenti esautorali per 1.» meno alla « ranocchia.., mii , li chiarificar ione e di distensC al riconoscimento delle legittime 

. al,errante perfitlia e deirohhru- aperla in alcun, dei principali è la preparazione di ben 4» assem- per 1 appaicntamento con la D. C.. essi fanno osservare che in tal ^ Jn,lstente suggerimento che cL ivè«e ^sLtito i aspirazioni degli statali, che lo raP- 

di.ll'A PI roi'tn tì.Tt dìrietnti del Partito II hlec di rione, nelle quali i ciUa- e .nfferma 1 autonomìa completa modo non .servirebbero a niente e , sugg nmenio eoo tne .ivesse conscnuio ai repuDoii espilazioni oegn sxdvau. vue 10 rap 

. ìomnaum Line, Lm.go parlerà a dini della Caàì'ale elaboreranno le de, .<^ociaklemocratici romani ri- tanto varrebbe che si presentasse- ^ rrijtapajc concre- presento nella mia qualità di di- 


convc'iini 


«iccogHcrc 


min promuiorr uei.n nia... uiiau.- statali. DOrprio quelle forze pO- 
(iiyifi — con la coecienza di non 

aver lasciato nulla di intentato. dUcho e uomini al quali si 

unitamente agli altri amici della * Urlone Re- 

Direzione deU'Unione romana dc> P^bblicana Romana, «i fiono dimo- 


ara priva d» valore )a decisio* ro che que5ti «Uimi rinuncia.wro „ terrenn tici « partlcolurl toc- p n i ner oerseauirc aueH'ooera strati fra 1 più ostinali oppositori 
presa da dirigenti esautorali per 1.» meno alla « ranocchia ... m.-i di chiurineaSTe ^ riconoscimento delle legittime 

r lappa, cntamento con la D._ C., essi fanno os.orv'are che in tal ___„V ‘ 


Jl più Jn-slstente suggerimento dio che avesse consentito ai repubbli- aspirazioni degli statali, che io rap- 


........ Line, Longo parlerà a dìnì della Capì'alc elaboreranno le dei .«socialdemocratici romani ri- tanto varrebbe che .si presentasse- \ ^ v.,r,i «uin.im u, o.n»...,presento nena mia quamu oi ui- 

Dopi, a\er citalo tr.a Mrgolrtli' avrà luogo, prepara- cade delle loro rivendicazioni, spetto a tale decisione e ai diri- ro da .soli.-'Tipica manifestazione ‘'®ho conferenzo è quello di «metlere tamenle albi soluzione dei probi*- rigente sindacale, 

gli articoli del « prograniin.i Imi- J.pntin.'ria di a.ssembloe co..- Queste assemblee si rìnnovcr.mno genti della Federazione. Secondo il dei ridicoli pudori delle c\ ver- * mi dell Amministrazione capitolina. «come cittadino democratico di 

Mcvico » che impone la . di'^tru- svolte?, nei Comuni, il Con- in ogni rione, por dar pn» vita a m.indato ricevuto dalla baso, i gini repubblicano e soeialdemo- Roma, come repubblicano fedele al- 

ziorie della nioralc » c gli tordi* o,, dilla terra A Bari parlerà un grande r«insrcsso cil'adino e a quattai dirieenti .roclaldemocratici ciaticho è un articolo della Vove rho \Id, e . oprattulto rholta a, plor- strato cd annullato dalla manifesta . trhdizioni mazziniane e come 
ui, della bei, nota .circolare del r;e,..nplmo ÀLurn ^occimarro; a un documento generale delle ri- hanno di,e..do a Romita di scon- Repubblicaaa che. dando notizia "f*/» Lz^narTstaTa “ 

C dHI-.,,»,.,. Cimv «andò c „.,U P„PO,a.io„. ro- p",’' c”., T^£ £ S'A l/So;? -“ado'r.co p/r.°a"l“‘"auà 

delio nronrio cosi!L «u viene a, ' cr 1 accordo raggumtri tra i pa.- mana. apparcrilarntnio con la u. y., pir i.ipp.ircm.imcnio con i eie- r»». r..»».,,.-» __ a„i _ _ »- 


delio proprio cosi!), si viene ai ' cr l’ace.irdo raggiunto tra i par- mana. apparentamento con la D. G., per i .ipparcniamcnio con i eie- n-nn--,™ /,» n* casncrl 

■ fatlt» 1 fatti si riferiscono line- IR» popolari c il Movimento ìndi-l Nel rampo 'governativo, la situa-1chiarendo che, in ca.so contrario, ricali, pubblica i! relativo comu- P * 

sii! volta a un piccolo pac'-e ili —- .^ uir;: . — , i-tt-z' . .... . — .—~ ——— poriodo co.sl formulato; «L’appa- 

-Niodena: S. Michele di Su'.snolo ‘l siriJA/ioNr': difficii.k pfr lv d. c. in mfBUiA Iformazioni le o.imli. indipendente-! V 

l’aro che ni parriKo di tale pive- --———- mente dalforienfatriento istituzio- l-fW Idilli 

?e, dopo essersi per più me.si ar- m m m m m m m m accordo con j prin- MJm* 

loxelialo iinaiio a rieeicnrc qual- B • * ^ * _ * . M ^ M M —_ ^ cipii che hanno inspirato l'inte.'si 

che accusa contro la locale A.IM.. B B%#4 B^Vff Vff Jl È K M éTÈ ''mim Zmmm 

sia ycputaja br^ | DClBClCIflI 91 B ■ K# ■ M BBl# 

t tnchtlidersi in una sala con ^ m m ■ m ne.«.suno .si sorprende, del RBBIbBnB 

Clini bambini d, 8-9 anni, ai qua- B B B * • ■ _ ■ ^ resto, poiché le manovre che la ■ 

11 . dopo avere spicittalo a niotio B B ^ B*% 99 B BT B BB ^3k ÉTm svolgendo per allcar.si ai 

suo le parole di Cristo riportate mM B B B BBB 31 B B BB wB ■ M monarchici c ai fascì-sti del MSt -, Aticctr» vxnr» 

nel Vangelo di Matteo (< Che co- • ■ ■ ■ ■ ■ hanno limile, c sfociano anzi BSIO pup 

•sa gli uomini dicono di me>?). ' ___ __ in cpisotli clamorosi. Uno di que- .1: YÌta IKin 

imponeva di mettere per iscritto a g_ tsa g**» cpistxli si è ver ificato a Pc.sca- _ 

lutto quel che in paese si diceva * _ (Contlnaa ta 6. pagina 7 colonna) 

dì lui, parroco di S. Michele, e - . . .. .. DAL NOSTRO COR RIS 

ticlla Chiesa, con l’invito a prc- Perugia, 18. ~ Woii c’c qua»tjj&re as.scrahtec, a viinaccittre di lo contro coloro dai quali dtpen- ga QUESTIONE DI TRIE.STE PARIGI, 18. — Lo m 


'prese dal Congresso. 


' Lista cittadina " ». 


iraviA*ro 


nica' • saltando a pie pari rultimo 
periodo co.sl formulato; « L’appa¬ 
rentamento resta aperto a quelle 
formazioni le o.uali, indipendente¬ 
mente dall’ortentainento ixtituzio- 
uale, siano in accordo con i prin- 
cipii che hanno inspirato rinte.ssi 
fra i quattni partiti democratici •>. 
Si tratta, cioè, della c.stcnsioiie 
delTanparenta,nonio ai monarchici! 

Di ciò ne.s.suno .si sorprende, del 
resto, poiché le manovre che la 
D. C. va .svolgendo per allear.si ai 
monarchici c ai fasci-sti del MSI 
non hanno limile, c sfociano anzi 
in cpisotli clamorosi. Uno di que¬ 
sti cpisMli si è verificato a Pcsca- 

(Conttaaa la 6. pagina 7 colonna) 


La Conlerenza di Mosca delinita 
di imp ortanza storica dai Ira ncesi 

« Questo popolo tanto occupato a costruire ed innalzare il suo tenore 
fli vita non può desiderare che la pace » — dichiara un delegato 


cibare nomi c co|»noiui degli spar- rimatio Comune, in Utubria, dovp dwtetferri dal partito, ad annua- de se l’indomani si può monpiorej ^ -- 

gitori di voci. E scopre cosi clic le naiiative elettamti tra dcmocri- dare addirittura di essere pronti o nteno. E così, mentre la basti Oolltlllllll il Il’ilSC 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

PARIGI, 18. — La mupgior parte 


Tcvoti. Le principali conclusioni dilla Conferenza. Paul Bastiti, ex-mi- 
questi uomini, la cui reazione adlni^tro radicale, ex-direttore del 
un'esperienza cosi insolita per lorojgiomale L’Aurore e membro del- 


«Irti i.- .X Ufi «3 j/c rie Ilio iiiGUitLtt yvr turuiysvrfUKe aa k wciiiuru uui'* 

ho un imiepflbi/e inferejle timano. I'« Jsiiiuto ». ha dichiarato: ./o in- 


in pnese dicono chi? < ai preti c.i stiuui, socialdemocrotici e repubbli- a formare una lista di repubbli- si ribella, il dirìgente si arrende. 
Mirrcbhe tagliata la testa a uno 7‘uu ohbiaiio prouocato e non cnfii indipendenti nel caso in cui... Le conseguenze son quelle che sO' 
1 min e niiì ci vorrebbe fitta procovhino i più sirtwrdiuari con- il segretaria della sezione decida no: i partitini si sfasciano. 

* - -- «•villi- lami p j volieggiameiìti viti di apparentarsi con ta democrazia ^ 


USCI ini r$»i reenfi alla Conferenza economica 


riiLiiti nini eluiiuiiiivu . - ^ -.A-. 

di' Mosca sono ormai rientrati in •*”*'> almeno tre. Essi hanno eom- *«»Io sul fatta che la Conferenza 
at mosca sono ormai riemraii in _ ,_.__ ^ ,it»ooc hn -i-tamnticnmtmio i^mctntn »« Hi. 


luiuemocrunci e repuouit- a jormure una luiu ui /e-Hwi/u..- <<w<.-i>»i, <> ai#«{y>^fiic- si - - -e_. ai mosca sono ormai rientrali in —-a» 

obbiaiio prouocato e non cani indipendenti nel caso in cui... Le conseguenze son quelle che so- 19 «piccola COnLerenza » Essi iniziano ora la seconda Preso, in primo luogo, che IVHSS **1. ol 

0 i più slruordimiri con- il segretaria delia sezione decida no: i partitini si sfasciano. -- fase della loro attività, quella dei ^ grande paese, eccezionatmmte 


tanta mortadella >, o che f^ortUo.ft. Non si tratta, come a pri- cristiana 

fa scrivere ad un altro bamhl- natr..hbc aanarire. sai- A Le 


ALBERTO 3ACOV1ELLO 


ma vista potrebbe apparire, soi- { A Le Macchie è andata ancora 


U)NDR.V i«. - L-attività della ’,a„laUi. degli scambi di informa- Progredito e sinceram^te deside- 
€ piccola conterer.z8 . -angio-ameri- e progetti coi circoli econo- roso di ^ce: in secondo luogo, che afirfo 

cana-ltaliana su Wesle si e limitala mid che. pur non avendo mandato <“»» ‘ of di là della costà- P*“ 


«Irne scuole e nndiiriinlti c una' efei Partito repubMfeauo, chiamala di patta sci/reto su scala mzwna- stole alla mano, a dirottare, il d; celioni che gU «nglo^americnnl o/- divisa anche da quanti avversano influssi che pud avere sitile tela- Maurice Druon, Proemio Goncourt 
iiiinc protesta dei sci insegnanti a decidere suttu proposta di appo- le in base ut quale i dirigenti^ so- Jota di un apparecchio dì linea, trono nella zona A; e II fatto che per fn cooperazione economica con zioni intemazionali g quindi sulla J948 ed unico tcrìltore ^che 

ilei paese, il Siillodato parroco rertarsi con (a democrrizia cr.- cialdemacrc.itcì e repubblicani si L’apparecchio ’è allerrato in un la deilnlta formulazione si dovrebbe l’est pace. facesse parte della delegazione 

riceve un anonimo biglietto di stiana, vota «et modo che segue: sono impipunti nd opjwrenfarsi aeroporto austriaco presso Graz e tndare avanti a discutere ancora pa,- Le impressioni riportate dagli Ecco, del resto, alcune delle loro eccesso alta A.F.P. 

minaccia, nel cui retro — furbo 21 no, 6 si, l astenuto. A Perugia, con la democrazia cristiana per | (.jnque nc sono discesi chiedendo ceochl giorni, dà la misura della uomini d'affari e dagli economisti dichiarazioni- Dopo aver soUoli- wercsse, 

;; nrete _ è dattilografata una « chiusurn di un’ns.si-tnblea dei so- evitare che que.sta si apparenti jj jj gutorltà austriache. ?roUesca meschinità a cui Palazzo andaff a Mosca sono più che favo-lneato il successo eommereinle del- *”**”‘"11?*** che Mosm ed tl 

1 „ «.Miougraiiiia una ^ialdemocratici eie,le pubbì’Ctio con i fascisti. Obbedisco dunque In auxuina k sovietico homo lasciato in 

circolare comunista. _ .un comunìcnto in cui si dice che base, net -.upremo interesse della - .. .. . rss. :==ssg==aas555=555sa .-u....... .'■■■■■■:■■ .'■■■■:=,, .■■■■ , i:.^-;:. ==asa=aaaaasaaaaa=ess5ass airn:! s esssaat— . . . . questa collaboratore del Figaro Lit- 

II giorno dopo la ^torlClla e ri- ,j„ efciituafità di un apparenta- democrazia minacciata. Ma in real- confinano con ^entusiasmo. 

presa dai giornali cattolici di tot- mento con la democrazia cristiana (à no» è co.rì. E’ dimostrato dal mB S B 'Questo popolo — egli ha dichia- 

ta Italia e quattro deputati de- non nemmeno stata presa m con- fatto che anche in Umbria non so- B B*^9 BBBB BB BB MBB Ji* BBB^B^^L^ECM DI B JM BB B G GG G^B — tanto occupato a COttruire 

mocristianì ne fanno oggetto di siderazione*; a Poligno l'osstmbiea no rari i cosi m cui i democristiani B M H H B BB B^D^B ^^9 ^9 ^B ed innalzare il suo tenore di vita 

una interrimazionc in Parla-dei socialdemocratici respinae al- si sono apparentati con i fascisti, m m m mm m evidentemente desiderare 

in^ntn '* l'unnitìmità la proposta clelt’appa- Ciò è avvenuto a Bastia, a Umber- ^ ■^[^iBiJL^ik IsBlB flBB9 zb^bb4bbb Bis ■ bbBBbbBBB naB■ BBPB H^Sbbb bbzbmbbbbbBB altro che la pace», guanto olio 

Se»nbi-n Iinn coherzn Pnnfrem rf^utomeuto con la democrazia cri- Cide. a Citerna. a Tuoro e, in gene- l|l]h BUÌb b* IfiÈ BMPiftB MbbB ^&|[Bl|ffls|C||gn|ll IgB 'àpetfacolo appassionante• della 

Sembra uno scherzo. E pofrem- ,„,ti i Comuni che BBBBBBB |BBBB BBB BBBBBBB BBB i^BBBBBBBBBBBBB BBB conferenza. Maurice Z>tvon ha di- 

mo solo sorriderne, se dietro que- ^ Assisi. A Valfnbbrìca e hanno meno di 10.000 abitanti. Jn . . . . ' ■ ■ . - . ' ■ ■ . . ■ ■ ■ " ■ chiarafo: cTemo che nel nostro 

sta fax-om non VI iO‘>se la realta ^ Deruta, invece i socìaldeinocra- molti posti, inoltre la democrazia i- - s . . - - e • • i • -i z si • s . Paese si minimizzi l’importanza 

dei fanciiilh vivi ed ignari che Uci fanno m, pas.co più aranti c cristiana è addirittura riuscita n Oltre UH milione cll Siderurgici, minatori C ferrovieri laSCiaUO il laVOFO • Altri duC millOm rtorica di questo conpepno e non 

.sono stati terrorizzati, o «e po- si avvarentano con le sinistre: a non far presentare una lista del • - -*» i • i» i • t . • renda conto della svolta che 

tcssimo dimenticare la crudele Magione tl sindaco sorindemocra- M.S.L accnfiliendo nella propria li- ^ mCZZO di Olierai SI rifiutano di compiere Straordmari per Solidarietà con eh scioperanti esso rappresenta nei rapporti fra 

realtà delle mamme del PoIe.<iine uscente accetta di capeggiare sta, o in cosiddette Uste cittadine, i_s_*_ c» r La • cortina di ferro» 

e di Cnvarzerc alle quali un par- comunisia ì candidati fascisti. Non e un mi- ^ ^ lacerata: ecco il primo risultato 

roco fece credere che i Ioni barn- vanno le cose stero per nessuno, del ^ ^ TOKIO, 18. — Questa notte al-delTindustrìa del carbone, alla dusiria automobilistica, alla in-si è prorogato ieri B Totori, ha di questa Conferenza. Sarebbe as- 

lor.i Iiarii ... .r„„„ ientot.vn ero stato ^4 i minatori, i lavoratori, del- Federazione nazionale dei Sin- tera giornata, come in molte mi- lasciato ventidnqueinila persone «rdo non riconoscerlo, criminoso 

la siderurgia e iT personale delle dacati dei minatori, al Sindacato niere. Le ferrovie private hanno senza tetto, ha ferito 140 p^- proclamarlo». 

compagnie ferroviarie private dei conducenti d’automobili, al sospeso il traffico per tutto il sone cd ha fatto danni per oltre f'®r l’economista Jacques Armet 

giapponesi hanno iniziato uno Sindacato nazionale degli ope- giorno. Circa 400 navi sono fer- cinquanta milioni dì dollari. La dalla capitale sovietica, ha 


in lotta per le libertà sindacali in Giappone 

Oltre un milione di siderurgici, minatori e ferrovieri lasciano il lavoro • Altri due milioni 
e mezzo di operai si rifiutano di compiere straordinari per solidarietà con gli scioperanti 


fino allinterxenlo di una -rnhn- Z%[o hanno re.^mnto tutte le In- tutto a gambe all’aria. ‘a con gli scioperanti, di compie- jq sciopero che ha avuto pieno ‘scritti al Consiglio giappon^e ® naono in 

za riparatrice della .Magi-tratura. «moh»- e tutti ì ricatti dcmocri- Non si tratta, dunque, di affari re ore di lavoro straordinario, successo Sindacati dei dipendenti sta- “”’®- ,, 

_ Si^ po.,cbl„- dirp a M- Sf p<..,ppo, i _dc™op.,;- o»,. „„ «j Le_ d»l lavoro vao- *»« e PubbHcì o »d aUri Sinda- ., 


ra riparatrice dello Mapi-.ro.ora. i;';;"'" 'dcmoc'ri- •“Koa",,”".™.'.,.” donw. di a)/dri re ere di lavoro straordinario. JucreSr.. "" dei Sindacati dei dipefidentl sta- ,, «“«l™» - eP'i «"ee - mottra 

Si,polrebl,e dire a <,...-.i si- ■■ ” p,„„P. Dare pa,,,aa<.? i dcoeri- oltre un milione di lavoratori LelSensionì dai lavoro van- tali e pubblici e ad aUri Sinda- Cmca ^ sono •'de'^'d™L“.“o^‘“e,‘TS: 

gnori: ma perche, se avef,- delle Si dirà che tuu.a questo è nor- stiani fanno valere gii orpomenti afTiliati alla Federazione nazio- no da una sola ora per alcuni cati appoggiano Io sciopero t»n Il fiuta di rederoi un teiiSfbRe 

proxe di reati romme.-M. non li male, che un pallilo é Ubero di del ricotto, della minaccia, della nulo dei Sindacati degli operai Sindacati, tra cui quelli delTin- azioni di. vario genere, mentre delta roStó deì 

dentinciate .alla Magi-tralnsa^ Il scegliersi i suoi porenti. A Citta di corruzione pur di impadron>rsi dei _ _ in tutto il Giappone si stanno di ottenere una distensione nella 

fatto à che proprio il Vescovo Cniielfn ì rentibblicam non rnplm- col, .oc:atdemoc»a»,ri e repubblica- ;. - ' —svolgendo manifestazioni e CO- |a disinone di ^ec^ecen- 

di Re-rr^io Fmibii J” b"n.. X t%o apP’i^entar.sf con i denmemna- ni. Tipico, in questo renm. c .1 1 - mil. . . mizi di protesta. *‘«^13 di abitazioni e di boschi- 

ni u -,-1 r.miii,i ,a uim riit H affari loro: son liberi caso di Peragta-come faranno i sn- ■ La ^ande agitazione in Corso *~~~ "■ ■■■ " ' " ■ " '■ mcapaciia ai tmmtnenaere. 

poche deniincn- tentate due anni ^,,^1 rhe roptiono .Ma èqui cintdemocratici di Perugia a spie- ,y - -c . . ^ ^ rivoUa, come è noto a prote- Nuffoll di CAVallefle ^ 

fa nella sua dli^csi contro din- j.},^ mica l asino: i repubbtiMni oare at loro elettori in base a quali stare contro il disegno di legge g-,- . VU R.S S a chiedere arazia. ei*« 

genti dei Pi.mieri si ri«oNero Ciuà di Casteìio non sono hben calcoli essi d^iderebbera di oppa- a . governativo che mira a limitare Sulla Giordania ^barm ^lo le aoSeSSe oiù 

fune in un fia^o elamoriw, per ij-or ano.irentar.^i con la <"emocra- rintano con ta democrazia j^i^ia- • -* . arbitrariamente le libertà sinda- — . avventure più 

1 calunniatori. Per non citare che - a c':'f=ana. p-obabitment* p’-rrbi’ na. dopo le npeiMie prcre di post- cali e democratiche. AMJrtAN, 18. — Una nuvola di ^Sano. aveste solo alemie tm le 

,, ■ ■' cavallette provenienti dall’Arabia conclusioni cui sono gàsenu i dele- 

VeimaMieiitli setiii lem j Saudita si è abbattuta ieri sulla | pati francesi. Ma altre ve ne sono, 
_ _ » _-II- •_ Giordania meridionale, provocan- »“»» di minore importsmsa, che po- 

per M iw ceNeio m meppqm mo¬ 

torio, 18. — Il colossale in- duecento chilometri di lunghezza ^eiti uomiS* taCo^er^è 
cendio che, favorito dal vento, e quindici dì larghezza. stata, spesso, una rioetaxione. Pro- 

spetUve nuotze ed insospeuate sì 
sono aperte ai toro occhi. L’cnor- 

Toro Seduio ha parlato 

■ . ' . - . I ■ ■ ' I . . qualità delle sue macchine, svpe- 


genti dei Pùmieri «i ri«oliero CiUà di Casteìio non sono liber«. calcoli es»i deciderebbero di appa¬ 
iane in un fia-co clamoroso per -jj -ori ano.irentar.si con Li •^emocr.'»- rentar.*! con la democrazia crisUa- 
i calunniatori. Per non citare che -=«* c-:«’f’ana. pr-obabdmeni* p^rrt'i* ««. dopo le ripetute prese di PO-Jf* 
due casi, sui qusili tempo fa la f foro .icpretono d’ .xenone... è d>- rione dell assemblea, j •* 

stampa clericale lexò srrandi siri- snernpato. E rosi sono costretti a con lo stesro argomento del diri- 
vorK.in i.raiiiii siry _ _ gente della sezione repubblicana di 

da. ricorderemo la sentenza de! girrrr.-,-^ Cutà di Castello'. 

Tj-ibiinalc di Reggio Kmtìia del zinne delle altività che le A.P.I. £ come faranno i sociaìdemocra- 

25 ottobre 1950 che assol-e. per dì Reggio Emilio e di Modena t:cj di Temi^ Speranze di conqui- 

non aver eomnicTso il fatto, la ffortì ognuna di 12.000 i«critti> stare il Comune, tra VaUro non 

dirigente femminile Zrlìnga Gam- hanno svolto in questi ultimi ve ne sono. i partiti eomvnìsta e 

barelli, calunniata sn lutti ì fo- me>ii. Vi «i parla dì assistenza ^iahsta. il IS oprile, hanno lola- 

glì clericali come ecornirtncc » <,reanip.ata per i bimbi più po- d5“roir-UonnTpromessrdi*'S- 
di bambini c la sentenza del Prc- > eri. di niccollacai dislnbnzionc ^ -, ,,,,^^ 00 - — dicono i dirìgenti 
tare di Castelnuoxo Rangone di latte e di indumenti: vi si par- ^ncialdemorratiei di Temi. Quale 
(Modena) che il 10 giugno 1950 Ia di dopo scuola e di bìhlìoie- smdaco? E in che anno, rii grazia? 
mandò assolti altri tre * corriit- - he. dì corsi di disegno e di ri- Con questo folle nroomento. essi 


stare contro il disegno di legge 
governativo che mira a limitare 
arbitrariamente le libertà sinda¬ 
cali e democratiche. 

VeiiiiciiiNiieiitli setiii fem 
per II iNceidìo \n (iappoRe 


Nugoli di cavallette 
sulla Giordania 




Toro Seduto ha parlato 


Mentre H Partito repubblicano I re la concezione che il signor mi¬ 
ca a catafascio, mentre gii amo- j nistro della guerra ha della 


- ....... ». -I ri tuta i modetti inttmezio- 

americani compresi, sano sta- 


fare per rimani;iar<t alfre prete- premi per le midion paircllc Ealia si trovr> 

c rivelazioni >. fa-fichc. rennn fn'a P'ù rm enrlen rii base 

Ma soprattutto ripeteremo an- E’con qoe«ta atfixìtà che IWPI p COTI ìf prfo «'.iFj/'f'a detr-o | 
che iniendia- ha in pochi anni più che su tf. 

mo scendere sullo tro.OOO ì-critti e che ha l-o 

che viene proposto dalle Im^x* conqiii-taw e continuerà a con- ’ 

e calunniose campagne dericaii. quietare la fiducia dei lavora- milrtn'ffpt 

L'.A.P.l. continuerà serenamen- e della gente onesta, che ìa°rieTn1tila s-omnorm del partito 
svolgere missione, aiutare ad educare i propri £. in definifìm 

quella che le hanno affidato crescere c d<n 

xoratori e le laxoratrici che e sereni. oiriq; e 

numero sempre più grande la Come sarebbe meglio tilt- burann sono. brava 

la mi-'tone di sol- ti — e soprattutto, per i barohi- -toffa del martire 

trarre bambini alla miseria, al- ni — se tutte le organizzazioni ^h'iiro > — zn> d 'P'-n imo di co- 
la fame, alle malaiib; ed alla cor- inxece di Preludere ad assordi «7" '1l«caTó *fu7t> 

Dizione e di educarli, in imo spi; monopiili. colIabora<«serq frater- rarfe tarme di pressione a evi TOIinro — NeUii tm%». m» l•«ari• wmUe • qaelli che wrron* da 
rito di amore per i lax«iraton. nainente a quest'opera di ama-iprn srVnrcstn dai demorristìnni a'-ifaiione » mna gran parie dei laxroralori pi» •'onesi. Snilf» sfondi 


reggiamenti clericali dei dirigenti democrazia. Vi raccomandiamo 
centrali del FRI provocano Vin- particolarmente quel -Vaver tor- 
dignazione e la secessione di una to o l’aver ragione confo un 
sezione repubbltcana dopo l’altra fico-, espressione oscuranUsta, 
(compresa Roma), mentre ì cin- reazionaria e sanfedista quale 
QVe anni di coabitazione gover- neppure padre Lombardi osereh- 
nativa con la D.C. fanno sentire he più pronunciare. Questi repub- 

i loro tristi effetti, Randol/o Pac- blicant romani che hanno anche 

Ciardi ha voluto dire la sua. Ha la pretesa di aver ragione!, sem- 
concesso un’intervista ol «Mes- bra dire il Paccìardi: ma stiamo 
gero» e ha dichiarato; zitti! Non sanno che sono io U 

«n Partito sa che non si com- depositano della sapienza,, non 
batte una lotta di frazioni inter- sonno che io solo so qnole sia 
ne e Vaver torto o l’aver ragione -l'alta posta in gioco»? Lui solo 


naiTo aeiia guerra, na ««**» _ ass.-»»: n'j r.:r, ■ rì 

demMrazia. Vi raecorMudiamo delegati hanno calcolato che le of- 

dallU.R.S.S., dalla Cina 
Democrazie Popolari po- 
^ «nfJrfiSi* Irebbero colmare quasi totalmente 

“SZ^dr’ Sa&ftcSftì! « «» *“«« *«•*■"»» oc 

he più pronunciare. Questi repmb- * _ .j. ■■■■■. mama 

blicant romani che hanno anche orosBer» bvtfa . 

lo pretesa di aver ragione!, sem- ■ 

ÌIS£i£.^:^ Nuovi coatnHi 

SKf?»’? <«« delegad fiMeai 


pi r la e |kt la pace. 

\bbiatm» s-mfocchìo tina.rcla- 


ENRICO BEBLINGUCK 


ÌRraca geni- che in molti casi non »i note il Psla-'o del Psrlaroento. E' stata calr lato che in Giappone 
Se la sente rii lottare a viso aper- . auncano da 4 BUieai c neszo - cinque wlìnoi dì sUoggl. 


conta un fico. La posta è ben 
più alta Nei prossimi mesi si de¬ 
cide (chi non se n’accorge è un 
traditore o un idiota) del destino 
della democrazia in Italia», 
ÌMCiamo stare la finezza del¬ 
l’eloquio e l’e1ev-’r --a delle im- 


lo sa. Glielo ha detto D^ Ga speri, 
perbacco 


Nuovi comtittfti 
dei delegati feiared 

MOSCA. If. — «tra ai «»- 
tratti già conclus; f »*4 ^onoi •c®*’- 


mapini e dei com itti. La dtchta- | silenzio». 
razione à preziosa per individua- I Aitphf Toro 


Tutti zitti. Se qualcuno fiorla g ■— Informa 
un traditore o um fdioca. upre- G*ì froaceri «Uà cernjmm mcs^ 
ferisco — diceva X Boec — qmelli noadca di Mom W b» M Baaw 
che lavorano secco; sodo, duro, in un nuovo accora* **®*“ 

obbedienza e, gessIhaiiMiite. m ITIRSS. duratala il lEBL d4 


^ Ipeuinau por oa 
ha parlari- ImiUoni dt ftoachi. 


di ISO 


( 


I 


,_iasi 
















Pag. 2 - « » 


Sabato 19 aprile 1952 


6 U« AMICI N PER DOMANI: 


60 RDUM 500 (OPK 

PICCOLA 

CAMPITHll 720 COPIE 


V. (BTOSA 500 (OPK 
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Oggercatorio 


I muri parlano, l muri hanno 
Cominciato a parlare molto prima 
che cominciatsero a parlare gli 
Uomini. Se i primi comizi eletto¬ 
rali ti terranno domani, i mani- 
festi intrecciano infatti già da 
ixirecchi giorni le loro vivaci po¬ 
lemiche. 

* • • 

La ricorrenza del 18 aprile i 
Hata ricordata da ciascuno a mo¬ 
do proprio. Cioè: i democristiani 
hanrio creduto bene di ignorarla 
Completamente; i fascisti hanno 
affitto Mn manlfettino a lutto de¬ 
dicato — indovinate a che cosa? 

al decesso della nobil donna 
Democrazia, facendo finta di di¬ 
menticare che proprio essi, insie¬ 
me con i De Gatperi del 1922, uc¬ 
cisero per la prima volta la De¬ 
mocrazia italiana e che proprio 
essi, nel 1948, hanno ricambiato la 
cortesia di 26 anni prima, dando 
Una mano a De Gatperi nel ten¬ 
tare di uccidere la Democrazia 
uno seconda «otto. 


Diuertentc e azzeccato il mani- 
festino dei socialisti: (18 (aprile) 
+ 25 (maggio) 4- 4 (anni di am¬ 
ministrazione d.c.) t 47 (morto 
che parla). 

Sullo stesso argomento un ma- 
nifeHo più ragionato di coloro che 
Votarono de. il 18 aprile e che 
non voteranno altrettanto il 25 
maggio. La causa? Basta guardar¬ 
ti intorno per accorgersi che le 
promesse di quattro anni fa non 
sono state mantenute. 


Guglielmo Ceroni, capo-cronista 
deirindipendente * Il Messaggero », 
neo-candidato democristiano olle 
elezioni amministrative, continua 
ad imperversare, spalleggiato dal 
"■ cronachettfsta » della * Voce Re¬ 
pubblicana A corto di argomenti, 
il collega indipendente-d.c., in ve¬ 
rni di darsi una vernice di auto¬ 
nomo scrive: *fl nostro contrad¬ 
dittore (noi) reclama di esprimere 
la sua opinione. Il che non sem¬ 
pre gli è concesso j,. E ancora: ^rln 
fatto di obiettività non abbiamo 
lezioni da prendere; invece ne 
abbiamo molto bisogno per quanto 
concerne la materia del doppio 
gioco e della demagogia». 

Come i noto, al Ceroni è tem¬ 
pre concesso esprimere la propria 
opinione anche quando in privato 
ci racconta una cosa e sul gior¬ 
nale ne racconta un'altra. £* noto 
anche che in materia di doppio 
giogo e demagogia, il Ceroni è ad¬ 
dirittura un verginella. Non per 
niente fa il giornalista da 20 anni 
vuoi durante il fascismo, vuoi du¬ 
rante 1 45 giorni di Badoglio, uuot 
durante l’occupazione tedesca, vuoi 
riUTonte Tesarchia (o parte uno 
breve interruzione, vero?), vuoi 
adesso, sotto la testata di •indi- 
pendente». nella lista democri¬ 
stiana. 

• • • 

L’organo di Pacciardi titolava 
ieri a 5 colonne in prima pagina: 
• Contro l'infame campagna dei 
falsi comunisti: t repubblicani di¬ 
sciplinati e compatti nella deci¬ 
siva battaglia democratica». 

Infatti, i 25 repubblicani che si 
sono testé dimessi dall’incarico 
sono semplicemente i membri del 
comitato direttivo dell’Unione ro¬ 
mana del PRl. Roba da poco: evi¬ 
dentemente Il col. Pacciordl si 
aspettava che si dimettesse anche 
il ventiseiesimo iscritto al Par¬ 
tito. 


E’ stata costituita una squadra 
spedale di carabinieri oddetti alta 
defissione dei manifesti elettorali 
lungo il tragitto dei percorsi uffi¬ 
ciali dellHng. Rebecehini. Ce ne 
siamo accorti tre giorni fa, tdlor- 
chè il Sindaco si i recato al Vil¬ 
laggio Breda. 

• •• 

Altri poliziotti • carabinieri 
vengono invece inviati in azioni 
di disturbo a vuoto, cosi tanto per 
fare qualcosa c guadagnarsi la 
nottata. E' accaduto l’altra sera 
a Monte Sacro che un gruvpo di 
cittadini facesse delle scritte sul 
selciato (nessun oltraggio, dunque, 
ai monumenti e alle opere d’arte). 
Passa Una pattuglia di agenti, 
blocca i cittadini, se U porta al 
Commissariato, ti interrogo ma poi 
deve rilasciarli perchè non sussi¬ 
ste reato. 

I cittadini riprendono a scrive¬ 
re; passa una jeep di carabinieri, 
nuovi fermi, nuova traduzione ol¬ 
la stazione, nuovo interrogatorio, 
niu>vo rilascio. 

Abbiamo perduto i cittadini nel¬ 
la natte: forse saranno stati fer¬ 
mati ancora dalla Celere, dalle 
guardie di finan^ da quelle not¬ 
turne e, infine, a giorno fatto, dai 
Vigili Urbani,., 

Vi 


EMERSE IERI IN DUE CONVEGNI DELL’U.D.I. 


eieiioraiei 5 g|a|.io ^ q Campitelli 

brutture come nelle borgate 


Siiua/ioiti drammatiche nella coabitazione — Deficienze scolantiche 
e assistenziali — Le grotte del Campidoglio e gli sfratti a catena 


Si sono tenuti ieri a Campitelli, 
a Piazza del Monte e a Salario nel¬ 
la sede del circolo deH'UDI, gli 
annunciati convegni femminili sui 
problemi dei duo quartieri. Erano 
presenti a Campitelli l’on. Mari 
sa Rodano ed Ebe Riccio deU’UDI, 
oltre ad una folla rappresentanza 
delle insegnanti della scuola Tren 
Io e Trieste; a Salario l’assemblea 
è stata presieduta dalla prof.ssa 
Nora Federici e dalla doti.ssa O- 
rietta D» Fazio, 

Dalle relazioni delle responsabi¬ 
li dei circoli e dai numerosi inter¬ 
venti sono emersi alcuni gravi pro¬ 
blemi di cui la popolazione dei 
quartieri attende la soluzione. A 
Salario, nella scuola Mazzini, che 
Ospita oltre 30W alunni, la refe- 
zone è insufficiente, il Patronato 
scolastico ha potuto fornire un 
grembiule solo ad otto bambini 
le aule sono insufficienti per i 6500 
bambini. Vi è inoltre la scuola 
Bartolomei e la scuola di via Lo 
vanio che accolgono un migliaio di 
bambini, mentre circa 1500 fre¬ 
quentano le scuole private: si può 
calcolare quindi che circa 1000 
bambini non possono andare 
scuola, mentre i lavori di costru¬ 
zione della scuola di Villa (^igi, 
ottenuta per l’azione deU’lTDI so¬ 
no sospesi. 

Gravissima è la situazione delle 
abitazioni a Villa Chigi e a Tre 
Cancelli: in quest’ultima località, 
in 13 appartamenti vivono 36 fa¬ 
miglie, in altri 12 appartamenti vi¬ 
vono 26 famìglie, mentre ben 4 fa 
miglie si dividono un appartamen¬ 
to di tre stanze. Insufficienti sono 
l servizi igienici, l’acqua, le fon¬ 
tane ecc. 

Anche nella borgatella di Villa 
Chigi, composta di poche case e 
baracche, vi sono 14 persone in 
una sola stanza. • Al lotto 61 vi è 
un Solo gabinetto per 20 famiglie; 
altre 12 famiglie vivono in pro¬ 
fondi seminterrati, spesso allagati 
dal rigurgito delle fognature. La 
scuola è lontanissima c manca lo 
asilo comunale. Unanime è stata la 
richiesta delle convenute per la 
apertura al pubblico di Villa Sa¬ 
voia. 

Anche a Campitelli la sola scuo¬ 
la esistente, in via dei Giubbonari, 
ospita circa 800 bambini in sole 21 
aule, 19 per le classi elementari e 
due per la scuola materna; la scuo¬ 
la effettua il doppio turno e anche 
ui è del tutto Insufficiente Tassi- 
B^enza del Patronato Scolastico, che 
ha distribuito due quaderni per 
classe. Inoltre la zona di piazza 
Campitelli e della Consolazione è 
totalmente priva di scuola. 

Gravissima è la situazione delle 
abitazioni; oltre ai senzatetto che 
abitano nelle grotte di Campido¬ 
glio vi sono infatti le diecine di 
famiglie minacciate di sfratto di 
via San Paolino alla Regola, e 40 
famiglie di via del Fienili, che vi¬ 
vono da anni In una casa dichia¬ 
rata pericolante e per cui esiste 
ordine immediato di sgombero, le 


famiglie che vivono nelle cantine 
di piazza del Monte c negli abitu¬ 
ri di vìa del Conservatorio: ma an¬ 
che nelle altre zone del quartiere 
fortissimo è il superaffollamento e 
pessime le condizioni igieniche del 
le abitazioni; otto-dieci persone a 
vano, spes.so sprovviste di qual¬ 
siasi servizio; fortissima In queste 
Iccalità la percentuale di t.b.c. e 
di bambini predisposti. Nel quar 
tiere manca inoltre l’asilo-nido e 
l’a.silo comunale è insufficiente. 


Clliesla (Ini fuori-corso 

una sessione straordinaria 


1 rappresentanti del € fuori-corso • 
preeso il Consiglio Studentesco In¬ 
terfacoltà, si seno riuniti per esa¬ 
minare la situazione venutasi a 
creare a seguito della inancata pre¬ 
sa in esame, da parte del Senato 
Accademico deU’Unlversltà, della ri- 
chdesta di concessione della sessione 
straordinaria d'esami. 

Premesso die detta richiesta è sta¬ 
ta avanzata ftn dal primi di marzo 
e rinnovata successtvamcnie sla * 
mezzo di isfanzo scrJbte sla attra¬ 
verso commissioni, constatato Che 


ncUa BCduta del t aprile óei Senato 
Aocademieo tale richiesta non è sta¬ 
ta presa In esame pur figurando al¬ 
l'ordine dei giorno, hanno preso aU 
to delle dichiarazioni di alcuni Pre¬ 
sidi di Facoltà, contrari « a priori » 
alla concessione 
1 rappresentanti del fuori-corso 
hanno Invece fatto presente, 

11 che 11 numero del candidati al 
rirrgoU esami à limitato, per cui li 
tempo che 1 professori desilnereh- 
bcro alle prove d'esame sarebbe al- 
trehanto Uinltato, e che gU esami 
potrebbero essere sostenuti soltanto 
nelle ore pomeridiane; 

2) che 1 fuori corso, neUa quasi 
totalità, sono tali per rnotivi di ca¬ 
rattere economico e di carattere fa¬ 
miliare, gli uni e gli altri derivanti 
sempre da contingenze poetbeUlche 
e che altra buona aliquota è for¬ 
mata da combattenti, reduci, muti¬ 
lati, Invalidi, e quindi tale loro po¬ 
sizione di fuori corso non è da Im¬ 
putarsi a negligenza (molti tra essi 
infatti hanno medie aMe);- 

3) che rientrando la concedenda 
sessione nell'anno accademico 1960- 
1951, mentre quella estiva fa parte 
dell'anno 1951-52. 1 laureandi non 
perderebbero agli effetti deU'ablIi- 
tazicnc professionale e del concorsi 
un preziosissimo anno. 


CHIUSA lA P ASTICCERIA Dfi VICO tO D'ASCAHIO 

l‘Saint Honoré» erano 

la cau sa degli avvelena menti 

Vinfezione provocata dai bacilli salivari di 
un operaio — Il ” Tivolese ” sarà riaperto 


1,'ufflclo stampa della prefettura 
ha Ieri comunicato alla stampa che 
U Prefetto, con Un suo decreto, ha 
ordinato la chiusura per trenta glot^ 
ni del laboratorio di pasticceria sito 
al numero 11 del vicolo d'Ascanlo, 
gestito da Giovanni Sabatini e rai>- 
presentato da Rocco Lamarra. per 
aver fornito al ristoramtl * Tivolese > 
e « Matrlclano » dolci « Saint Hono- 
té ». 1 quali causavano lintosslcazio- 
ne alimentare di oltre ottanta per¬ 
sone. Il Questore è stato Incaricato 
deU'esecuzlone deU’ordlnanza. 

Con questo decreto prefettizio al 
sono chiuse le Indagini condotte dal- 
rUfficlo d'igiene e dalla polizia sulle 
Intossicazioni collettive che tnair.da- 
rono airospedale, li giorno di Fa- 
equetta. due grosse comitive che ave¬ 
vano partecipato a banchetti nuziali 
Circa la causa delle intossicazioni. 


WmUTI n SOElBi: Tini 1 c»«- 
pifai wdalitti ■ caaiaitU I«ili 21 tlU 
IS U Tia.SzraU 13. 


Monsignor Guidetti 
è morto ieri 18 aprile 

Ministro del Tesoro vatietmo, fu dimesso per 
complicità con Cippico - Era in attesa di giudizio 


Nel suo numero di ieri, l’Ouer- 
vatore Romano ha pubblicato il 
seguente necrologio a pagamento: 
« Stamane, alle ore 9, dopo breve 
malattia, confortato dalla speciale 
benedizione del Santo Padre, si è 
spento il Sac. Giulio Guidetti di 
anni 68. Ne danno il doloroso an¬ 
nuncio i fratelli Atto e Luigi, le 
cognate, i nipoti e parenti tutti. I 
funerali avranno luogo lunedi 21 
alle ore 10,30 nella Chiesa Parroc¬ 
chiale di Santa Prisca. Roma, 
18 aprile 1952, via di Santa Sa¬ 
bina 3 •. 

Si tratta di quel mosnignor Gui¬ 
detti, che proprio quattro anni fa, 
mentre ricopriva l'altissinia carica 
di amministratore dei beni della 
Santa Sede (una specie di mini¬ 
stro delle finanze e del Tesoro), 
fu coinvolto nel clamoroso scan¬ 
dalo Cippico. l/Osservatore Roma¬ 
no non ha aggiunto al necrologio 
nenuneno una parola che suonas- 


Un maresciallo deirEserdto 
si uccide con un colpo al cuore 

Un pensionato di Ostia si spara in bocca 


n marcsefallo deD'Zaerdto Seba- 
lUano Chiappone, abitante In via m- 
(bele Amari ao-C, ad è ncclao eoa un 
zolpo di pistola al ctiore. CT stato tro* 
rato morente alle U.45 ne) tuo appar¬ 
tamento e aDe 12.30 si è spento a 
San Giovanni. SI ignorano le cause 
6e) suicidio. 

mi eolno di nlstola in 
bocca, ha tentato leH di ucciderst il 
>»«tantaqaattfesu»a tartea Belimi, un 
aziato poMidente domiciliate a Ostia 
b.do. in via Sartestt 4. il quale vena 
c a in graviasima coswUsloni all’»- 
( edale di S. Camillo. 

II Bellini, da molti anni sofferente 
r ' r una grave forma di arterioscle- 
t <1. era stato sottoposto recente- 
r -nte ad una delicata operazione c 
f ''Tanto quindici giorni fa era stato 
c nesso dalla cltaica Morgagni, dopo 
ni lungo periodo di d egenze . 1 po- 
f .mi ddMaterecnto «peratorio, pe¬ 
ro gli procuravano ancora molte eof- 
fr-enze e, in questi giorni, fi Belli- 


end 


Buongiorno 

...ai ■ÙMsi. i qudU baano ieri 
f.-'iiro $aì aori: Cneìno, 

vo*o sprecato». 

Voto faieista invece... pure. 


ni aveva pid Volte parlato di vederla 
far finita con una esistenza co^ do¬ 
lorosa ai suoi familiari 1 quali, piut- 
loeto preoc cu pati, lo sorvegliavano at¬ 
tentamente. prodigandogli tutte le ca¬ 
re possibili per cercare di lenire 
quelle sofferenze che gli suggerivano 
propositi cosi insensati. 

Ieri mattina però, «eraw le i, qoau- 
do tutti in tasa dormivano, fl Bel¬ 
lini, forse m un momento di esasp*- 
razione per il male éb» to tormenta¬ 
va, si alzava cautamente dal letto ove 
dormiva accanto alla moglie e usciva 
daHa stanza. Recatosi nello studio, 
estraeva una vecchia rivoltella cali¬ 
bro 63S che era riposta in un casset¬ 
to. la armava e si esplodeva un col¬ 
po dentro la bocca. 


Un mancato omicida 
si costituisce alla P. S. 

Si è eoetittttto Ieri ella polizia il 
trentaduenne Vinc^zo PeUtno, di 
Francceco. nato a Sora e residente a 
Frattamaggiore. B PeUno era tlcer- 
Mto perchè respooeabUe 4l tontate 
o mic i di o In penooa deUs ventanne 
ftoUa CampQ t, w»to ■m in to » j» 

ria di Como. 


se cordoglio tifficiale del Valica 
no per laacomparsa delTuomo che 
pure ebbe funzioni di notevole 
importanza nella burocrazia eco¬ 
nomica e statale deUa Santa Se- 
de. A quanto ci risulta. Io stesso 
atteggiamento di freddezza sarà 
tenuto stamane dal Quotidiano, or¬ 
gano dell’Azione Cattolica- 

Monsignor Guidetti era in atte¬ 
sa di giudizio. Il processo conttp 
di lui e contro monsignor Cippi- 
co ha subito due rinvìi, l’ultimo 
dei quali ha avuto lo scopo più 
che evidente di non far coincide¬ 
re il dibattimento con la campa 
jgna ele ttorale. _ 

(oifpca iipiie ■y lissiwa 

TUTTI I OOMPAQNI ctM hanno 
firmato per la presentazione delle 
liete del candidati alle elezioni co¬ 
munali e prorinclatl eono convoca- 
U t es e a t lvamente nelle «ezlonl ap- 
pe eeeo Indicate net giorni qui al 
seguito indicati. 

Bsei debbono portate con ee un 
un documento quantiaat di identità 

OOOl alle ore 19.30: Aàto SCZIONC 
APPIO (Circonv. Appia 1 oomp. di 
Appio. L Metronio. ce^o; Alla 8C- 
ZfONC TUSCOLANA (Via La Bpczla 
79) i oomp. di Quadrar». Taaco'.ano. 
Appio Nuovo; .Mia 8CZ10IC FRIMA- 
VALLC, 1 comp. di XMmavalle c àfoo- 
te Mario 

OOOl aCe ore 00.30: Alla BCZfONC 
PORTA MAOOIORC (Via FariOtne- 
cJo 1 ) I oomp. di porto Magglo ce. R e- 
neetino. Torpignatton; Alla SCZIO- 
NC 8, LORENZO (Via Scalo 8. Loren¬ 
zo 55) 1 comp. 4U 8. Lorenzo. Oasal 
Bertore, Quartlcdolo; Alla SEZIO¬ 
NE ITALIA (Via Catanzaro) I com p 
di Ita'ia. Monte 6acro: .Alla SEZIO¬ 
NE NUZZINI i comnaeru di Mazzini 
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PMtlUDU MXMEttZ — «re 83»: 

(tozn; ~ n.30: Va». — 13.15: 
Jlw. I»5j — 15.15: Ctosieì — lì.15: 
Sur a Ir'.» SCI. — 17.45; TwtfcU T«- 
M — IS I»; Spiritisi — 19. ftrtk. F«- 
rwi — :9|(>:.LeUV — 20: Usa ieri- 

- 21: . U VillT . A esultai. 

SSSNiCS nCSiiSA — Sr» 339: M. 
Pn^M — 13; Optè. Ctof<)Ils — 14; 
(hmai — 14.99: • €ìtiwè • 41 latto- 
«arias - 14.45; friaè eiBatn — 15.45; 
(totaru — 1«: Vdetta: L. Iwlf fi — 
1«.15: Psr. « **ri. — 173»: lali» - 
18.45: èrti, grdh — 19.9»; Sciataila 
4'»Uosi — 21.15; . tosa* « atra • — 

J a.l5: Ttw a favtll: — «.19; Ot4L 
> Aaqrlil - 25.45: WU. 

' mu noniMu - or» 9 ». 9 »; om- 
i»rl* — 21,99: f<iac. 4it«tt» it g. Vsiltf. 

•M n truu — Aia 399 A 3 I (■. 1 
mJA 202.78. fl.M. 4I3R R* 80; } 
»M «a. 8«2A «n 2|j2». 2t (g. IIM, ì 
278). ? 




abbiamo appieao alcuni particolari 
Tutti coloro che hanno mangiato A 
c Saint Bonoré » confezionati dalla 
paetlcceria di vicolo d'Aooanlo eono 
stati colpiti da un'Infezione provo¬ 
cata da un bacillo patogeno, trasmis¬ 
sibile attraveiBo la cMdlTa ET risul¬ 
tato che uno degU operai del labora¬ 
torio era un « portatore » di tali ba- 
ctlU, senza risentirne alcun danno. 

E" ovvio che. ee fosse «tata rispet¬ 
tata ta più scrupolosa pulizia nella 
lavorazione del dolci, nessun caso 
di intossicazione si sarebbe verificato 
l) bello è che il laboratorio ha ser¬ 
vito tino a Ieri ben 66 trattorie, per 
cui è probabile che altre lnfezlo.nl 
ai siano verificate, senza essere de¬ 
nunciate allTTfflclo d’igiene. Si trat¬ 
ta, com’è noto, di malesseri passeg¬ 
geri. che si risolvono In pochi giorni. 

CTilarita to faccenda, resta ora da 
chiedersi come mal la Questura non 
revochi rordine di chiusura del « Ti¬ 
volese », ordine emanato martedì 
scorso. 61 tratta di un provvedimento 
precauzionale che non ha più ragio¬ 
ne di esistere, dal momento che dal- 
rinchlesta A risultata laimpsnte la 
Innocenza della trattoria F giusto 
restituire al « Tivolese » )a sua ono¬ 
rabilità. gravemente danneggiato per 
colpa non sua. 


Un pastorello ferito 
da un ordino bellico 

All’ospedale di San Giovanni è sta¬ 
to ricoverato Ieri pomeriggio il pa¬ 
storello Walter Pasotto. di quindici 
anni, abitante a Latina, n Pasotto, 
mentre sorvegliava il gregge in con¬ 
trada Quartacclo, nel comune di Ar¬ 
iana. è rimasto ferito alla mano de¬ 
stra da un ordigno bellico trovato fra 
l'erba di un prato. Le ferite guariran¬ 
no In una ventina di giorni, ma si 
teme che la mano rimarrà parzial¬ 
mente minorata per le conseguenze 
delle gravi lesioni. 


Si getta nel Tevere 
perchè quasi cieco 

Un pescivendolo di sessantun’anno. 
Umberto RossL abitante in via della 
Scala 44. verso le ore 20 di ieri si è 
gettato in acqua dal greto del Teve¬ 
re, sotto Fonte Vittorio. Se n'è accor¬ 
to un passante. Armando VlscontinL 
0 quale, aiutato dal vigile urbano 
Romolo Baroncini, é riuscito a sal¬ 
varlo. Ricoverato nel vicino ospe¬ 
dale di S. Spirito. U Rossi ha dichia¬ 
rato di aver cercato la morte perchè 
affetto da una grave malattia a|^ 
occhi, è diventato quasi cieco. 

n fabbro Alberto Casadel. di 30 
annL abitante in via delia Confida 
aum. 25, si è avvelenato con venti- 
due pasticche di Sonno LepetlL 


DOèèANI IN 4B ZONE 

G0IMVE6IVI 

CITTADINI 



seco l elenco dei Convegni 

Htonaìi che ai terranno domani. 

in preparazione del Congresso 

del popolo romano: 

ACILIA, ore 10. Lapiccirella; 

APPIO-APPIO N.. ora 10. cine 
T7lanon. Grtsolia o Rubeo; 

AURELlA. ora 16.30. Del Castro; 

CAMPlTiXLl, ore 10, cine Aie- 
nuia. cerroni: 

OAPANNfa.i,E. ore io. Ebe Riccio; 

CASAUiERTONE. ora 10, Cine 
EROS. Itcata; 

CAVALLEGGERI, ore 10, cine 
< A.B.C. ». ZagnoU; 

CENTOCELLE, ore 10, Arena del 
Fiori, Cianca; 

OESANO, ore 10, Rita; 

OOLLINA RADIO, ora 10, Possigli; 

OOIONNA. cine Galleria, Jngrrao 
a Piceinato; 

DONNA OLIMPIA, ora 9,30, sede 
PSl, Tucci; 

ESQOlLINO. ore 10, cine lovlnol- 
11. Lizzadri: 

FIUMICINO, ora 10. Cine Trionfo, 
Vinci; 

FLAMINIO, ore 10, Unione Spor¬ 
tiva. Manacorda; 

PORTE AURELIO, ora 10, olnd 
Aurelio, Fiorentino; 

OARBATELLA. ora 10, cine Oar- 
iratella, Nannuzzt; 

GlANlCOliENSB, ote 10. Cine Del¬ 
le Terrazze, tonine; 

GORDIANI, ore 15. V. Supino 3. 
franchellucci; 

LAURBNTINO. ora 11, Pcrmi; 

macao, ore 10. cine Volturno, 
Cunctori; 

MAGLIANA. ore 9,30, cine Maglio- 
na, Taddel; 

MONTE MARIO, oro 10, V. Asaa- 
roitl. Farinelli: 

MONTE SACRO, ora 10. Pietro- 
cola; 

NOMENTANO, ore 10. flartoKnl; 

OSTIA LIDO, ora lO. Arena Lido, 
pallotta; 

OSTIENSE, ore 10, Cina nrrano. 
Marletta; 

OTTAVIA, ore 16, Tr, Oloccollnl, 
Bali; 

PANTANO, ora 16, Morelli; 

PONTE OALERIA, ora 10, CaSalini; 

PONTE MILVIO, oro 10, dna Au¬ 
rora. Sotgiu; 

PONTE PARIONE. ora 9. P. San 
Simeone. zerengM; 

PORTA MAGGIORE, or» ». cine 
Preneate, Soldini; 

FRIMAVALLE. ora 10,30. largo 
Borromao, Tutino; 

ùUADRABO. oca 10. dna Folgora, 
r. coppa: 

qUARTIOCIOLO. ora 16. aada 
Camera del Lavoro. Fabbri; 

SAN BASILIO, ore 10. dna Mi¬ 
nerva. Lombardi; 

SAN LOBENZO, ora 10. cln© Pa¬ 
lazzo. Buschi • Cat'oni; 

TE3TA(X;iO, ora 10. dna Vittoria, 
Moronesi; 

TIBURTINO. ore 10. aedo pci, 
D’Onofrio; 

TOBPIGNATTABA. ora IO. dne 
Impero. Bnxndani; 

TOB SAPIENZA, ora IO, Bene¬ 
detti; 

TRULLO, ore 16, Cabrini; 

TUPEILO, ora 10. F. Fèrri. 



U ATIIVITi' O nADIHt E 60 SOM» «NI l' U.R.S.Ì. 

Industriali e commercianti 
alla famlerenza econ omica 

Oggi alle 15,30 in V. Pr. Clotilde 7 prenderanno la 
parola gli esponenti dei maggiori settori economici 


Oggi alle ore 15,30 avrà luo¬ 
go nei locali Hella a Giovane 
Europa» (via Principessa Clo- 
tiUlo n. 7) la preannunciata 
conferenza organizzata dalla Se¬ 
zione Romana deU’Associazione 
Italiana per i rapporti culturali 
con l’Unione Sovietica sul tema: 
« I problemi dell’economia ro¬ 
mana e loro possibilità di riso¬ 
luzione attraverso lo sviluppo 
degli scambi commerciali con 
l’Unione Sovietica ». 

(Questa conferenTa, come già a 
suo tempo comunicato, avrà lo 
scopo di documentare come sia 
possibile superare in parte la 
crisi che investe attualmente la 
economia romana attraverso lo 
sviluppo degli scambi commer¬ 
ciali con l’Unione Sovietica e in 
genere con l’Oriente europeo. 

Ad essa seguiranno gli inter¬ 
venti e la discussione. Fino a 
questo momento hanno assicu¬ 
rato che prenderanno la paro¬ 
la ring. Zippel sul settore del¬ 
la metalmeccànica, Zerenghi sul 
commercio, il dr. Alessandrini 
sulla tecnica (lei pagamenti, Nar- 



desi sulle fibre tessili, il dottor 
Franchi sul tabacchi. Proietti sui 
prodotti farmaceutici. Amori sul¬ 
le cartiere, il dr. Lena sulla sta¬ 
bilità della economia sovietica. 
Croce (procuratore della ditta 
a Alpe ») sul settore dei legnami. 
Naturalmente tutti coloro cjie 

10 desiderano potranno prendere 
la parola nel corso della discus¬ 
sione. 

CX)SA AfCADE AULA MATSaiNlTA'T 

Sciopero della fame 
di gestanti e nutrici 

(Dal corrispondente di Pietralata) 
(DM.) - Da una settimana a Pie¬ 
tralata l'acqua manca totalmente. Da 
tre giorni, In seguito a questo gravis¬ 
simo disservizio, la scuola locale non 
è In grado di poter preparare la re¬ 
fezione al bambini perchè è prati¬ 
camente Impossibile trovare l’acqua 
potabile necessaria per confezionare 

11 vitto. 

Nonostante le continue pressioni al¬ 
le autorità, la popolazione non è 
riuscita finora ad ottenere un nuovo 
rifornimento Idrico per cui 11 poco 
liquido disponibile è usato solamen¬ 
te per uso commestibile. 

Nella giornata di ieri, cento don¬ 
ne. gestanti e nutrici della Materni¬ 
tà, hanno proclamato lo sciopero 
della fame In segno di protesta per 
il cattivo confezionamento del vitto. 
Da qualche tempo. Infatti, esso è 
cattivo e scarsissimo, e nonostante le 
proteste, la direzione della Materni¬ 
tà non ha preso alcun provvedimento 
per migliorarlo. 


Altre sette persone 
gettate sul lastrico 

Finite le feste pasquali, si sono ri¬ 
prese in tutta la città le esecuzioni 
delle sentenze di sfratto. Tra 1 casi 
più clamorosi va segnalato quello 
Jell'insegnante signora Gemma Ver¬ 
desca. abitante in piazza S. Marta 
AusiUatrlce 10. 

La signora Verdesca, che vive con 
quattro figli, la nuora e un nipotino 
tn una stanza a subaffitto, è sinistra* 
ta di guerra ed è attualmente Inse¬ 
gnante alla scuola c Caglierò ». Da 
anni ha avanzato domanda di allog- 
gio all'lNClS senza aver mai ricevu¬ 
to risposta affermativa pur avendo 
documentata la sua situazione di si¬ 
nistrata. 

In questi giorni, infine, alla loca¬ 
taria che gli subaffitta la stanza è 
giunto la sentenza di afratto per mo¬ 
rosità. per cui U 29 aprile dovrà la¬ 
sciare anche quest’alloggio. 

Essa, preoccupatissima per la aor¬ 
te del suol figli si è rivolta a diver¬ 
te personalità, senza ricevere nem¬ 
meno un piccolo barlume di speranza 
e si sto chiedendo disperato dove 
mal potrà trovare ricovero. 


terme di OARACALLA — Qne. 
sto ragazza è una delle 27.980 
persone che a Roma abito in 
23.041 grotte e baracche eoi be- 
placito dello Scudo Crociato 


RIUNIONI SINDACALI 

misioilin; O.D. U «lès JtfMdl OT» 16 — 

Sex. 6«totella: desKaira ore 16 xm. pa. 
V;» 

METàUIlHlUCI: Co attinsta di tatto le 
iiiende iseUIraeeriaiciie pus! oggi al S;nia. 
tato ter rUirare miteriale orfeale. 


SI fEK xI NWWBIE» IttL’àW . MBMUA 

Agli arresti il brigadiere 

che porlo a spasso Lo Verso 


B brigadiere Saia, comandante la 
Scorto che «portò a spasso» Tuxo- 
ricMa Girolamo Lo Verso, è giuoio 
ieri a Roma e si è presentato, se¬ 
condo gSi ordini ricevutt, al cenan¬ 
do del Gruppo Interno oel carald- 
n:eri. Egli è staio tnterrogato e, a 
glustifieaziiMie della grave infrazione 
daclp ’3nare commessa, ha dicMarato 
ul - aver ceduto alle Inu-stcnce «lei- 
l’aw. Roberto BattafflU». Un porta. 

d ba dato, suU’andamento deùln- 
oliiesta, le seguenti Intoivnarioai: 
«La scorta di Lo Verso ha com¬ 
piuto in atto deplorevo'.e, ma noi 
pensiamo riie si tratti di un caso di 
leggerezza, non di corruzione. Co¬ 
munque, Il brigadiere è agli arresti 
in ina caserma di Roma, mentre il 
graduato e u oarabUere sono attesi 
per questo notte, o al msrafmo per 
domani auitflna. AsMii’esti aar*cno 
messi agli arresti, in attess delle 
decislosti che la Ptonn» riterrà op- 
portooe prendere a loro carico, se 
sarà ««lòosto mandato di cattura, 
noi u tradunumo rotti e tre al car¬ 
cere <N Regina CeeM». 

Non si ss ssKOFs ss anche l’aw. 
Roberto Battaglia sia stato denun¬ 
ciato Mia Procura per aver indotto 
a brigadiere Sala a commettere 
queOo Oso, secondo R codice, è or 
varo • proprio roalo. La «ooairox- 
zats » romana del Le Verro ha avu¬ 
to intinto rlpercuulOnt anche a PS- 


«ermo, dove 1 famatori della detmto 
moglie d^'uxoricUto basno pobbli- 
caxncnte protestato per l’atraggto- 
menio pendale usato dalle autorità 
nel confronti di colui che uccise 
ia loro congiunta, n processo davan¬ 
ti aBe Aasdae d’AppcUo di Roma 
avrà Ifilzio, come si sa. il giorno 
M, mm 0à «arra voce «be t dlfen- 

. _ 1-0 — ^m mmmm m m 9 w * % -41 

>qFgÌ ya^d^teaera » n—mm» «naato» •s»^stn »ns^ »taa 

rinvio al 8 maggio. 


Riunioni d’Attivo 
giovani e ragazze 

LuneiN avrà luogo a convegno de: 
respostsabiU glovaniU delie Sezlcr.: 
delia PGC e del FSt aBe ore 19 in 
p. LeVBlelll. Sandno Dtxnuzo svol¬ 
terà m t m awtane «u: «X giovani de- 
{noc rm Oet romani alla toaia dH po¬ 
polo per la vBtotla dcU» UMa Cam¬ 
pidoglio». 

fiempr* IwefB gl riwilcà l’attivo 
deOe ragazxe cotmaiste allo 1731 
alla seztone Teatoocio la P. dell'Em¬ 
porio 20^ Luolasia Franslnsttl avol¬ 
gerà la relaziooe: «B contributo 
delie ragazze comuniste alla cosmjib- 
sta del Casmldodllo ». Dovranno par- 
leciparo I C D. della sezicatl ragaz- 
aa a 1 cdmCtoN di cellida «he rltl- 
rersnno I bIgNsttj di Insdto oggi tn 
Fcdeiszioc.e. 


La festa del T maggio 

celeb rala a P. dtl P spsio 

Gli scioperi dei sanatoriali e dei metallur¬ 
gici — Altri tre successi fra i fornaciai 


la Segreteria dHla camera del 
Lavoro comunica: I lavoratori ro¬ 
mani cMebreranno queet’aiuio il L 
Maggio, testa Intemazionale deà 
lavoro, «on no grande comizio a 
piazza del Popolo, al quale parte¬ 
ciperà nn Segretario della C.G.I.L. ». 

U Comitato toters^ndacale provhv- 
clale lavoratori sanatoriali ha ema¬ 
nato nella serata di Ieri un comu¬ 
nicato nel quale si rende noto che. 
rteuUaU «allìta tutti 1 tentativi del¬ 
le organizzaziloni sindacali dei'.'iNPS 
per la solKiziane della vertenza in 
coreo (estensione ai lavoratori sana¬ 
toriali degli adeguamenti economici 
previsti per gU otolaii. che la dire¬ 
zione deli’INPS si ostina a negare), 
fl Comitato intersindacale nazionale 
della categoria ha deciso di Invi¬ 
tare 1 vavorafori sanatoriali a scen¬ 
dere in lotta effettuando oggi l'asten¬ 
sione totale dal lavoro del personale 
di tutte le unità funzionali (Sede 
Centrale. Uffici conrpartlmbntoU, Se¬ 
di, uffici tocall e cose di cura). 

U comunicato reca Inoltre le di¬ 
sposizioni al personale per la asten¬ 
sione dal lavoro. Nella giornata dS 
o}^. Il lavoro verrà sospeso dalle 
ore » alle 34. mentre verrà assicu¬ 
rato In tutti 1 settori essenziali. 

prosegue, intanto, la lotta dei for¬ 

naciai romani per l’aumento dei sa¬ 
lari. Anche n©Ua giornata <U lori 1 
lavoratori hanno sospeso 11 lavoro 
per 4 ore 

Nuovi, importanti successi sono 
stati conseguiti dal lavoratori della 
categoria; nonostante il rifiuto del¬ 
l’organizzazione padronale di tnat- 
taite per l’accoglimento delie richie¬ 
ste del lavoratori, ieri altri 3 datori 
di lavoro hanno caduto di fronte 
alla decisione ed alia compattezza 
dei lavoratori. Le fouiacl MALLOE- 
ZI e GENOVESI hanno dlfattl no* 
coniato ai lavoratori un aumento 
saiaria'.e de: 20 (?-. mentre la fornace 
PERUZZt ha accolto la richiesta di 
un autnpenio pari al 15% della paga 
sindacale. 

per mercoledì è prevlsio. Jnflne. 
lo sciopero del metallurgici dalle 
ore I» alle 12 - 

Ua ventenne travolte 
da un tram n. 27 

Airospedale S. Spirito giace in Im- 
mi»>ente pericolo di vita 11 ventenne 
Davide Macahiso, abitante tei via 
Mezzacapo «, li quale, alle 7,46 di 


àinMPERIALE, MODERNO 

COLOSSALE!!! 


Oli avvolFoi 
non volano 


lari mattina, è andato a finire zotto 

le ruote di un tram delia linea « 27 ». 

Q grave incidente è avvenuto pro¬ 
prio nel tratto In cui u viale delle 
Afedaglie d'Oro ri allarga a formare 
U piazzale degli Eroi. 

n povero giovane, che è garzone 
Balegname, ha riportato lo spappo¬ 
lamento della gamba sinistra e della 
mano destra e la frattura di un 
omero. £’ stato subito sottoposto ad 
Intervento chirurgico. 


U Giorae 

— Oggi Mbit* 19 uri!* (109-257): 8. fisau 
1) t«i« il levi tU« 5,33 s trmooi* tl!« 19,12. 

— Biiuttis» ImofMtit*: Rigteinti ieri: mU 
nuchi 35, komlee 46; nati merli 1; merli 
Bissili 26, Imm'.ee 19. Matrisum! 46. 

— BolUttiiii Bitiirraliflce; Tenqxritoia mioL 
mi e mxssHna :!! itti: 12.25. Si ptrrede tea. 
po .ortrt*. Teaiperatnr* xtiB'.ooariz. 

Vifìbile a aicoltabìle 

— (hato»; • Rc-nu «re 11 • xHMslr», Aos«- 
X'I, C.MJlxr IMea. 6. CHxre. (ioidco, Qoi- 
txile e Suo'.*; * Le riguie ' 41 P. <1! Spx* 
tax • «1 U P«!t«. K««t«. Espiro e SUd'ira: 

• Segtelitix tolto!»» • il PtioeiTt: • T«m». 

kxwk • airAltioct. Asiorlt. Briaeictio. Me. 
dera'.ss'JB» « Palestiea; • Reyo» Ct:«t** • 
ill'Atlxtìte. AnouMas. PiteU’ot, Muto. Saie- 

ttldo « ili Aprile: • Due •«Mi 4'. xpe- 
r»DM. (I Birberini « Metropelilaa: « Era 

torlro Et». *1 Ciste!!*. Bab'oo e Toseolo; 

• S'soori hi carroira » »! Centoeelle; • Pa¬ 

ridi è seojpr* Piriji • *1 Coltmu»; • Cuurre. 
r« bella Coloweo; • Pfr* 

mxDl è troppo tardi • »! Delle Terrtiie; 
Oaxrdie • !««! » »! Pxrueise: * I! r»9atM> 
rape!!' rerdi • •! S»!& BeII»rmx«. 

Holtra 

— il!» Gtllitia l'Arte Meditai, dom«o! all» 
11. nel «ladro delle :!lustr»i'ofli dalie «pere 
lei!» Culkr;». il doli. Corrado Miltese p*r. 
eri sul periodo rosiirtlco. 

— Prt*» 11 CM (PaUtio di Vetro) «txmice 
tvri luo^o I» lemire dell» mostra < Il m»9. 
n'o dell» p'ttur» rosuin» > or<)Ui.ii»to dii- 
risi Io collahorei'oae eoa il OIM • setW 
gii »u«plfi deirEWT. L'tfxofarsilose 4 6»* 
e»t« per il 21. 

Circoli del cinema 

— Cbsplia: ftomiui all» 10.30 »1 R'slto. • 11 
■joart-ero di Viborg di Kos ntxer e Triaberj 

• 1939). Precederà docrreeoUno »clMt-5co. 

Nozze 

— I compagni Ciao Sorghii, coetro appreuato 
eollxborstore. e Artnaodo Ptoloeel et uniscooo 
la natr'nt«!o dooun'. in Campidoglio. Ai due 
compagni lelici gmngane 1 ivslri più affet¬ 
tuosi auguri. 

CoDcerii 

— P*r il coBcorss * medito eeodolto la pre. 
lettura comuaica «he il 6 maggio scadrà 11 
term re per 1» preseotai;<*e delle domande. 

Funerali 

— I Imurali del compagno Tirginio Meccbla, 
padre de! cempagao AMo del C.D S. eaiional». 
ai xeolgerecno alle 16,30 d. oggi pitkfldo 
dalla camera mortuaria del Policlioieo. Rumo, 
t’amo al compagoo colpito « a tatti I fa- 
miliari le oosire tcndogl-onte pidà Iraterne. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 

TETl; I compagni del Cosi, dir, xied. delle 
tomai, tot. e dei eomit. di cellula, oggi alle 
17 io Fed. 

LE SEZIONI pxfaioe a ritirare l «aelfati. 


OGGI «Prima» d’ecceziono 
In esclusiva al Cinema s 

ODESCALCHI 



mini.. 

Il film tratto dal romanzo di 
JOHN STEINIBECK 



Dirotto da JOHN FORD 




OGGI «Grande Prima» In esclusiva al GALLERIA 

Bi M grande rgiaazi ili «KIPIMB» di Bln appassionante 

I 


srtiMRr nfÀiTTR ùavid robirt 

mimiimiimm 

“ 'O'mciistac-emietHrl' 



OGGI c Prima > al CAPITOL e CORSO 
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UN RACCONTO 

LA DOISNA 
SULLA RIVA 


di SILVIO MICHELI 


Nella bufera, la piccola casa di 
pali di pino resisteva ancora sul¬ 
l’orlo del mare. « Marc aperto, 
libeccio teso », diceva la gente 
del borghetto, tante, altre povere 
case che mai s'erano fatte città, 
rimaste oltre il molo, dopo l’iilti- 
mo vecchio cantiere navale. An¬ 
che i cantieri apparivano jìiciii 
di vento e di sabbia, ridotti a 
quel modo da quando r.AmcrIca 
— anni dopo la fine della guer¬ 
ra — aveva pre,so ad inviare a 
poco a poco i .suoi grossi banchi 
a motore. Ora la gente del bor¬ 
ghetto doveva ingegnarsi con tut¬ 
to ciò che capitava loro di gior¬ 
no in giorno per rimediare il pez- 
70 di pane. Non pochi s’erano 
dati alla pesca. 

Con gli occhi piantati sul cri¬ 
stallo -sporco di sabbia e di .schiu¬ 
me. Maria guardava crescere il 
mare. Scrosci di acqua, .spesso 
portati dal vento, bnttevann al¬ 
l’uscio, colpi simili a quelli di lui 
quando tornava stanco la seia. 
Non era un vero pescatore, ecco 
perchè lei aveva paura del mare. 
Iài chiusura del cantiere navale, 
dopo mesi di attesa, di vane pro- 
me.sse e continua miseria, l'aveva 
costretto ad affittare una barca. 
Si trattava di una fragile barca 
JK-T un mare cattivo a quel modo, 
per uno come lui, come tanti di 
lui che mai avevano fatto la vita 
del pescatore. 

Schiere di ergastolani sembra¬ 
vano le nuvole fra cielo e mare 
laggiù, in quel tramonto d'autun¬ 
no che sapeva di foglie pestate 
e di lui. di lui che ripeteva pren¬ 
dendo il largo all'alba: < In ogni 
caso attacca la lanterna alla fi¬ 
nestra, Maria, c canta >. 

Maria tolse gli occhi dal cri¬ 
stallo: aualcuno aveva detto in¬ 
sieme al vento nella cappa del 
camino: < Ho paura che Gianni 
stasera rimanga a mezza strada! >. 
Si trattava del vento, solamente 
del vento e dcH’urlo del mare. 
C’era del falasco, ne prese una 
bracciata e Tace-ese. ma il fumo 
invase la stanza. 

Veniva buio prima di sera, quel 
giorno. Diceva il vento nella cap¬ 
pa del camino; < Che giova pren¬ 
der marito, mettere su famiglia 
quando si deve tribolare giorno 
giorno cosi? Vai al paese. Ma¬ 
ria. che aspetti a far suonare la 
Campana? >. 

Altre volte aveva visto le donne 
<Iel borghetto, chiuse negli scialli 
neri, ferme snlla spiaggia a can¬ 
tere tatti i colpi del mare ed era 
accorsa fra loro per farsi corag¬ 
gio. Ora si sentiva sola. Era la 
sola a guardare le onde accaval¬ 
larsi contro la scogliera del molo. 
Si scansò dalla finestra, impau¬ 
rita dell'onda scoppiata più vici¬ 
na delle altre e rimase neil'an- 
toIo umido a pensare e ad ascol¬ 
tare dentro di sè come donn.n in¬ 
cinta. Aprì gli occhi, vide buio 
C si ricordò di lui che diceva; 
V Attacca la lanterna alla finestra 
e canta >. 

11 lame prese a dondolare mos¬ 
so dal libeccio che soffiava in 
bitte le crepe come dentro alle 
canne di un organo. Erano le sei. 
L’ora in cui Gianni ira poco sa¬ 
rebbe entrato, come ogni sera, se 
i cantieri avessero continuato a 
lavorare, contento di fumarsi una 
sigaretta sdraiato sul divano, pri¬ 
ma di togliersi la tuta e lavar-si. 
Rideva, parlava volentieri con lei, 
« E se invece non dovesse essere 
un maschio — diceva — fa lo 
stesso. Maria, purché si spicci! >. 
Ci pensava, contava ì mesi e le 
lune. Poi aveva preso a contare 
quei mesi, ma con paura, dopo 
la rhiii«ura dei cantieri. 

11 cerchio di mare illaminato 
dalla lanterna ricordava i quadri 
del miracolo appesi in chiesa. 
« E’ un pezzo che non portano 
certi quadri a don Fanelli >. sem¬ 
brava che qualcuno dicesse ne] 
vento. Ma lei non rispose a quel¬ 
lo. Pensava a Gianni che sarebbe 
stato lì se lo stabilimento non 
avesse buttato sul lastrico centi¬ 
naia di lavoratori. Si torse le ma¬ 
ni senza smettere di andare avanti 
e indietro e di voltarsi ogni volta 
che il mare batteva all'nscto. In¬ 
fine udì camminare sotto la fine¬ 
stra. e allora chiamò forte: 
< Gianni, ehi. Gianni! >. 

Era il libeccio. Il mare mng- 
ghiava fra gli scogli uscendo im¬ 
provviso da tutte le crepe. Una 
crepa laggiù sembrava gridare 
nel vento: « O Mariaaa! >. 

Si rammentò di dover cantare, 
mise la bocca in un nodo man¬ 
cante ddia parete, ma confuse la 
voce col lamento del vento. 

Bussarono forte aH'uscio. ma 
lei sapeva che non era Ini. Lui 
Slava aìiaccato all'albero della 
barca. Lì accanto a lei c’era nn 
remo. Pensò a lui. pensò ad es¬ 
sere Ini che pensava a lei e istin¬ 
tivamente si tenne stretta attac¬ 
cata al remo. Il mare cresceva e 
sprofondava. Quando andava giù. 
lui doveva chiudere gli occhi; 
quando tornava su doveva cer¬ 
care la lanterna e pensare a lei. 
al piccolo che stava dentro di Ici. 
Gianni non sarebbe mai andato 
hi mare se i cantieri navali non 
avessero chioso. Non vi sarebbe 
mai andato con un tempo così, 
se il {ladrone della barca non fos¬ 
se venuto « reclamare il fitto e 
a minaociarlo senza tener conto 


del mare caiii\o che durava or¬ 
mai da quindici giorni . 

Si mise ad ascoltare il tambu¬ 
ro dcH’oiide contro la scogliera 
dove il libeccio sembrava l’urlo 
di un disgra/ialo rimasto sul ma¬ 
re. Qitaleiiiio chiamava infatti, 
ma non era lui. Forse i pesealori, 
gli operai del borghetto avevano 
visto la lanterna appesa ai cri¬ 
stalli e correvano. Ma che cosa 
potevano fare contro la furia del 
maro? < Madonna », ipvocò den¬ 
tro le mani a conchiglia. < Vi giu¬ 
ro che.. >. Le rispose il colpo del 
mare oonlrn In finestra. Cadde la 
lanterna e "Jì spende. < E’ morto, 
è aflogato! >, gridò. Uscò fuori c 
si iroxò l’acqua alle caviglie, poi 
alle ginoechia. Qualcuno le di¬ 
ceva: « Non fare sciocchcr.zc, pen¬ 
sa al bimbo! ». E In spingevano 
verso la piccola casa di pali di 
nino fino sul letto <Iove lei provò 
forte l’odoro di lui. Ieri era un 
anno che aicvnno sposato o Gian¬ 
ni aveva detto: c Domani bisogna 
che vada a pescare anclie col tem¬ 
po cattivo. Maria ». 





Lea Padovani, la bella e inlrlligente attrirc del eìnenia. sorride alla 
primavera. Lea trascorre un breve periodo di riposo, propalandosi 
ad interpretare il film « Anime in attesa » 


LETTE RA AL DIRE TTORE 

Ampiezza e serietà 

di un dibattito fra i giovani 

conclusioni del connegno di Livorno " Tremila persone ascolta¬ 
no gli interventi - Difesa degli ideali e degli interessi della gioventù 


Caro Inyrao, 

m’è rincrc,sc:uto che il tuo gior¬ 
nale s: sia trovato lunedì scor.so 
neirimposstbilità di mandare un 
suo inviato a Livorno per seguire 
il dibattito fni giovani organizza¬ 
to dalla .. Gazzetta della quale 
— come sai — curo la corrispon¬ 
denza da Roma, .\nche di più pe¬ 
rò m’è d'.spircuito che altri gior- 
nplisti romani e parlamentari e 
uomini politaci d’ogni partilo che 
s! iiuere.s.sano ai problemi giova¬ 
nili no.n .ibbia:io a.ssi.stito a quel 
dibattito che — a m o ax'V'iso ■— 
ha forse rappresentato un fatto 
nuovo e importante nel quadro 
della polif'Ca ìtal’ana 

Quando 5 . pensa a im dibattito 
fta giovaiii .Si è portati, di solito, 
a immaginare Una salctta dove 15 
o 20 ragazzi tengano di.scorsL un 
poco astratti sai argomenti o trop¬ 
po generali o troppo marginali 
per c.s=ere apprezzati da chi ha 
orma; m.iturato corte esiiei lenze. 
La prima sorpresa die ha riserva¬ 
to Invece il dibattito di cui ti 
parlo è stata che esso s’è svolto 


nel più grande teatro livornese, il 
Goldoni, alla presenza di oltre 
tremila per.sonc, tra cui molte no¬ 
tabilità cittadine che gremivano 
platea, palchi, gallerìe e si assie¬ 
pavano. in piedi, nell’atrio. 

Credo di poter dire die questo 
pubb'.uo (composto, oltreché da 
giovani naturalmente, da operai, 
profes.s’onistì. intèlleltualì, parecchi 
dei quali erano venuti da Pisa, La 
Spezia, Gro.sseto, (Carrara, Firen¬ 
ze e da altri ccoìlri minori) non 
sia rimasto deluso dal singolare 


sia rimasio neiuso uai sui^oitire u.xi, chicuiki u, iiiui 

spettacolo al quale la •< Gazzetta » perfino solidale e pronta 


di tolleranza e di democrazìa vera¬ 
mente esemplari; o anche, quindi, 
la capacità d’e-ssere nuova classe 
dirigente, aperta e sensibile a tutti 
i problemi nazionali, anche i più 
particolari, e disposta ad ascolta¬ 
re tutte le voci sincere ed oneste, 
anche le più lontane. Credo in¬ 
fatti ohe mai i giovani missini 
socialdemocratici che hanno espo¬ 
sto con piena spontaneità e libcr 
là il proprio pensiero abbiano tro¬ 
vato una massa di ascoltatori cosi 
niuneroaa, attenta e, molte volte, 

al più 


.''aveva invitato. Ciò almeno a giu¬ 
dicare dall’intere.sse, la prontezza 
delle rotazioni, l’intelligenza con 
cui es-io ha chiaramente dato pro¬ 
va di seguire, durante quattro ore 
c mezza, gli interventi di ben 24 
giiivani oratori. 

In quc.sto senso, il pubblico li¬ 
vornese. prcsvunibilmentc formato 
in prevalenza da comunisti e so¬ 
cialisti, ha dìmo.strato — perchè 
la maggior parte degli oratori era 
invece di tutt'altro orìcntamenlo 
— una maturità politica, un senso 


INCHIESTA SUL.L>A VITA DEl_L_A CARITAI_E 

Un quarto degli abitanti di Roma 
sono privi di nn proprio all oggio 

Una tragedia che non si vede alla prima occhiala -1 ISO mila reclusi delle borgate e la miseria dei quartieri centrali 
Bambini nei tiretti - Il problema del maestro di “Buongiorno elefante,, - L’impressionante diminuzione di matrimoni 


Quanti sono gli italiani che, 
almeno una volta Vanno, devono 
venire a Roma per sbrigare una 
pratica presso questo o quel mi¬ 
nistero, per l'assegnazione di una 
pensione, un. esame, un concorso 
o soltanto per avere un rapido 
colloquio con un pezzo grosso? 
Centinaia di migliaia, forse mi¬ 
lioni. Spesso restano poche ore, 
arrivano col treno delle otto e 
ripartono con quello delle venti 
Trascorrono la loro giornata pas¬ 
sando da un filobus all’altro, sa¬ 
lendo ascensori, penetrando in 
antichi palazzi, attraversando 
austere anticamere, solo fermati 
nella loro corsa affannosa per 

sbrigarsi rapidamente *. dai 
numerosi semafori agli angoli 
delle strade. Con questa confusa 
visione della città, senza avere 
alcuna idea nuova, tornano a ca¬ 
sa e si limitano a ripetere tutti 
i luoghi comuni che da anni cor¬ 
rono su Roma e i romani, da 
Milano a Palermo. 

Direi che la stessa sorte è toc¬ 
cata a Napoli. Anche su quella 
città e sui suoi abitanti esiste 
una serie di luoghi comuni e, a 
chi ci sta per poche ore o pochi 
giorni, sembrano tutti giustis¬ 
simi. azzeccati. Si dice, per esem¬ 
pio. che i napoletani sono allegri, 
furbi, spensierati. Mentre, inve¬ 
ce, sono qim.si lutti malinconici. 
sostanzialmente ingenui ed han¬ 
no sempre pensieri pa via a’ 
capa n. Un aspetto reale di Na¬ 
poli. però, salta agli occhi di 
chiunque, anche se si limita a 
visitare le strade del centra: la 
miseria. 

Per Roma succede il contra¬ 
rio. A occhio nudo Io miseria 
non si riesce a vederla. Le stra¬ 
de del centro sono lucide, terse, 
corrono tra lunghe file di grandi 
palazzi, automobili di lusso so¬ 
stano presso ristoranti, cinema, 
teatri, si vede continuamente en¬ 
trare e uscire dai grandi alber¬ 
ghi gente elegante. B allora si 
dice che a Roma si vive bene. 
Pochi italiani sanno dell’esisten¬ 
za delle borgate, dove oggi vi¬ 
vono relegate 30 mila famiglie. 
ISO mila persone tra le piti po¬ 
vere della popolazione romana. 
Un’altra parte di questa popola¬ 
zione poverissima rive proprio 
al centro di Roma nelle stradet- 
te dei rioni Campitelli. Ponte, 
Parione, Colonna. Stradette che 
non si differenziano dai cicoli 
napoletani e dove, dicono i me¬ 
dici, la situazione sanitaria è an¬ 
cor più grave che nelle borgate. 
Ho visitato alcune di queste ca¬ 
se net giorni scorsi e ho visto in 
uno stanza di pochi metri qua¬ 
drati una donna contornata da 
sei bambini. Cera un solo letto 
nella piccola stanza. 

Volti della povertà 

— Dove dormono? 

— Nei iireiti — ha delio con 
naturalezza la donna, indicando-\ 
mi il canterano. E poi ha aggiun¬ 
to: — Per non farli mordere dai 
topi, la notte. 

Però questa miseria del cen¬ 
tro è difficile scoprirla, cosi be¬ 
ne nascosta come è da vecchi 
palazzi gentilizi, vanto e orna¬ 
mento di strade famose in ogni 
parte del mondo. 

Ma la miseria a Roma ha an¬ 
che un altro colto. Un colto pie¬ 
no di dipnitd, di camuffamenti 
e di preoccupazioni. E* la mise¬ 
ria della piccola borghesia To¬ 
rnano, degli impiegati dei mini¬ 
steri, delle dattilografe e dei ca¬ 
puffici, degli uscieri, dei mae¬ 
stri, dei pensionati, p la Roma 
ideile affittacamere: quante sono 


le famiglie che vivono cedendo 
la stanza più bella della loro ca¬ 
sa allo studente, al professore, al 
cavaliere? E’ la Roma di piazza 
Bologna, di via Cavour, di rione 
Flaminio e che ha il suo poeta: 
Vittorio De Sica di « Umberto D » 
e di « Buongiorno elefante ». 

Per chi viene da oltre città e 
deve ripartire col treno delle 
venti, gl’impiegati seduti dietro 
il tavolo delVufficio, con l’uscie¬ 
re che apre e chiude la porta, il 
telefono sotto mano e i campa¬ 
nelli, appaiono, uomini arrivati 
se non felici. Che cosa si cono¬ 
sce della loro vita? Con un tito¬ 
lo di studio e un impiego * de¬ 
coroso » hanno sulle spalle, tra 
gli altri pesi, quello di dover 
na.cconderc la propria miseria. 
Per le strade, sui filobus, nei lo¬ 
cali pubblici sono una parte rap¬ 
presentativa della Capitale. Pos- 
.inno avere le scarpe bucate ma 
debbono averle ben lucide, la 
cafnicia può c'.scrc Usa ma deve 
essere ben '^tirata, robilo vec¬ 
chio ma rammendato a regola 
d'arte. 

I ** mozzi siifnori». 

Questa folla di romani medi, 
■'mesta folla di » mezzi signori », 
rame son chiamati a Napoli, ma 
la sua faticosa dignità dà alla 
capitale una apparenza di dif- 
fu.<o benessere, t c mezzi signo¬ 
ri * attraver.sano le strade in 
fretta; i • veri signori» passeg¬ 
giano lentamente o sostano ai ta¬ 
voli dei caffè. E molti di que.sti 
I veri signori », quelli con la 
macchina ferma al posteggio, 
non sono affatto romani, ma pro¬ 


prietari meridionali o figli d’in¬ 
dustriali del nord o, addirittura, 
stranieri. 

Ora, infatti, è diventato di mo¬ 
da venire ad abitare a Roma 
perchè questa è realmente la 
città italiana dove la miseria non 
offende, non lascia pensare, non 
fa nascere scrupoli o preoccu¬ 
pazioni. 

A Napoli vi sedete a un risto¬ 
rante e subito nugoli di « scu¬ 
gnizzi » sono attorno al vostro 
tavolo per chiedervi un tozzo di 
pane; a Roma no, « ragazzini » 
presso i ristoranti non se ne ve¬ 
dono; anche perchè sono troppo 
lontane le borgate e difficili i 
mezzi di comunicazione con il 
centro. 


A Roma sfanno bene. d»cono 
quelli che vengono nella Capi¬ 
tale per un giorno e non sanno 
che in questa città vi sono per¬ 
manentemente circa ottantamila 
disoccupati. 

Ma come vive, poi, il resto del¬ 
la popolazione che ha un lavoro 
fisso? In media i fnroratori ro¬ 
mani guadagnano 26 mila lire al 
mese. Detraendo da questa som¬ 
ma le imposte, il fitto di casa, il 
consumo di energia, gas. acqua, 
restano meno di 23 mila lire. 

A Torino si produce, a Milano 
si commercia, a Roma si con¬ 
suma. Ecco un luogo comune che 
corre sulle bocche di tutti. Che 
cosa, poi, le famiglie romane 
possano consumare con centitre- 
mila lire al mese diventa facile 
immaginare. 

Ricordate Vittorio De Sica 


che in < Buongiorno elefante * < 
detta un problema ai suoi scola¬ 
ri? <r Problema: Un padre di fa¬ 
miglia deve comprare quattro 
paia di scarpe per i suoi quattro 
figli. Ogni paio di scarpe costa 
tremila lire. Quanto resta al po¬ 
vero padre di famìglia che gua¬ 
dagna 26 mila lire ol mese? ». 

Problema di difficile soluzione, 
non tanto per gli scolari, quanto 
per i loro padri. E, infatti, a Ro¬ 
ma, in questa città dove sembra 
che tutti stiano bene, su ogni 
quattro persone solo una riesce 
in un anno ad acquistare un paio 
di scarpe nuove. 

Un vestito per 200 

Da un’indagine compiuta re¬ 
centemente risulta che su 200 
operai romani solo uno di c.ssi 
dispone di vestiario sufficiente 
per rinverno. Cosa questa che 
non può far meraviglia quando 
Si viene a sapere che un operaio 
edile, detratte le ritenute e la 
pigione di casa, guadagna men¬ 
silmente un salario di appena 
J3.870 lire. 

Però, si dice, i romani man¬ 
giano bene, la loro cucina è fa¬ 
mosa in tutto il mondo e cosi il 
pino dei Castelli. In realtà, poi, i 
romani sono costretti della situa¬ 
zione economica della loro cit¬ 
tà a mangiar poco e a bere me¬ 
no. Durante l’anno santo (che mol¬ 
ti ritengono sia stato un anno 
grasso per essi) hanno consumato 
giornalmente appena dieci gram¬ 
mi di olio a testa e non più dì un 
decimo di litro di vino. 

Jn questa città, poi, tanto 
nella parte del maestro romano'ammirata per i suoi palazzi, uno 
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dei problemi più di//iciU da ri- 
solverc resta quello di trovar ca¬ 
sa. Oggi, centomila famiglie ro¬ 
mane sono senza un proprio al 
loggia. In complesso si tratta di 
circa 400 mila persone, di un 
quarto, cioè, della infera popo 
lozione. 

Presso l’Istituto Case Popolari 
giacciono 25 mila domande per ot¬ 
tenere alloggio; ma l’Istituto ne 
ha consegnati, nel 1951, appena 
150. L’INCIS contro diecimila ri¬ 
chieste aveva lo scorso anno in 
programma la costruzione di soli 
107 appartamenti. 

Questa crisi degli alloggi è cer¬ 
tamente ttna delle principali cau¬ 
se dell’impressionante diminuzio¬ 
ne di matrimoni verificatasi a Ro¬ 
ma in questi ultimi anni. Dal 1947 
essi sono diminuiti’ di oltre il 20 
per cento. Ottnntncinque coppie 
su coito, poi, sono costrette ad 
andare a vìvere presso i suoceri. 

/ romoni, di qualunque ceto so-' 
cialc, si sforzano di nascondere ^ 
le loro difficoltà economiche, i lo¬ 
ro affanni d'ogni giorno. Cosi una 
delle rcrattcristiche della Capita¬ 
le d'Italia è quella di essere una 
città coperta di debiti. Non par¬ 
liamo dei debiti del Comune, ma 
di quelli dei singoli cittadini. Og¬ 
gi quasi tutti i romani hanno de¬ 
biti verso l’azienda dove lavora¬ 
no o verso terzi c si calcola che, 
in media, questi debiti si aggirino 
tra le cinquanta e le settanta- 
mila lire. 

Si tratta, però, di cittadini pri¬ 
vilegiati, che offrono garanzie. Ai 
135.000 romani, iscritti nell’elenco 
dei poveri, nessuno ruituralmente 
fa credito. 

RICCARDO LONGONE 



Osservatore „ et aiuti 


In 


seguito all’apparizione. 
VUnità di mercoledì, del primo 
servizio di questa nostra inchiesta 
su Roma, l'Osservatore Romano 
ammette lealmente che l'elenco 
da noi pubblicato delle società 
industriali e finanziarie delle 
quali il Vaticano possiede forti 
pacchetti di azioni è autentico. 

Nulla di nuovo, cose risapute, 
commenta però l’Osservatore 
Romano. Ci sono dunque novità? 
Sono state compiute in questi 
ultimi tempi proficue operazioni 
in borsa? ^ il nostro elenco fos¬ 
se incompleto ce ne scusiamo: 
confidiamo suUa cortesia dello 
Osservatore perchè ci passi le 
notìzie de^i ultimi acquisti. Sa¬ 
remo cosi in grado dì dare un 
quadro più completo della po¬ 
tenza finanziaria del Vaticano, 
della quale, nel suo corsivo, lo 
Osiervatore mena ^usto vanto. 
Esso infatti ci chiede perchè mai 
debba essere impedito, debba 
riuscir scandaloso, fnrece che 
desiderabile e lodevole, che il 
Vaticano apporti alla vita eco¬ 
nomica italiana il suo proprio 
rontrihtitfi 

Ma no'i. '.r. verità, non ci siamo 
affatto scandalizzati. Abbiamo 
anzi invitato =1 padre Lombardi, 
che ha la radio a disposizione, 
a placare tante coscienze inquie¬ 
te, a spiepar loro che l’attività 
reliPio.sa del Vaticano non ha 
niente a che vedere con la sua 
attività profana, capitalistica, 
speculativa E abbiamo anche 
invitato i compilatori dell’An- 
nuario Pontificio a pubblicare lo 
elenco completo fquello pubbli- 
cato da noi non è tale) di tutti 
i consigli d’amministrazione in 
cui il Vaticano è rappresentato. 

Siamo grati aH’Orservatore che 
ha voluto portare una nota chia¬ 
rificatrice nella discussione am¬ 
mettendo che il Vaticano ha gros¬ 
si interest nelle più potenti so¬ 
cietà capitalistiche italiane. Con- 


servi !e sue azioni il Vaticano e 
Continui a incassare i lauti pro¬ 
fitti, Non si imbroglino però le 
carte in tavola. E' questa una 
attività vaticanense che nulla ha 
a che fare con la religione. 

• • * 

-Parlate ora di queste cose 
sol perchè sono prossime le ele¬ 
zioni scrive rOssercafore. Non 
è esatto. Basta sfogliare la col¬ 
lezione dell’organo centrale del 
PCI, dalla sua fondazione ad 
per documentarsi sulla lot¬ 
ta che esso ha condotto e con¬ 
duce giornalmente contro i mo¬ 
nopoli e il capitale finanziano 
che strozzano la nostra «cono- 
mia. 

Comunque le elezioni, piaccia 
o non piaccia, ci sono ed è que¬ 
sta Toccasione buona per par¬ 
lare di certi problemi, delle case, 
delle scuole, della luce, dell'ac- 
qua. del gas. O dovremmo par¬ 
lare del sesso degli angeli? 

A noi. in verità, farebbe piace¬ 
re, per esempio, non dover parr 
lare del Vaticano: vo!e.sEe Iddio 
che si occupasse solo di problemi 
reiigiosi e non anche ò; poli¬ 
tica e di finanza! Ma ci .ciamo 
tirati per i capelli. Basta trcc.are 
un qualunque settore economico 
e Ce lo troviamo presente. Ora. 
essendo nostro dovere illuminare 
gli elettori spiegando per qua’i 
uomini conviene 'oro vo'are. se 
vogliono veder rifiorire la pro¬ 
pria città, pagare meno ta^e e 
meno cara la tariffa dciraequa. 
del gas, della luce o il fitto di 
casa, come possiamo non parlare 
del Vaticano che, al contrario, è 
interessato all'aumento dell’ac¬ 
qua, del gas. della luce, dei te¬ 
lefoni e del fitto di casa? 

Noi facciamo una netta diffe¬ 
renza tra l’attività sacra e quel¬ 
la, diciamo coiL profana del Va¬ 
ticano. Vorremmo perciò che lo 
8te*o Osservatore cl aiutasse a 
dire. 


Esso ha già ammesso che il 
Vaticano è azionista oltre che 
della Montecatini, della Fiat, 
della SNIA, della Edison, della 
SUE, ecc^ anche della Romana 
Gas, dell’Acqua Marcia, della 
SRE; e che è proprietario delle 
case e delle aree edificabili di 
mezza Roma tramite la Immo¬ 
biliare e 1 Beni Stabili. 

Ora noi chiediamo all’Osserva¬ 
tore: esatto che queste ultime 

società hanno incassato, durante 
rammìni strazione democri.stiana 
di Roma, ben trenta miliardi di 
utili? E* esatto che questi utili 
sono stati in gran parte intascati 
dal Vaticano? 

Ma che ciò esatto, invero, 
già lo afferma l’Osservatore 
quando scrive che «lo ^ può 
ricavare da qualsiasi statistica 
di dominio pubblico». 

Lo stesso ing. Rebecchìni, at¬ 
tuale sindaco dx. di Roma, nei 
suoi discorsi elettorali del 1946 
sosteneva doversi fare, nell’inte¬ 
resse dei romani, la municipa¬ 
lizzazione di tutti i servìzi pub¬ 
blici (Romana Gas, Acquo Mar- 
SRF eer>. L-’ è 

d’accordo su tale necessità? E* 
d’ncccrdo che il Comune do¬ 
vrebbe costruire case, anche a 
rischio di rompere fl monopolio 
deirfmtnobitiare e dei Beni Sta¬ 
bili e far scendere, cod, il costo 
delle abitazioni? Se VOsservatore 
è d’accordo lo dica; e conseguen¬ 
temente faccia invitare gli elet¬ 
tori romani (magari mentre as¬ 
sistono a una processione in 
piazza San Pietro) a non votare 
per Rebecchìni il quale non ha 
proceduto alla municipalizzazio¬ 
ne e non ha fatto costruire case, 
promettendo Invece agli azioni¬ 
sti privati di Intascare trenta mi¬ 
liardi portando il deficit del Co¬ 
mune a 49 miliardi. 

• • • 

L'Oeemotore g^ura che 11 Va¬ 
ticano non possiede azioni del 


Casinò di Montecarlo. Non com¬ 
prendiamo perchè ci tenga a ne¬ 
gare soltanto Montecarlo; a no¬ 
stro parere sarebbe meno immo¬ 
rale sfruttare i giocatori di 
azzardo che non i lavoratori del¬ 
la Montecatini, deUa Fiat, della 
Falck, o gli utenti della Edison, 
della Società Meridionale di 
Elettricità, della Società Rornarut 
di Elettricità, ecc. Comunque se 
rOwerrotore tiene tanto a Mon¬ 
tecarlo Io accontentiamo. 

Va bene. Il Vaticano non pos¬ 
sedè più azioni del Casinò? Le 
ha forse vendute in questi ulti- 
mi tempi? Se ai tratta di un er¬ 
rore, ce lo perdoni rO«emotore; 
rattività speculativa del Vatica¬ 
no è così vasta e il meccanisno 
entro cui si muove, cosi com¬ 
plesso! 

Ma — dice rOssercatore — 
ai cittadini romani di Monte¬ 
carlo non ìmirarta im fico; dalla 
municipalizzazione di quel Ca^- 
nò ad essi non verrebbe alcun 
vantaggio. D'accordo; ai romani 
interessa la SRE, l’Acqua Mar¬ 
cia. la Romana Gas la TetL E 
perciò invitiamo VOsservatore a 
parlare di queste società, delle 
loro tariffe e dei loro profittL E, 
se gli resta tempo anche dell’fm- 
mobiliare e del Beni Stabili. 

Qualora poi, allargare 

la discussione aU'Italia Meridio¬ 
nale, ci informi se è d’accordo 
sulla nazionalizzazione della 
Montecatini che, elevando conti- 
nuamente 1 prezzi dei concimi, 
sta portando alla rovina tanti 
contadini del sud. (A proposito, 
è esatto che il Vaticano possiede 
della Montecatini l’g per cento 
delle azioni, cioè 11 maggior pac¬ 
chetto azionario?). E cl farcia 
anche sapere se è d'accordo sulla 
nazionalizzazione della SME 
che col suo monopolio soffoca 
tutta l'economia meridionale. 

WL U 


cordiale e spregiudicato consenso. 
E questo — mi sembra — deve 
considerarsi un primo importante 
risultato di quella esperienza. 

Consentimi ora di Informare 
brevemente i lettori sul dibattito. 
F,sso ebbe inizio ai primi di feb¬ 
braio sulla « Gazzetta •>, prenden¬ 
do spunto dagli incidenti univer¬ 
sitari por Calosso. Credo siano 
pervenute in redazione circa due¬ 
cento lettere di giovani d’ogni 
tendenza, di cui Un centinaio pub¬ 
blicate. Dall’ampiezza di questa 
discussione epistolare e dalla riso¬ 
nanza che effia ebbe fra i lettori 
scaturì quasi naturalmente l'ini¬ 
ziativa di ‘im pubblico dibattito. 

Un comitato promotore comnosto 
di giovani comunisti, socialisti, so¬ 
cialdemocratici, repubblicani, libe¬ 
rali e mi.'winl concordò in diverse 
riunioni le modalità dell’incontro. 

I democristiani che, in un primo 
tempo, avevano partecipato solo 
come osservatori, ritirarono del 
lutto aH’ultimo momento; sicché, 
con il pretesto della loro assenza, 
anche ì liberali e i repubblicani 
si tirarono indietro. Ma il pa¬ 
lese tentativo di sabotaggio nau¬ 
fragò nii.'ierainente (come l’e.sito 
del dibattito ha poi confermato) 
e, anzi, un giovane repubblicano 
di La Spezia, scavalonndo i cotje- 
ghi livornesi, intervenne con fre¬ 
sca impulsività e, direi, con dupli¬ 
ce coraggio, poiché non solo s’è 
po.sto, evidentemente, contro l di¬ 
rigenti del .suo partilo, ma ha af¬ 
frontato interlocutori e platea con 
una vivacìs.s;ma o perfino intem¬ 
perante polemica anticomuni.sla 
che il pubblico — dopo aver du¬ 
bitato Un attimo si trattn.sse di 
provocazione c resosi invece con¬ 
to dell’ingenua aincerilà dell’ora¬ 
tore — gli laoeiò pronunciare sino 
alla fine di duo seoarnti intc-vept’ 
senza neppur lesinargli Vapplaiuso! 

Come tema del dibattito fu fis¬ 
sata « La partecipazione dei giova¬ 
ni alla vita del Paese nel quadro 
dei diritti .sanciti dalla CoslltU7,io- 
ne». li regolamento delia disciis- 
.sionc stabili che vi fossero una 
relazione iniziale, due interventi 
unificabili c una replica conclusi¬ 
va per ciascuna corrente rappre¬ 
sentata: l’ordine degli interventi 
fu sorteggiato e risultò il seguen¬ 
te; repubblicani, socialisti, missini, 
comunf.sti, socialdemocratici. MLI, 
anarchici. 

Pregiudizialmente fu approvata 
da tutte e sette le correnti una mo¬ 
zione in cui i piovani dichiarava¬ 
no di -accettare il metodo e il 
costume democratici e di ripudia¬ 
re ogni forma di violazione alle 
libertà e ai diritti del cittadino 
nonché di impegnarsi a -fare 
quanto in loro potere per coope¬ 
rare al rispetto delle libertà costi¬ 
tuzionali e in particolare della li¬ 
bertà di parola e di insegnamento 
e di quella dei partiti a darsi un 
ordinamento conforme alla Costi¬ 
tuzione i>. 

Brevi, agili, vivaci, concreti 
quasi tutti gli interventi, che mi 
.sarebbe qui impossibile riferire 
oarticolareggìatamenle. I punti più 
battuti, sebbene con accenti diver¬ 
si. da quasi tutti gli oratori sono 
.stati: a) il riconoscimento della 
validità della Costituzione, verso 
la quale semmai sono state mosse 
risaie per la scarsa concretezza 
.giuridica delle norme di carattere 
sociale ed economico; b) l'unani¬ 
me affermazione che essa rion 
trova, però, applicazione in prati¬ 
ca specie laddove dice di garanti 
re ai giovani il diritto airistruzio- 
ne, al lavoro, a un equo compen¬ 
so, ecc.; e) una critica concorde 
e ^esso aspra della democrazia di 
tipo bDrghe.se e della vecchia clas 
PC dirigente per le sue responsa¬ 
bilità passate, il suo costume tra¬ 
sformistico. la sua discutibile mo¬ 
ralità. il suo scarso sentimento 
nazionale; d) l’esigenza, viviss ma 
:n tutti, di un -ordine nuovo 
d! una trasformazione radicale 
delle strutture economico - sec ali 
del Paese capace dj aprire ai Ro¬ 
vani prosaettive che ora non han¬ 
no; e) l’a.spirazjone delle nuove 
generazioni all'indipendenza e alla 
pace; O l’invito ai giovani di re¬ 
cingere ogni conformismo, sia 
verso i rispettivi partiti che verso 
la concezione della vita e del mon¬ 
do per cui «quello che è sempre 
stato, sempre sarà », e un appello 
a rompe’^ gli schemi della pole¬ 
mica politica convenzionale e a 
unirsi, pur nella differenziazione 
delle varie ideologie, in difesa de¬ 
gli Ideali e degli interessi comtsni 
a tutta la gioventÉL 

Ma ciò che soprattutto è stato 
dimostrato — e qui mi riallaccio, 
caro Tngrao, alla recente polemi¬ 
ca che io stesso, dalle colonne del- 
rUnìfd, ho avuta con Forcano uf¬ 
ficiale del MSI — è che. contraria¬ 
mente alle apodittiche affermaz'o- 

va* .V. 

-«-y sesxMtiss asse i«. 

che si pronunciano ai vertici di 
certi partiti, la discussione fra i 
giovani di diver:^ formazione e 
crientamento. non solo è possibne 
e proficua, ma è vivamente au- 
sp’rata e rirerc^fi dagli ìntere'S’it*. 

Conclusioni? Per-«o sia prema¬ 
turo trame. Al contrario, mi pare 
che siamo solamente all’inizio di 
una e-*oerienza nuova, la quale ri¬ 
vela la serietà e ramplezza c*e 
può assumere un dibattito fra gìo- 
vanL Piiit*o«to io formu’ereì l’au- 
joicio che questa esperienza sta 
condotta avanti, allargata, rioeb’ta 
in ogni città d’Ita’ia dai nostri g’o- 
vani. Fra uno o due anni pot-emn 
*or<e tirare conclusioni — se rcn 
no’it’cbe. ■ di costume — assai piò 
importanti di una o di mille *c 
cademlche mozioni unitarie. 

RUGGERO ZANORANDI 


Con questo spettacolo U Teatro Pi- 
randello può dire di aver liquidato 
finalmente li suo periodo d'apprcn- 
dlstato o di essersi iscritto onore¬ 
volmente nel ruolo di quel piccoli 
teatri romani al quali bisognerà, nel 
futuro, guardare con una certa at¬ 
tenzione. Dopo un palo di stagioni 
trascorse alquanto burrascosamente. 

Il Teatro Pirandello, guidato que¬ 
st’anno dalla mano (erma e sapien¬ 
te d’un giovane regista, cario DI 
Stefano, ha trovato la sua funzione. 
Già prima con c La Parigina » di 
Becque o più ancora oggi con « Le 
notti deu’lra » di Armand Salacrou 
(e speriamo meglio ancora in futu¬ 
ro con 11 ricco e Intelligente pro¬ 
gramma che cl è annunciato) que¬ 
sto veramente « piccolo » teatro ha 
dimostrato di voler fare seriamente 
e almeno In quanto al repertorio 
comincia ad avere già un qualche 
x-antagglo sul suol concorrenti di più 
vecchia data e di ben maggiore a^a- 
tezza. 

E’ merito di questo teatro se oggL 
a cinque anni di distanza dalla pri¬ 
ma edizione Italiana, rappresentata 
dal Piccolo Teatro di Milano, po*- 
Blamo vedere a Roma una delle ope¬ 
re pii) Interessanti del teatro fran¬ 
cese del dopoguerra, ed anzi l’uni¬ 
co esemplare di * teatro della resi¬ 
stenza » che la Francia cl abbia da¬ 
to. Sarà il caso di fare in altra sede 
lo o.sservazlonl più opportime sul¬ 
l’assenza nel repertorio drammatico 
di questi anni di altro opere- stml- 
U. di drammi che abbiano cercato 
In qualche modo di riflettere l’espe¬ 
rienza di quegli anni angosciosi © 
meravigliosi nel quali In tutto 11 
mondo «’ò accesa la lotta per la 
llbottà. Ma non passiamo fare a me¬ 
no qui. di citare le parole con le 
quali Salacrou accompagnava 'a 
pubblicazione del suo dramma: «SI 
tratta oggi nel mondo di una lot¬ 
ta terribile per la ipace e per la di¬ 
gnità deH'uomo. Quei che conta per 
la nostra generazione è la difesa 
della pace è la lotta per la libertà 
totale deiruomo, e noi tutti slamo 
nel cuore della battaglia... Noi dob¬ 
biamo favorire con tutti 1 mezzi la 
nascita di quelle opere che aiuteran¬ 
no l’uomo a vincere la guerra e a 
guadagnare la sua libertà ». 

c Lo notti dell'Ira > narrano ap¬ 
punto un episodio della resistenza 
francese; protagonisti ne sono due 
uomini. Jean Cordeau. un Ingegne¬ 
re chimico entrato nel movimento 
clandestino, e F-emard Bazlre li suo 
vecchio compagno di studi, 11 bor¬ 
ghese vigliacco che Io tradisce e lo 
consegna al fascisti. 11 dramma è 
narrato con una tecnica un po’ ec- 
cassivamente ispirata agli schemi e- 
sprcsslonistlcl e alle Influenze del 
racconto cinematografico. con un 
continuo colloquio tra vivi e morti 
che Immerge 1 ipeisonoggl In un cli¬ 
ma un tantino Intellettualistico Ma 
la materia è tale che questi schemi 
sono superati facilmente e 11 pubbli¬ 
co è presto legato al fatti e al suoi 
protagonisti. Merito anche della in¬ 
telligente e semplice direzione di 
C:hrlo di Stefano e degli attori che 
hanno collnhorato con lui, primi fra 
tutti Manlio Gtiardabaasi (l’ingegne- 
ra) ed Ennio Balbo (11 traditore), 
e poi Ileana Zozza e Renata Grazia 
ni. le due mogli. Vicino a loro sona 
da ricordare Gianfranco Bellini. VXa- 
do Petrovic, Mario Mastrla e Glau¬ 
co Cortlnl. tutti perfettamente a po¬ 
sto nel ruoli difflclll dei partigiani 
e del collaborazionista. Semplice la 
scena di Pier Leonardo Dondona. e 
suggestivi alcuni suggerimenti mu- 
s’call adottati iper dividere 1 pla¬ 
ni detrazione l'uno dall'altro. Gran¬ 
dissimo successo, che cl auguriamo 
possa ripetersi Ininterrotto per tut¬ 
ta la lunga durata delie repliche. 

—— L 1. 

CINEMA 

Gli avvoltoi 
non volano 

In tutta la storia del dnetna non 
«l trova un solo film serio suU'Afrl- 
ca. Ad alcuni registi fu possibile rea¬ 
lizzare film famosi nella lontana Po¬ 
linesia o tra 1 ghiacciai deU'AIaska, 
ma per gli uomini di cinema l’Afri¬ 
ca è stata seonpre tabù. 

Le tremende condizioni di sfrut¬ 
tamento In cui vivono 1 negri, la 
brutale e selvaggia concezione ras- 
e;sta del rappresentanti della s civil¬ 
tà occidentale > potevano — una 
volta descritti da artisti coraggloal 

— costituire la materia per potenti 
atti di accida contro Tlmperiallsmo 
europeo. Nessun artista degno di 
questo nome avrebbe potuto. In Afri¬ 
ca. evocare lo atmosfere sensuali o 
idiUtache di Nanootf o Moana. di 
fronte alla tragedia di popoli Im¬ 
mensi abbandonati alle tenebre o 
dissanguati dal c civilizzatori » bian¬ 
chi. 

Va detto subito, però, «he Gli 
avvoltoi non colano merita conside¬ 
razione più attenta del precederitl 
film suU’.Africa. Esso affronta. & ve¬ 
ro, un problema dei tutto secoiula- 
rto, ma si sente qua e là, da parte 
del regista, la volontà di affrontare 
problemi maggiormente TltaU, c’è 
qualche accenno antliazzlsta. In 
qualche punto traspare la fiducia 
nel popoli africani e nel loto pro¬ 
gresso. 

Il problema posto nel film è quel¬ 
lo della preservazione d^ll animali 
selvatici — nel Kenla — attraverso 
un « patco nazionale ». per sottrar¬ 
re le bestie alla cupidigia del traffi¬ 
canti e airincoscienza del « caocizto- 
ri ». Da questa stessa impostazione 

— moderna e non ■ stregonesca > — 
si ha la sensazione che il regista 
avrebbe voluto fare un film del tut¬ 
to diverso, rtie parlasse di quesr. 
ascari 1 quali coon cinque sterline 
stanno bene un anno ». dei negri 
Maral — «strana gente che conser¬ 
va I costumi di mille anni fa » — 
un film che parlasse degli uomini 
Che qua e là al intrawedono. vesti¬ 
ti un po' da civilizzati e un po' 
da « selvaggi ». fantasiosi ballerini e 

f Tì fitti ITA |yn 

creta, delle donne e del bambini 

Questa volontà del regista traspa¬ 
re perfino in singoli episodi come 
In quello dei pregiudicati negri che 
si rivelano ottimi lavoratori o In 
quello del selvaggio che alla fine 
salverà la vita al piotagorusta del 
film. 

La regia del film è di Harry Watt, 
un documentarista Inglese minore, 
autore, fra l’altro, di un Interesaan- 
te film auirAustxal'.a. The Orerìa*- 
dera. EglL pur servendosi del con¬ 
venzionali Ingredleou usetl nel film 
di questo gènere, è riuscito a darci 
un'Africa abbastanza medita In cui 
si ritrova un autaaUce amore per 
la natura e per gli animali. B*mna 
l’interpietazlone di Wnah Sheridan 
e di Anthony Ste^ H colora non 
è del mignon. 
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AVVENIMENTI SPORTIVI KaslìslGLI SPEITACOLI 


dei ciclisti italiani ^ ^ xvj. j 

t 

TAPPA SENZA EMOZIONI MA CON SORPRESA FINALE 


j. tJfJL x^JLXi [Carre a primo a Ginevra! 

NELLA 2. TAPPA DU CIRO DI ROMANDIA COPPI HA lAStlATO FARE Al GREGARIO 


Bevilacqua primo in pista Carr ea giunge solo a Gin evra 

P]m jP di IS^irt^lll l- Uulìuna completala da Zuretli, Albani e Brasala 


ma la vittoria e di Bartaii L'affenucizinne italiana completala da VAiretti^ Albani e Brasala 

_. GINEVRA. 18 — La seconda tap- A Losanna i due luggLtlvl pas- 3) Albani (Italia); 4) Elusola (II) 

pa del Giro ciclistico della Svl^^e^a nano con (juattro minuti sullo sviz- 5) Wagtmane; 6 ) Keteleer; 7) ex 
**TonÌ,. fsrnrìsito dODO solo oiro di Oistst vien© ori* Romanda. la Martleny-Olnevra di zero Rossi evaso dal gruppo, e con aequo: Rossi. Lafianchi. Schaer. 

** _ ^ ^ ^ 201 ohiloinctii. SI è conclusa con B 40 ’ sul plotone che. all'uscita di Relser. Coppi, Milano, G. Weillen- 

V3tO d©! rTT©rlt3tO SLJCCGSSO " F?ObÌC SGmDr© primo ’J»*» strepitosa affennaziono lUilla- Lcsanna r.ossorhe Rossi A Rolle. man. Zampini, Barducci. Koblet, 

__ ~ ” na Al iirlinl (piattro |)osti si sono canea e Schwai/cr sono sempre Zbinden, Impania, Klrchen e Schl’s 

tnlatll classificati nell'ordine; Car- In testa, seguiti a 3 35 " dairitalla- tutti con il tempo <11 Zurettl 

(Dal nostro inviato speciale) | voglia di tirare ancora il collo a [callo Baroni jicr aspettare Magni e j-ea. Zuietti. Albiinl. Biasola no Zuietti e dal belga Echi'.s. L Pornara si è classificato 31. a 


SALERNO, 18 — Chi ha vinto sul 


Roblc. 


Roma per aspettare Roblc. Rlmun- coppi, che anche oggi non ha sca-l plotone è dlsUccato di 4'5.5“ 


10'33' e Pasottl 33. a 16'05". Wagt- 


tiaguardo di Salerno? Ancora non la corsa va in corca dei mare, gono così in tre; Bevilacqua. Astrua tenuto battaglia, si è c’as.sincato al Sulla calila di Sairi Geoges e ,nans è ancora primo in classifica, e 

\e lo so d‘re- ancora non so se li “ U giorno è tiepido perche e Ciolli che neU'ordlne passino sul settimo po.-,to «ex aequo» con .111 Saint Cergue Carrea stacca Schwar- Coppi è sempre a l'SB" da lui, alla 

Bluoieo d-.ni;o ha dato lo vlltotla ì'f“ 1 ^“ lo'tr gruppo di cori'idorl compren jzer. il tiua e ò raggiunto da Zurettl j pari con Koblet e gli altri italiani. 


guardo di Salerno oggi un vincitore r “ ‘“"S"*- ... ..Milano, impanls, Ktrcnen, ecc Lo- guc. i passaggi avvengono nei ae- t 4 s 

della corsa non c'è. Pardon, ce ne ^h'Jnumore anche: Kubler la il verso La coi sa c già arrivata in vista di waglmans, apparso niente .jupntc ordine: 1) Carrea; a 3 30" A. OcilfCZ lu 4, tilllpil 

sono due ma non si sa chi Bevi- gallo. Casula gioca d equilibrio Salerno e la ancoia li gioco del- m-ovato dopo la be"a gara Zuietti a 4 20 " Schils; a 5'40" Ke- i » 1 1 ti* 

laequa o ’lCtair? bicicletta. Bartall chiacchiera VeIa.stlco. Bartall acchiapperà Astrua. f«^ > « sua supS feleer. ’Zampini. Koblet e Coppi del Gll’O (lei Mai’OCCO 

^jjjrdr'dTSi.'-rrc^rurs ‘ir'TLr rs •■•anoer., ,.pp= 

«appdto VI.daiTd.;;:.. ^“guTd.': fi"»■ fr,rdVSeS'vriCe'‘Só',.r; --o - i" ■ - • .. zarem, „„„ ss. ■r,rrsi.i^ 

guato un PO di strada, tanta da occhio qui un occhio là: vuol con un arrivo a soriire.sa. Ma la tri- L'na prima fuga, a.la qua.e parte- r.escono pcrA :-e..o scopo Cosi Car- vinta dai francese Deprezz che ha 

poter arrivare solo e vincere con “ ciimno sei corildorl. fra i quali l'i- tea giunge so .. a Ginevra con quasi coperto i! peroorso in 4.25'0l”. 

comodità. E’ cosi è stato: «Toni» è “ 11 ^ '' , tJ'M.nn fiurea avviene nel mimi 2' di vantaggio zurettl salva il se- Gli italiani si sono classificati: 4) 

entrato In nifitn p Heiin nOio. iin ““>■ P*»no; sl sveglia UH po a Mad- K domani un'altra con,a secca e Ui.'.ano Caireu , avviene nei pumi - ui -, ifm.nn,. GIACCHERO In 4.29‘ll”- I 4 i piazza 

fatto un Ciro* Poi si è fermato ncr- quando Corrieri e Conte si breve: da Salerno a Naiwll (km. 50). 2.5 km; ma e rapidamente an:ivi.- eondo l”*^ *• tPi- 7 n nnstn di 4.29’20”; 22) Gaggero stesso tempo 

chè stava arrivando Barbili e *da- *'ni»egnano In uno sprni/ fulminante con una tappa al volo u Noterà Poi lata. All'uscita di Moutreux. -sul Im- compie a . ' ,nj-aso’iì* Piazza. La classifica geneiale tro¬ 
vanti a lui Ri A eoRtriiini Riii.ito lina Corrieri vince di mezza lungbez- all'Arenaccla la corsa larà un Inse- go Iz;muno. ancora Carre«i e 1! tede- barn e dui piazzamenti di Bra .a. primo posto 11 francese Bo- 

Jvirr*i»ra HI cjente nPEUinooiiii non ri riprendo 11 Sono anche fio gmmento nella scia degli scooter», òco fc'chvvar/er tentano di fuggire Coppi .Mi’ar.n e Barducci chonnet con il tempo di 18.38’20". 

iwmera di gente. Bevilacqua non sl Roma - Nunoll - Roma e anche un e vi iiescono. giazie anche ull'aiuto tUteo . oidine d arrivo della tappa __ 

' bandiera della fuga. Questo accade pg- ladra: rutm al /.una Park 1 giochi di Coppi, 1! <iualp liulietro frena li odierna: I ff* 1 i* 

I ’ni*flinp fl’firrivn M“*’la a vico dove una nuvola della gabbia della morte. plotone, per favorire il connuz.lo- 1) ANI>RK\ CARREA (Italia) In lUICCOlil OllllipiCiì 

I. Ululile U all ITU bussa e nera Si rompe proprio sopra ATTILIO CAMORIANO na'e .■» .57 06 2) Zui-ettl (Italia) a l'Sl'; ITI ìli il 01*00 

1) BARTALI che copre i 135,7 km. la corsa o la bugna tutta. K Roma _ |JtlIlll«l 111 «Il IOO 

idei percorso in 3.5i*l4"; 2) Ockers; 3) insiste: viene avanti da solo ' ' - -— ' — . u - 1 . ■ * . 

Baroni; 4) Astrua; 5) Clolll; 6) De un po' più in là. dal grup|io scu)!- ... nnn ■ * » at>»i » •rpMMiCT* ITA! RAMO STOCCOLMA, 18. — H Comitato 

santi; 7) Magni; 8) Aobic tutti con p„„Q anche Ciolli c Astrua. Bevi- MOLTI APPLAUSI AL FORO ITALICO PER L ANZIANO TENNISTA ITALIANO Olimpico Finlandese ha incaricato la 

lo stessei tempo di Bartali; 9) Bevi- [acqua e Baroni die acchiappano -' — compagnia aerea S.A S. di trasporta- 

incqua In 3.50’30” (Il tempo viene ‘ Montesarc>ilo Fuea a cliuiue . • ■ • fiaccola olimpica da Atene ad 

c.ilcolato all'entrata In pista del , „ ,, •„ ritardo ■. M .a, 115 Aalborg in Danimarca passando per 

corridori e come è noto Bevilacqua ■ m IMW ■ ■ B * B M B B B Monaco, Dusseldorf e Copenaghen, 

è stato il primo ad entrare in pista), fii J m.nutl e 05 — lu.scla f«re. WBI ^ ■ B B ■ ■ JBTl I B _BB B ■■ B B B L’aereo della S-A.S. partirà da Atene 

10) Corrieri in 3.53’02”; il) Van E Magni che vuol dure battaglia a ^ U ■■ ^ ^ ■ q 17 lugpo arrivare la sera stes- 

Est stesso tempo; 12 ) Van Steenber- lloblc che cosa fa? Anche Magni Mv ■ W ■ ■ ■ Tini ga ad Aalborg. Da qui la fiaccola sa- 

gen In 3.55*58"; 13) Casola In S.sg’Ol”; lascia fare. Ma la fuga, quando è rà portata da una staffetta podistica 

14) BarontI; 15) SoldanI; 16) Ruma; Devllacqua clie tira, scajipa e arriva ■ ■ ■ _ B _B — _ — ^Vb^AAbb attraverso la Svezia e la Finlandia fi- 

17) Brescl; 18) Mart'nl; 19) Ferrari; ^ Benevento per giocarsi il truguar- fB B B B ^B B^ ■ BB Bm^SB^bBBBVB ^^^W^UB^tBb BBB Helsinki, dove arriverà il 19 

««ì^******^’ii**«* ******^°^!! toppa volo. Astrua BBB^BBBBBB*BBBB— BBBbBB bbbBbH.B ■! b^B.B ■■ 

Magdm*^* 4 A^Ì 5 *'*** 25 )** Cro*cf *Tort{ tin po' e batte Ciolli. Ba- BB BB B Blfl BJ B# B B Bw BBBBB BBBBBB BBBBBBBB W B W - 

In 4.05'2*"; 26)T Conte; 27) Pontisso; ™”‘' ® Bovilnciiua nell'ordine _____ MOFCOlGlfl DTOSSiinO 9 PÌBCCHZB 

28) Bertoccbl; 29) Padovan; 30) Fon- Intanto nel gruppo ce un po di in/iwncui |nVMlillV O rioicnxa 

S™i;,«ì Sni!" "" " ^T.’irrrc.'rreTV;;'; interrotto per oscurità l'incontro del fiumano con Droiiny (in vantaggio di 2 set) il primo raduno «anurro» 

Moresco si è ritirato lungo la sa- vento sulla fuga lianno 2'35" di ritar- -- ' 

Rita di Dentecane. do; il gruiipo è ancora più stac- , ^ ^ Molta attesa caratterizza la prosst- 

, , culo- 3'45" Lo sport italiano si fa ancora bel- Sul 12-12 i guidici di linea (che (It.) 9-7, 3-6, 6-4, 6 ^; Niclsen (Dan.) ma convocazione che nella tarda not- 

LSl Rl2l^<kÌfÌnB Ma Moresco e Padovan sl stancano lo con gli atleti di una generazione prima avevano forse favorito l'ita- b. Morea (Arg.) 2-6, 8 - 6 , 8-10, ^2; tata di (lomenlea prossima la Segre- 

La iiiasolllua « « « r'imain /lei cuinni/i ra at tramonto: Bartali, Plola, Lanzi, liano) venivano intimiditi o quasi Sedgmaa (Austr.) b. Sctjnecky 6-2, tarla della Federazione Italiana Gio- 

• 1» ROBIC In 9.25'59”‘ 21 Maenl a presio “ o- umikio uti ouiiiiio cu tianno nel campo del ten- dall'nrroganza di Drobny. • In tal fr-i, 6-1; Drobny e Cucelll 14-12, 6-1, co Calcio, farà In previsione dell’in- 

l'K"; 3)“ckws ì rfv\ 4) ^UIl a un'altra volta nella re e La degno emu?^ Gianni Cu- modo defraudavano Cueelli di un interrotta per osoiirltà. contro Italla-Inghllferra del 18 mag- 

S’14"; 5) De Santls a 4’00”; 6 ) Bevi- *'■, celli. Ieri il trcntaselennne camplo- palo di colpi buoni. Il pubblico fa- singolare femminile; Ilarnson (G. ^1® a Firenze. 

latxiua. a 4*42’’; 7) Astrua a S'40’*; 8 ) sicura, decisa: di slancio tutti al- ne lia regalato al pubblico del Foro ceva chiasso, non accettando latteg- gj Maious 2-6, 6-1, 6-3; Migliori Rteulla che un primo allenamento 


chonnet con il tempo di 18.38’20". 

La fiaccola olimpica 
partirà in aereo 

STOCCOLMA, IB. — Il Comitato 
Olimpico Finlandese ha incaricato la 
compagnia aerea S.A S. di trasporta¬ 
re la fiaccola olimpica da Atene ad 
Aalborg in Danimarca passando per 
Monaco, Dusseldorf e Copenaghen. 
L'aereo della S.A.S. partirà da Atene 
il 17 luglio per arrivare la sera stes¬ 
sa ad Aalborg. Da qui la fiaccola sa¬ 
rà portata da una staffetta podistica 
attraverso la Svezia e la Finlandia fi¬ 
no ad Helsinki, dove arriverà il 19 
luglio. 

Mercoledì prossimo a Piacenza 
il primo radwN) « azzurro » 


S’14"; 5) De Santls a 4’00”; 6 ) Bevi- *'■, celli. Ieri il trcntaselennne camplo- palo di colpi buoni. Il pubblico fa- singolare femminile; Ilarnson (G. ^1® a Firenze. 

latMua. a 4*42’’; 7) Astrua a S'40’*; 8 ) sicura, decisa: di slancio tutti al- ne ha regalato al pubblico del Foro ceva chiasso, non accettando latteg- g. Maious 2-6 6-1, 6-3; Migliori Risulta che un primo allenamento 

van Est a 6’14”; 9) Corrieri a 6’29’*; l’attocco della montagna del Dante- italico momenti di grande passione giamento poco simpatico di Drobny jj'j Bologna (It.) 4 - 6 . 6 - 3 . 6-3; luogo mercoledì 23 a Piacenza 

10) CloBl a 7’28”; U) Van Steenber- cane dove sulla cima c'è un traguardo sportiva, che purtroppo non passe- che — per la sua classe e la sua fing)i.\ b Broz (Au.) 3-6 6 -J, c®®**"© una squadra che la segreteria 


Firenze. 

Ita che un primo allenamento 


gen a 7*37'’; 12) Kubler a 9*23**; 13) rosso. La lotta, nella fuga, s’infiamma ranno < 7 l!a storia perchè il generoso fama — meglio avrebbe ® «j* 7 . 5 . partridge (G.B.) b. Long (Austr.) ancora designata. 

Baroni a 9’37’*; 14) Casola a O’SS"; 15) sulle ultime rampe quando Ciolli e sforzo dell'atleta az/iiiro si è fran- mostrarsi piu sportivo, il ntieravi- ^ . - 

Ar«ri\r l 2 ^ 4 B*UBf^P^ro- far ricorValirsue doti ph't apprez- equivalendo per un'ora eh. Nielsci-Morea 7-3, 6-3. 2-6. 6 - 8 . rreVIblDIll pBl UDmalll 

ni^ 15MÌ»°2n Rom^ « ~ surplacc quasi — Baroni. Bevi- ‘^ 4 ^ . arrivare a chiudere al pio- mezza il rivale per astuzia e preci- 7-5; R. Del Uello-Belardinclli (It.) b. - 

ronti a 15 ' 37 ''V a) Franchi a IS'OO'*; la«|ua e Roma. Poi sotto 11 traguardo prjo attivo i conti nel primo avvln- sione doveva pertanto abbacare Goopfert-Herma.i (Germd 3-6 6 - 2 . fIORENTINA-IEGNANO 1 

21) Maggini a I7’e2*’* 25) Zanazzi a Astrua lia antjora un guizzo secco e centissimo set. protrattosi per 26 ga- bandiera al 26.mo game. Poi. nel se- ^. 1 - 6 . 6--. Matous-K^h b. Ayala- « »Tppf»Fqir , 

18'32^!I Conta a 19'a3*“27f^misso arriva sul nastro primo, a 28" Clolll. tiies e terminato 14-12. condo set si disuniva e Perdeva ma- Sanhueza (Cile) 6 ;^. 10*8 Pat- *~TER^UCCHESE 1 

croci To’Ài^a i’ 2 " Be^iacTua. ^ctaTio S'^^Ronta.*’" “ indimenticahHe I venisse Interrotto per l'oscurità. 9-7 sospesa per ose.; Mitlc-Brano-| lAZIO-ATALANTA 1 

■ ^ - . K ‘ campioni ? Sono Indietro, lon- CI f®no^staU ■tementi Cu- «,/•*,PatS^S'uSn?*!!” ?'ro'oz.?èrS”*'b.''NOVARA-COMO l-X-2 


di potersi cosi gustare la 
piazzati. 

Bartall, Okers, Baroni 


E 1 cntnplonl ? Sono Indietro lon- CI airini'zior .mirò Patr^V l-iltasTone d. 0'o^..rèVaper Ix 

tani. Del camjilonl sulla montagna ‘•elli ha rasentalo la vittoria nel set, !orr>t>/* !'«Tp(oit. Cominciava reti 6-0 8 -C 61 

Il più bravo è ancora Bartall che S'I ® j “ h-1 ‘‘"P® registrava un fC uu LitiiiiP 

nnKRi, /irmn a’.iR" »• rrb/» nf>iia /lisccRH “PPim® fi* ? fi* ***7. n®n ha jg,-,© set, dopo aver Doppia femminile. 


è scomposto: è sceso dalla bicicletta jj bravo è ancora Bartall che ^ stato qiir 

credeva. «Toni», di aver v*nt®. o pasLi dopo 4'30" e che nella discesa ^ 

di potersi cosi gustare la volata del ' . '"‘ 1 * saputo .1 


Astrua, 


sl butta aU'lnsegulmento della fuga fruiva 
con lo Slancio e la foga di un ni- zio. Anzi, 
gazzo. Ma la caccia a Bartall è spie- tre volte t 


berta,rn-Gar-' NOVARA-COMO 

PALERMO-NAPOLI 
Cimy-Ander- PRO PATRIA-UDINESE 
-De Riha 6 - 2 . SAMPDORIA-BOLOGNA 
j. Harrison- SPAL-MILAN 
opman b. An- tRIESTINA-PADOV/\ 
6-3: Mj»nfre- mESSINA-SIRACUSA 


1 

1 

1 

1 

l-X-2 

1-X 

1 

1 

1-2 

1 

1- X 
X-1-2 

2- X 


VENE2IA-VERONA 


Clolll, De Mogul e Roblc si ,icjm utsce.sa sl sono riuniti non ha ceduto al fortissimo avveisa- fantasn^ dunoslrand<>”d?**taincre^'ioÌ- fi®*’’®®'®°*'*'*>®®®‘'**-'* Manfre- mESSINA-SIRACUSA 1-X 

stavano infatti inseguendo sulla pi- Roblc. Okers. Dp Santi. Van r*® che rimontava, raggiungendolo [ nVurosa discese a rete di Pittv '**'Hol®Kna b. Weì«s-Matous 75. 3-6. pmMRlKn RRF<tria vi* 

sta. Alla «impana del g*r® Bartal Sf e Corrieri e - un po' l'uùo un n-.vamenle altre tic volle, sul 10-10 }« "®con‘*‘granli'^ 6*2- JI^ErJS'J^NA ROM-V 

ejta davanU a tutti e smeucya di pajtro. tutti, meno Corrieri — s‘. classe e liquidava il conto al quar- Doppio misto; Migllpri-^elardlneiai ** RNITANA .1. - X 

dS“ “e S.U “‘J’r " cSSmo,». ónc "t ISl mi- '» "tvÌS l'Si'ZTe 

irr" ‘l's- 2HmL'’“KèL'’''i?cr''ys '^.w.en a« *«««<0 m./.» ^.x 

Come finita non lo so. La pista, Svenino: dalla fuga intanto si stac- Palty. II più beirincontro della giornata. A>ala 1-6. 9-7. 6-4. VENE2IA-VERONA 1 

subito dopo, veniva invasa: Bevi- per stile cd agonismo, è stato Mo- --- 

laequa gridava di aver vinto. Bartall ... n ■ . . rea-Nielsen. I duè « Maciste » del ■“ 

Ei stringeva nelle spalle. _ _ _ „ campionato sl son dati battaglia per ^ 

11 regolamento dice che della pi- APPELLO DELL’UISP PER IL 

I lenza di^entranibi s sono ae<:onniati 1 

Bla bisognava fere due girl. Ma se fi* cntranibi sl sono accoppiati g , gg rm mgW V ^77* 7.^7 

,u gent^ feimato Bevilacqua il re- - t M IVg OC^ff/^17 

t*cr uns qrandC leV3 stamane per Salerno 

lucqua. Comunque è il giudice di la maggior mobilità di Nielsen ha * * 

arrivo che deve diro chi ha vinto -M _ «B _ . f. _ _ _ avuto il sopravvento e il promettente " - 

^^eliiT^Mrt^’di^^^vi- ** set decisivo. E' stata questa^ pri- Confermato nella Lazio l’esordio di Nicoletti 

non conta il buonseiwo. ma solo LkI Giunta Esecutiva Nazionale sport nazionale, per questo tutte onestisslm'a e*^log?ca”**** verità St^^e ^e 9 partono per Saler- ti. Sentimenti V, Puccinclli. Bigogno 
il regolamento. E il comunicalo del clell’U. I. S. P. ncll’approssiiiiarsi le collcttivitr. c gli enti che di Sedgman ha batluo Sconecky (che ^ Epanl *non'’fa parte della co- v^a*tiaiìLhe***Maerinr’*\lonianarf’ 

giudice d'arrivo dice: «// corridore del Primo Maggio, giornata in sport sì occupano, non solo allo 5^,5,® a “‘di "“oTiam n>aKE«or mlUva Zecca* che neirallenamento di Sentimenti HI, rianfini è Sukrù 
Bevilacqua, non avendo compiuto ^.«1 si celebra, in Italia c nel SDort dei lavoratori debbono ri- mattina non ha convinto Vioni 

1 / reaolarc nercorso su nista farti- __»_ _ ... •_ _:__P^DS^re. come_se sl stesse allenando. - 


laequa gridava di aver vinto. Bartall 
Ei stringeva nelle spalle. j 

11 regolamento dice che della pi¬ 
sta bisognava fere due girl. Ma se 
lu gente ha fermato Bevilacqua il re¬ 
golamento pub aver voce 7 A me 
pure di no. C'è stato un errore. E 
Tcrroie è di chi ba fermato Bevi¬ 
lacqua. Comunque è il giudice di 
arrivo che deve dire chi ha vinto 
a Salerno: Bevilacqua o Bartall ? 
La giustizia dello , sport dice Bevi¬ 
lacqua; il regolamento dice Bartall. 

Ma, come si prevedeva, nelle corse 
non conta 11 buonsenso, ma solo 


RIDUZIONI E.N.A.L.: A'ihambra. 
Olimpia, Orfeo, Planetario, Sala Um¬ 
berto. Salone Margherita, Smeraldo; 
Teatri; Ateneo. Rossini, Opera. 

TEATRI 

ARTI: ore 21: C.la del Piccolo Tea¬ 
tro . La torre sul pollaio ». 

DEI GOBBI: Riposo. 

ELISEO: ore 21 : C la Nlnchl-Villi- 
Tleri > La capannlna >. 

OPERA: ore 21: «Barbiere di Sivi¬ 
glia » (per enalisti). 

PALAZZO SISTINA: ore 21: C.ia 
Elena Giusti « Dove vai se il ca¬ 
vallo non ce l’hai *. 

PIRA.NDELLO: Ole 21 : c.ia Stabile 
«Le notti dell’ira» di Salaciou. 
QUIRINO: ore 21,10: C.ia Pi<x:olo 
Teatro di Milano « prima » di « Ar¬ 
lecchino servitore di due padroni »; 
ROSSINI: ore 21,13; C.ia C. Durante 
«Alla Icimata del 66 ». 

VALLE: ore 21: C/ia Teatro Nazio¬ 
nale <- Alarla Stuarda ». 

VARIETÀ* 

Alhambra: L'eterna illusione e Riv. 
Altieri; Le due suore e Riv. 
Ambra-Jovinelll: Don Camillo e Riv. 
La Fenice: Le ragazze di piazza di 
Spagna e Riv. 

Manzoni: Soielle In ami! e Riv. 
.Nuovo: Le ragazze di piazza di 
Spagna e Riv. 

prinolpe: Segretaria tutto fate e Riv. 
Quattro Fontane; La leggenda di 
Genoveffa e Riv. Smeraldo n. 2 
Volturno: Ultimo .ncontio e Riv. 

CINEMA 

A.B.C.: Incendio di Chicago 
Acquarlo: Anna 
Adriano: David e Betsabea 
Alba: La rivolta degli Apaches 
Alcyone; Tomahawk 
Ambasciatori: La famiglia Passaguai 
fa fortuna 

Anlen®: Totò terzo uomo 
Apollo: Le minicie di le Salomone 
Appio: Ultimo incontio 
Aquila; Cyrano di Bergeiac 
Arcobaleno: The brave bulis 
Arenula: Bellezze in bicicletta 
Ariston: Totò a colori 
Astoria: Tomahawk 
/Astra: Roma ore 11 
Atlante: Regina Ciistina 
Attualità; Rasciomon 
Augustus: Regina Cristina 
Aurora: Riunione di pugilato ore 21 
Ausonia: Roma oie 11 
Barberini: Due soldi di speranza 
Bernini: Le due verità 
Bologna: Ultimo incontro 
Brancaccio: Tomahawk 
CapannsUe: Sangue indiano 
Capltol: Verginità 
capranica: La regina dei pirati 
Capranichetta: Il ponte di Whterloo 
Castello; Èva contro Èva 
Centoceiie: Signori in carrozza 
Centrale: La banda dei tre stati 
Cine-Star: Roma ore 11 
Clodio: Crociera di lusso 
Cola di Rienzo: Ultimo incontro 
Colonna: parisi è sempre Parigi 
Colosseo: Cameriera bella presenza 
off resi 

Corso: Verginità 
Cristallo: li principe ladro 
Delle Maschere: Anna 
Delle Terrazze: Domani è troppo 
tardi 

Delle Vittorie: Ultimo inconù'o 
Dei vascello: Anna 
Diana: La famiglia Passaguai fa 
fortuna 

Dorla; Le avvc<ituic di Marco Polo 

Eden: Roma ore 11 

Espcro: Le ragazze di P. di Spagna 

Europa: La regina dei pirati 

Excelslor: Regina Cristina 

Farnese; Guardie e ladri 

Faro: L’orma de’, gori’ia 

Fiamma: Totò a ro’on 

Flammett.a: The R-vei (17.13-19.30-22) 

Flaminio: .\n«ia 

Fogliano: Don CamiHo 

Fontana: Kim 

Galleria: i ire soldati 

Giulio cesar*: Roma oie 11 

Golden; Roma ore 11 

Imperlale: G!’ l’vv'dto: noti volano 

Impero: Marakatumba 

induno: Il pugnale del bianco 

Iris: Trieste m:a 

Italia: Risposiamoci tesoro 

Jonlo: Schiavo della violenza 

Lux: Bagdad 

Massimo: Là famigi’a Passaguai fa 
fortuna 


Mazzini: Anna 

Metropolitan: Due soldi di speranza 
Moderno: Gli avvoltoi non volano 
.Moderno Saletta: Rasciomon 
.Modernissimo: Sala A: .Tomahawk; 

Sala B: Le miniere di re Salomone 
Novorine: Cavaii:dia di mezzo secolo 
Oiteon: il magnifico avventuriero 
Odescalchl: Maternità proibita 
(prima vis. ass.) 

Olympia: Don Camillo 
Orfeo: Il piinclfie ladro 
Ottaviano: Peccato 
Palazzo: Regina Cristma 
Palestr'na: Tomahawk 
Parloll: Risate in paradiso 
planetario: ii padre della spo 
Plaza: Sansone e Dalila 
prenestc; Marakatumba 
Quirinale.* Roma ore U 
Qulrlnettu: L'asso nella manica 
Reale: Le miniere di re Salomone 
Rex; Ultimo incontro 
Rialto: Le avventure di Marco Polo 
Rivoli; L’asso nella manica 
Roma: L'u’.t.mo del Moicani 
Rubino: Èva contro Èva 
S. Bellarmino: Il ragazzo dal capelli 
verdi 

Salario: 1 fratelli di Jess il bandito 
Sala Umberto: Ho paura di lut 
[Salone Margherita: Ko.n tiki 
Sant'Ippoi’to: li ladro di Venezia 
Savoia: Roma ore 11 
Smeraldo: Regina Cristina 
Splendore: Via col vento 
Stadium: Le ragazze di piazza di 
Spagna 

SupercInOma: David e Betsabea 
Tirreno; Anna 

Trevi: i iacconti di Hoffmann 
Trianon: Un monello alla corte 
d'Inghilterra 

Trieste; Un posto n! sole 
Tuscolo; Ev'a contro Èva 
Ventun Aprile; Regina Cristina 
V*rbano; L'awimturiera 
Vittoria; Anna 


OGGI in 2* visione asso¬ 
luta di Roma ai Cinema 

A S T R A 
A [] SONI A 
C f N S T A R 
D E N 

GIULIO CESARE 
GOLDEN 
QUIRINALE 
SAVOIA 

Riprende il clamoroso successo 


APPELLO DELL’UISP PER IL MAG(;iO 

Per una grande leva 
dello sport popolare 


ILa Roma senza Zecca 

parte stamane per Salerno 

Confermato nella Lazio l’esordio di Nicoletti 


* sue condizioni. Pertan- 
granata campani sl avrà 
1 Acconcia e Galli, l'a- 
dl Anilenson a interno 
rutilizzazione di Tre Re 


Oggi il CMnotto Neri 
(on la Carbosarda alb Stadio 
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e oggi, Kubier e Van Steenbergen giro paese, oltre ad affermare i dei campì invita eli SDortìvì le Nlelscn-Morea. scesi a giocare in che altro per... premio) sono Sundq- gnare i due punal in palio 

sono stati piuttosto scialbi; ieri. -jjHiti e le asoirazioni di milioni società e lo ort^nnizz-izinni •> vn- ®oPP** subito dopo il loro massacran- vlst. Nardi e Capacci. 

F«rdy non è riuscito a tenere 1 * « le «ispiruziuiii ui iiiiuoiii società e le organizzazioni a vo- scontro. H fatto che abbiano per- Una novità in casa giallo-rossa: 

ruote di Magni e Va» Steenbergen. uomini, sapra certamente lere contribuire con tutte le loro duto contro i due giovani italiani giovedì sera Sacerdoti ha offerto a c.abmel.a 

B'è perduto nel fumo e nella pouere porre in giusto rilievo, le qualità energie per fare del Primo Mag- sottolinea ancor di più l'impegno Vianl il reingaggio per la prossima (Maria Fiore} 

degli scooter; oggi perdy c Rik han- e le capacità dei lavoratori nei gio una grande giornata dello '* f'"® “ prima si stagione (e la cosa farà piacere ai ANTONIO 

no lasciato le gambe nella trappola diversi settori della vita nazio- sport popolare. Gare, competi- ^’^oggi \lto toio la continuazione di l’SltoMtore‘**i^condlrirae"?i (Vinceneo Musoìmc 

C.io ^ali ha teso sulla montagna naie. In questo quadro le mani- zioni, attività ricreative, turisti- Drobny-Cucclli e nel pomeriggto lavorare* ^iù «renamente nlV diffici- due nomi che sono sull, 
del Dentecane. festazioni tradizionali di sport che ed escursionistiche, organiz- molte attraenti gare di doppio. Nel le acorclo Anale del torneo). Vianl si cu tutti - L'inimitabile cc 

Dal gruppo ieri come un grillo è che ogni anno accompagnano la zate in collegamento con tutte le ricco_ programma il pubblico dovrà è però riservato di dare una risposta 

Biitato fuori Robic che di dietro agli celebrazione della grande Festa manifestazioni celebrative, deb- ®®*K***re quale delle nostre coppie al più presto. RIIC CfH ni HI CDEB 

scooter ha la sp^alità; <tal gruppo, je! Lavoro acquistano un signi- bono caratterizzare questo par- aScf’^camM ® nessuna novità. Con- UUCdULUI Ul Orti 

ogcl. con un volo di aquila e scap- n~,tr. «wl nm imrkorfanzi nnrfi- _ • * ^ ^ campo. Irò lAtalanta la formazione sarà . 

P^io Bartall nella cui scia, con ta ^ importanza parti ticolare avvenimento e possono CARLO GIORNI quella che noi abbiamo annunciato è 11 film più bello e più dir 

a.i della volontà, -si sono poi lan- ... , costituire 1 inizio per una piu am- - Ieri e che merita di essere accettata teme di questi ultimi an 

ciati Magni e Robic. Perciò; un V La partecipazione dei lavorato- pia divulgazione dello sport tra RìCllltafi dì ÌPrì I" ®Ì2- fiM^nto riguarda il continuano le renif/*/,.. 

. nv <1 n e della gioventù alla vita le masse nonolarì. Sia niiindì il IHoUlldU Ul IClI Uncio di Nicoletti sia per quanto t^onttnuano le repliche 


C -A R M E L A 
(Maria Fiore) 
ANTONIO 
(Vincenzo Musoìmo) 
due nomi che sono sulla bocca 
di tutti - L'inimitabile coppia di 

DUE SOIDI DI SPERANZA 


e 05 * è ancora il ritardo di Magni ri e della gioventù alla vita le masse popolari. Sia quindi il lllOUH au M i ICII Uncio di Nicoletti sia per quanto 

F I Rotac a salcio. W quanto sart spuria del Pae^ è condizione Primo grande leva maschUe: Drotmv r,. 

B NapoU. domani ? Dico cosi perche e garanzia di prosperità, di svi- dello sport di massa m tutto *1 colden (USA) S- 4 , 4-6 8-6, 6 - 2 . buar- Antonazzi Malacarne. Furiassi; Alza- 
M*-gni mi ha detto che domani ha luppo c di affermazione dello Paese! ti di f-.nale: Pattp (tisA) b. Cardini ni. Fuin; Nicoletti. Larsen. Antoniot- 


tro l’Atalanta la formazione sarà 

quella che noi abbiamo annunciato è il film più bello e più diver- 
Ieri e che merita di esaere accettata teme di questi ultimi anni 
In pieno, sia per quanto riguarda il 

tancio di Nicoletti sia per quanto continuano le repltclte con cre- 

conceme resperimento di Senlimen- scente entusiasmo ai cinema 

b. U V mezz’ala. Essa è: Sentimenti IV. •amaraMu - - 

iairuh - luMnirrAi 


il capolavoro di 

GIUSEPPE DE SANTIS 


OGGI Grande «Prima» al Cinema 

CAPRANICA — EUROPA 

Un film che narra ttVPeatwrase vieeiule di lotte corsara 

W ifA «*" lOUB OEBRA 150M 

/dKl PHHK’JOUMNUI-HUÌET km 

I ^2naW«ll»«AI.C «MWB» SWMl- 




■ETimUTM 


dei Pirati 


òm TECHNICOLOR 


.... 

,urflf”cL-é"f.S' tapS 1 !.°eurd?S5bbazi?''mm°e mi"c°;SS,r^S^r' ci.rc“'g! ''R,v. *"■ 

85 Appendice dell* vmrk bruciata era la mia figlia mag- diver^ ragliavano. remo? Partiremo. Io non ho più va un'espressione spaventWole" S.*“Sn p?rolT d"i tenlreS°|^ 

comunicarle nulla da fare a Parigi. Porterò Arrivato aU’abbazia, trovò più steni^7e tertibiU OuaJSo^u ® f* 

avete salvata è Stella. Dietro vo- spiccio uassare dalla u S?fii ciandosi fuori, ritorno nel recin- 

—— ... . — stro ordine, io l’ho condotta e 'T f 11 ^ ' — Mi*Hno«M»rn nr, __ -5!?- ® .**“1 si sedette su una pietra. 


~H~ yK H K ^ I H yK lasciata aU’abbazia di Mont- 

■ À Ht ■ ■ J ■ 4^5 martre. E le porte di Parigi sono 

w ^ ^ AW. chiuse. Ora comprendete perchè 

-Ma M « ^ mi occorre un salvacondotto. 

m MA tmM I ■ d^ Queste ultime parole Belgodè- 

gg. mi/ M K/dV ■ di m IH IH I H./ re le pronunziò con tono rude. 

— Comprendo! — disse Fau¬ 
sta. — Ed avrai soddisfazione. 

_I _ j aai««^A>i Infatti. Fausta trasse un foglio 

branue rODÈanZO di Hldtlt ZCVAImI da un piccolo mobile, e lo porse 

. allo zìngaro, dicendogli: 

■ ■ . i l — Conserva questo preziosa- 

EsScs àcvcvsi essere su!!<i piaz— — Un saivacondoilo per pas- incnie, vfuesio foglio ii permeile 
7a di Grève: aveva veduta colà sare le porte di Parigi — rispose in ogni tempo di passare dovun- 
jd sua lettiga. Quando vi amvò Io zingaro. Qoe, anche dove è proibito di 

la piazza era deserta: non c’era- — Vuoi dunque lasciarmi? passare. Tu puoi dunque uscire 
no più che gli uomini occupati a — No. signora. Oggi meno che da Parigi da qualsiasi porta. Va, 
raccogliere gli ultimi feriti. Bel- mai. Perche, grazie a voi, una e questa sera mi renderai que- 
godère non domandò quel che delle mie figlie è viva... sia pergamena, 

fosse accaduto. La festa era ter- — C:he àci? Belgodèrc prese il foglio che 

jn nata, ecco tutto! Entrò nella — La verità, signora. Le mie portava la firma ed il sigillo di 
Ciié c battè alla porta del pa- due figlie. Stella e Flora, furono Guisa e si slanciò fuori senza 
lazzo di Fausta. Essa era rien- affidate ad un cristiano e costui, neppure pensare a ringraziare 
t.raia da poco e subito lo rice- signora, era il procuratore Four- Fausta. Ma fu appena partito, 
vette. £ certo mai lo zingaro caud! che Fausta, tracciate alcune pa- 

; vrebbe potuto immaginare quali Belgodère s’asciugò la fronte cole su un foglio, chiamò e disse: 
tempeste si scatenavano in quel livida. Sotto la calma delle sue — Un messaggero per l’abba- 


FIGLIA 
e« i*d i nule 


Grande romanzo di MICriliU; 1 CVAC 9 






dère, essa fané sperava di averei se il "vìm sconvolto di quel padre uio che è uscito di qui. 
qusli^ raflpiaglio. Ile ispirò solo curiosità, non ai Intanto Belgodère aveva ripre- 

— ” doman* Irnfav* vedera. Il suo viso tastò io 11 rsmndno drMa oorfs M®nt- 

00 eoo avidità. di marmo, martrt e mostrato il salvacondot- 



q: 


■ SteU»! I .«'è S:cllN?B iridò BrUorlirr... 


-'- i,ii;uio vue Oiciid iiuii era piu nei io e qui si sedette su una nìetn 

- Mi riposero un poj^ _ pen- padiglione, corse al monastero, con lì t4ta fra le^Sl ^ ’ 

perscusare la sua d^ montò la scala e battè violente- La sua mente sconvolta anda- 
^lezza — Se mi presento così mente alla porta della badessa. va istintivamente alla ricerca di 

\eniaria... . . . uo- Quando si trovo m presenza diversi sentimenti agitavano il 

«So SS ?XTé 

^ diS’l-r-pripiooier.. ^MS^hlSlì 

S • Dove. do\ e. davanti a sè. Pensò ad un tratto 

r .. Forse sono stato m — pen- —Non l’avete portata via? Non alla facilità con la quale era ar- 

=o a lasciarla aperta questa l’avete condotta alla Bastiglia? rivato presso la badessa, che gli 

k — 'w*'» parlo di Violetti dico aveva parlato con una cortesia 

n Si mise a correre e quando fu quella che ho ricondotta.» ed una dolcezza insolita. Si alzò 

£ nel r^into, un sudore freddo gli — Ah! Avevate dunque un’al- e andò a studiare da ■vicino la 

f bagnò la fronte: non solo la porta tra prigioniera? porta della stanza dove Stella 

della palizzata era aperta, ma an- Belgodère portò le mani ai ca- era stata chiusa. La serrabora era 
I che quella del nadiglione. pelli. Si ricordava ora che non intatta, non era stata nè spez- 

^e significava ciò? aveva prevenuto nessuno. Fece il "è forzata. E d’altra parte 

p un balzo fu neU’intemo ed racconto di quello che era acca- Perché Stella, cioè Gio^nna 
allora un ruggito gli uscì dal pet- duto durante la notte e come Fourcaud. aveva avuto l’idea di 
I to. Una terza porta era aperta aveva condotto Violetta alla Ba- fURfire dal momento che lui 
ft innanzi a lui, quella della stanza stiglia e messa al posto di lei Belgodère. le aveva assicurato di 
/ dove aveva chiuso Giovanna Giovanna Fourcaud, condurla da sua sorella Madda- 

1 Fourcaud.» sua figlia! — Stella è il suo vero nome.» Iena? Infine, a quella porta c’era 

■ — Stella! — urlò, dimenticai)- — Avete avuto torto di non u” chiavistello esterno. La con- 

■ do che, anche se sua figlia fosse informanni — disse Claudina di clusione balzava agli occhi; Stel- 

■ stata là, non avrebbe risposto a Beauvilliers, — Se la principessa non aveva aperio, le avevano 

quel nome. domanderà di questa nuova pri- 'loerto di fuori. Ma chi? Cffii po¬ 

ol precipitò ne^ stanza eh era gioniera sarete voi il responsa- **va avere interesse a liberare 

# se^ta da prigione a Violetta bile. Ora capisco la vostra emcK Quella giovinetta? E si trattava 
J prima ed a Stella poi: era vuota, zione», oroprio di una liberazione? Gra- 

I _— Stella! Stella! — ruggì. — Belgodère scoppiò in>sin^k>zzì.,^ sospetti si formavano nella 
IO. tuo padre. Non aver —F''a troi-afo il modo diluente dello zingaro, 
paura». Dove sei? ipriie le poi te — npicsc la ba-l (Continuai 
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Sal»?to 19 aprPfl 1952 


COMIZI 

VOLANTI 


I loro argomenti 

Rieccoci qua, amici e compa¬ 
gni. Da oggi al 25 maggio, tre o 
quattro < comizi volanti » al 
giorno. L’altra volta, nel prece¬ 
dente turno amministrativo, la 
D.C. perdette l’inezia di due mi¬ 
lioni e mezzo di voti. Quanti ne 
perderà questa volta? Non fac¬ 
ciamo pronastici e non apriamo 
un toto-elezioni, perché non sia¬ 
mo qui per questo. Diamoci da 
fare. Andrà bene questa prima¬ 
vera come è andata bene la pri¬ 
mavera scorsa. 

Tanto per cominciare, vediamo 
il loro primo manifesto. Il primo 
manifesto elettorale della D.C. è 
nero, luttuoso, e porta un titolo 
enorme: ASSASSINI. Nel testo, 
si rispolvera l’infame montatura 
antipartigiana di Porzus. 

L’ignobile accusa di tradimen¬ 
to rivolta agli eroici garibaldini 
della Natisene è oid stata stron¬ 
cata e dichiarata insussistente 
dalla Corte di Lucca. La stessa 
Corte ha erogato tuttavia gravi e 
ingiuste condanne, contro le qua¬ 
li è stato interposto appello. 
Quindi nulla è ancora definiti¬ 
vamente giudicato e nulla auto¬ 
rizza la D.C. a chiamare « assas¬ 
sino » nessuno. 

Ma non è su quesfo che qui 
vogliamo discutere. Giudichiamo 
iiìummissibile che il partito al 
governo apra la campagna elet¬ 
torale amministrativa, anziché 
con dibattiti sui programmi e 
sulle idee, con volgari insulti e 
sconce ingiurie. E’ il sistema 
classico di chi non ha argomenti, 
e preferisco fin dal primo giorno 
far degenerare in una specie di 
rissa quella che potrebbe e do¬ 
vrebbe essere una civile compe¬ 
tizione democratica. Basta coi 
manifesti macabri, basta con le 
insolenze, basta con gli isterismi 
Se ne siete capaci, discutete sui 
fatti. Difendete — se siete in 
grado di farlo — fi vostro ope¬ 
rato e raccontate quel che avete 
intenzione di fare nel future. 

Gli elettori giudicheranno. 

Pro - memoria 

« Invece di drammatizzare la 
portata degli apparentamenti fi¬ 
no ad attribuire ad essi un signi¬ 
ficato politico che essi non han¬ 
no, o almeno ben maggiore di 
quello che hanno, sarebbe stato 
più saggio spiegare agli elettori 
che votare per una lista appa¬ 
rentata alla D.C. non significa 
affatto votare per la D.C. ». Cosi 
ha scritto il grande informatore 
Enrico Mattel sulla Gazzetta del 
Popolo. 

E infatti, ecco un esempio pra¬ 
tico. In una qualsiasi città la 
D.C. prende — poniamo — 1000 
voti. Un’altra lista prende 1002 
voti. Questa seconda lista avrà 
automaticamente due terzi dei 
seggi nel consiglio comunale. E’ 
ingiusto? Sarà ingiusto, ma la 
legge l’hanno fatta i democri- 
stiàni. 

Ora, poniamo che in quella 
stessa città ci sia una lista ap¬ 
parentata alla D C., per esempio 
una lista socialdemocratica. Sia¬ 
mo buoni, e concediamo che i 
socialdemocratici arrivino a 
prendere 3 voti. 1000 voti d.c. 
più 3 voti socialdemocratici, fa 
1003. Adesso, per quel voto in 
più i due terzi dei seggi se li 
prenderà l’apparentamento de¬ 
mocristiano - socialdemocratico: 
ma per la sproporzione tra le 
due liste di « parenti », tutte le 
poltrone del consiglio comunale 
andranno in pratica ai dcniocri- 
cristiani. 

Ecco dunque che votare per i 
parenti della D.C. è esattamente 
la stessa cosa che votare per la 
D.C. 

Tutte queste cose (dobbiamo 
presumerlo) Enrico Mattei le sa 
alla perfezione. Ma lui sta li op¬ 
posta per farle dimenticare alla 
gente e per fare confusione. 

Noi, invece, siamo qui per ri¬ 
cordare come stanno le cose. 

Viva la faccia... 

...della sincerità. Lotta Politi¬ 
ca, organo neofascista del MSI, 
dichiara: a Con la Russia, com¬ 
mercio impossibile ». E non già, 
precisa Lotta Politica, per le fal¬ 
se e arzigogolate ragioni tirate 
fuori da La Malfa, ma per ra¬ 
gioni ben più concrete e precise. 
Sentite: « Con Mosca non si trat¬ 
ta di tirar fuori una statistica 
per dichiarare che abbiamo un 
deficit o un attivo di qualche mi¬ 
liardo di lire. Si tratta di respin¬ 
gere degli scambi che ci sareb¬ 
bero estremamente utili, e di re¬ 
spingerli per tener fede agli im¬ 
pegni atlantici ». 

Oh! L’hanno detta, finalmente. 
Per tener fede agli impegni 
atlantici, bisogna respìngere a 
priori scambi « che ci sarebbero 
estremamente utili ». Dedichia¬ 
mo questo isolato sprazzo di ve¬ 
rità agli industriali, agli espor¬ 
tatori, agli imp<>rtatori, agli uo¬ 
mini d'affari italiani, ai quali 
tante bugie sono state dette in 
questi giorni per mascherare le 
grandi prospettive offerte dalla 
Conferenza Economica Intema¬ 
zionale di Mosca. 

Le possibilità di scambi ci so¬ 
no. Vi si oppongono divieti di 
natura esclusivamente politica. 
Questi divieti hanno origine vel- 
l’ndcs’onc del governo De Ga- 
speri al Patto Atlantico. Ecco 
tutto. 

MASANIELLO 


La situazione sindacale a Pisa 
si è improvvisamente aggravata 
a causa dell’ intimazione di 275 
licenziamenti al cotonificio «Fon¬ 
tina». Tale annuncio è venuto 
proprio nel momento in cui tutte 
le categorie della provincia di 
Pisa sono in agitazione per otte¬ 
nere l’aumento delle retribuzioni 
e un nuovo indirizzo produttivo. 

Come è noto, la « Fontina », al 
profilarsi della minaccia di smo¬ 
bilitazione, era stata occupata 
dalle maestranze costituite in 
maggioranza di donne. L’inter¬ 
vento della polizia costrinse, pe¬ 
rò, gli operai e le operaie 
La minaccia di smobilitazione 
si eja concretata nella richiesta 
di licenziamenti per oltre il 60 
per cento della mano d’opera oc¬ 
cupata nel cotonificio. In seguito 
aU’energica reazione delle ma^ 
stranze, la direzione dello stabi¬ 
limento si era impegnata a ri¬ 
prendere. dopo le feste di Pa¬ 
squa. la normale attività senza 
procedere a licenziamenti. Ieri, 


DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


LA LOTTA PER GLI AUMENTI AGGRAVATA DAIXA REAZIONE PADRONALE 

Nuova minaccia di smobiiitazione 
del c otonificio “Fontina» d i Pisa 

Nuove astensioni dal lavoro decise dai dipendenti dell’ I. N. P. S. 


venendo meno agli impegni, la 
direzione ha reso noto che in¬ 
tende procedere al licenziamento 
di 275 tja operaie e operai della 
a Fontina ». 

La notizia ha suscitato imme¬ 
diatamente malcontento ed allar¬ 
me. Nel pomeriggio di oggi avrà 
luogo un’assemblea generale delle 
maestranze della « Fontina », 
mentre la Camera del Lavoro ha 
preso contatto con la C.I.S.L. 
provinciale per concordare l’e¬ 
ventuale azione da promuovere 
in difesa della « Fontina ». 

Ieri i dipendenti del Cantie¬ 
ri Riuniti dell’Adriatico hanno 
nuovamente scioperato a Mon- 
falcone. Come è già stato detto, 
l’agitazione ai Cantieri dell’A¬ 
driatico è stata promossa dai 
Sindacati della C.G.I.L.. C.I.S.L. 
e U.I.L. per varie rivendicazioni, 
in primo luogo per ottenere la 
concessione del premio di pro¬ 
duzione. 

Per quanto riguarda le agita- 


PER INGESTIONE DI TONNO GUASTO 

Avvelenamento collettivo 
alla M aniiatinra Ji F irenze 

Oltre 60 operai ricoverati in gravi condizioni 


FIRENZE. 18. — Un avvelena¬ 
mento collettivo si è verificato og¬ 
gi fra le maestranze della Manifat¬ 
tura Tabacchi di Firenze. O'tre 
cinquanta persone sono già state 
ricoverato all’ospedale dove conti¬ 
nuano tuttora ad essere traspor¬ 
tati con tutte le autoambulanze di¬ 
sponibili altri colpiti dalla intossi¬ 
cazione. 

Il numero degli intossicati era 
salito verso le ore 19 a 69. di cui 
39 donne. I dipendenti della Ma¬ 
nifattura avevano pranzato alla 
mensa aziendale consumando una 
minestra di ccci e del tonno sot¬ 
t'olio. Dopo circa due ore molti 
cominciavano ad accusare disturbi 
di stomaco, vomito, diarrea, acuti 
dolori viscerali ed anche collasso 
cardiaco. A mezzo di tutte le auto- 
ambulanze della Misericordia e 
della Fratellanza militare cui si ag¬ 
giungeva pure quella dei Vigili del 
fuoco, gli intossicati venivano tra¬ 
sportati aU'Istituto tossicologico di 
Careggi. I sanitari si sono prodi¬ 
gati incessantemente per prestare 
primi soccorsi ai ricoverati per 
alcuni dei quali la prognosi è ri¬ 
servata. 

Circa le cause deH’intossicazione 
non è stato ancora accertato se si 
tratti di tonno avariato oppure, co¬ 
me sembra più probabile, della 


presenza nel tonno stesso di uno 
stafilococco enterotossico. 

E* stata subito aperta un’in¬ 
chiesta. 


Entusiastiche accogiienze 
dei mantovani a Pasquatini 

MANTOVaT^ 18.^^ Convenuti a 
migliaia nel vasto Salone della Ra¬ 
gione i mantovani hanno tributato, 
ieri sera, un caloroso saluto a 
Bruno Pasqualini, nel corso di una 
indimenticabile manifestazione di 
affetto. 

Pasqualini ha preso cosi il primo 
contatto, dopo la scarcerazione, con 
i lavoratori, i democratici e la 
cittadinanza mantovana. Migliaia di 
persone erano affluite dalle varie 
borgate e dai comuni periferici, per 
salutare l'eroico partigiano della 
Pace. 

Tra entusiastici applausi, alla fi¬ 
ne della manifestazione, ha preso la 
parola Bruno Pasqualini. Visibil¬ 
mente commosso egli ha, tra l'aliro, 
detto: «Non mi sono rrial sentito 
isolato, sentivo rfie fuori dalle mu¬ 
ra del carcere migliaia di uomini 
semplici mi erano vicini e conti¬ 
nuavo la lotta per la quale io mi 
ero battuto». 


zioni su scala nazionale si ap¬ 
prende che oggi si riunisce il 
Direttivo della F.I.L.I.E., men¬ 
tre proseguono le laboriose trat¬ 
tative tra gli industriali e l rap¬ 
presentanti dei minatori per il 
rinnovo del contratto. Sino a 
questo momento non sembra che 
gli industriali delle miniere sia¬ 
no disposti a desistere dalla lo¬ 
ro intransigenza. 

Dal canto suo la F.I.L.I-A. (Fe¬ 
derazione italiana lavoratori in¬ 
dustrie alimentari) ha convo¬ 
cato per giovedì 24 la Commis¬ 
sione tecnica nazionale del pa¬ 
nettieri, la quale dovrà decidere 
quali misure adottare in seguito 
alla mancata applicazione, in 
molte province, dell’accordo na¬ 
zionale dell’8 febbraio, relativo 
alla rivalutazione salariale e al¬ 
la contingenza. 

Non è improbabile che sia de¬ 
cisa un’azione di solidarietà in 
campo nazion.nle, estesa a tutto 
il settore dell’industria alimen¬ 
tare. 

Si apprende, infine, che le or¬ 
ganizzazioni sindacali del per¬ 
sonale amministrativo e sana¬ 
toriale dell’I.N.P.S. hanno deci¬ 
so di intensificare l’agitazione, 
iniziatasi il 22 marzo scorso, con 
la ripresa tìcll’astensione dal la¬ 
voro a partire da oggi. La deci¬ 
sione è dovuta all’atteggiamento 
dell’amministrazione deiriJLP.S. 
che. ad un mese di distanza dal¬ 
l’indio dell’afTitazione, continua 
ad opporre ui. netto rifiuto a 
tutte le richieste del personale 
circa l’estensione al dipendenti 
deiriJ^.PS. degli adeguamenti 
economici disposti per i dipen¬ 
denti pubblici. 

In considerazione dell’lnevita- 
bile disagio che l’agitazione del 
personale dell’IJN.pjS. arreca ai 
lavoratori assistiti. le organiz¬ 
zazioni sindacali hanno limitato, 
per il momento, l’astensione dal 
lavoro alle giornate di sabato 19, 
martedì 22. mercoledì 23 e sa¬ 
bato 26 aprile. 

Il Convegno delle C.d.L 
delle zone padane alluvionate 

FBRRAJIA, 18. — Alla Camera 
del Lavoro si è svolto oggi, sotto 
la presidenza del dott. Vittorio Foà 
della Segreteria Confederale, l’an¬ 
nunciato convegno delle Camere 
del Lavoro di tutte le provincIe al¬ 
luvionate della Valle Padana, per i 
problemi connesri alla difesa idrau¬ 
lica e alla sistemazione agraria. 


Due ore di sdooero 
nelle industrie di Ferrara 

FERRARA, 18. — Contro le 
rappresaglie di tipo fascista, nelle 
fabbriche, si è svolto oggi a Fer¬ 
rara uno sciopero dalle 16 alle 18 
in tutte le aziende industriali. 
Anche i filobus hanno sospeso la 
circolazione per dieci minuti 


Con De Caspeii è tornato Tombolo ! 



« Nella zona di Tombolo, pr* 
Livorno, noll’aroo ooncMsa dal Ck>- 
varno italiano alt'EMfoito amarleano 
vanno sviluppandosi I lavori per la 
sistemazione della grande istallazio¬ 
ne. Il terreno el estende per oirea 
8 miglia sulla Aurella, ed è diviso 
In due parti dalla stazione ferrovia¬ 
ria di “rombolo. Nella prima parta 
stanno sorgendo i magazzini, costru¬ 
zioni in cemento armato di m. 60 
per 00, o splatzl per stivaggio di ma¬ 
teriale non deperibile; tutto il com¬ 
plesse è servito da una linea ferro¬ 
viaria che ai raccorderà con quella 
prinolpale a Tombolo. Vorranno an¬ 
che costruiti gli uffici per I magaz¬ 
zini, i laboratori per riparazione ma¬ 
teriale e vestiario, un’offlolna per 
autovetooli e depositi di legname e 
carbone. Nella parte verso Pisa, nel¬ 
la pineta, sorge una tendopoli che 
attualmente ospita una compagnia 
dal Qenlo americano; nella tona ver¬ 
ranno costruiti edifici per ospitare 
olroa 2000 soldati con annesse men¬ 
sa, palestre e locali di conforto. Si 
è progettato anche l’alloggio per i 
reparti italiani di Carabinieri a ca¬ 
vallo ohe pattuglieranno la zonA La 
tendopoli rimarrà anche dopo la co¬ 
struzione degli ediflol per venire in 
aiuto nel easi di sovrappopolamento. 

j fornita di potenti gene¬ 
ratori di corrente di proprietà del 
Logistica! Command e di una stazio¬ 
na radio eha par ora sarvo esolusl- 
vamonta per I contatti con le navi 
Ih arrivo ohe attualmente attracca¬ 
no alla calata Assab. Nella foto: cen¬ 
tinaia di Jaaps, sbarcata a Livorno 
da navi americana, attendono sotto 
i pini di essere spedita per treno In 
Austria». (11 testo e la foto sono 
dell’Agenzia americana A. P ). 


Prima del 18 aprile, De Gasperi aveva detto che mai la Democrazia Cristiana avrebbe permesso la 
costruzione di basi militari straniere in Italia. Ecco come i clericali mantengono le loro promesse 


nel nome delie uimme del nazismo 

SI apre i l cenuegno ceniro li riarmo tedesco 

Nuooe adesioni di personalità della cultura e della scienza - Patriottiche dichiarazioni del 
generale Gastaldi, che respinge le intimidazioni di Pacciardi - Una relazione di Piero Jahier 


AI DANNI DI UN K1€€0 eiO ll!:E.IaIKBE 

Diabolica truffa telefonica 
per 15 mila dollari a Miami 


Arresfato remidAa di Odine 

UDINE, 18. — L’autore del de¬ 
litto, avvenuto a 2k>ppola nel 
giorno di Pasqua, dopo aver va¬ 
gato quattro giorni per la cam¬ 
pagna. è stato scoperto ed arre¬ 
stato. Si tratta di Arturo De 
Candido, di anni 20. che, appun¬ 
to nella mattinata di Pasqua, 
aveva sparato contro l’agricoltore 
Giuseppe Pagura uccidendolo. H 
De Candido, ha raccontato tra le 
lagrime di aver sparato contro il 
Pagura. non con l’intenzione di 
ucciderlo, ma soltanto per i"H- 
morirlo, perchè Tagricoltore, che 
l'aveva sorpreso «fieulre ammaz- 
7a\'a ima chioccia, non io de- 
nunz.a^ic. 


MIAMI (Florida), 18. — Di una 
geniale truffo è rimasto vittima sa- 
belo scorso — ma solo oggi se ne 
ha notizia — un gioielliere di 
Miami. 

Nel pomeriggio di sabato il 
gioielliere. Daniel Richter, ricevet¬ 
te una telefonata anonima con cui 
gli si annunciava che il figlio Ri¬ 
chard era iJtato raoito, e glj si chie- 
derano 55.000 dollari per la resti¬ 
tuzione. R gioielliiere replicò di 
non avere a sua disposizione altro 
che una partita di diamanti per un 
valore di 15.000 dollari, e l’ignoto 
interlocutore, dooo aver accettato 
la controfferta della sua vittima, 
ordinò al Richter di portargli i 
diamanti in un albergo della città, 
ccjsa che il g-.oielliere si affrettò a 
fare, dopo aver ricevxrto conferma, 
dalla direzione della scuola fre¬ 
quentata dal ficlio. che questi era 
assente alle lezioni. 

Tornato a casa. Richter ricevette 
un’altra telefonata. Questa volta 
dal direttore di una Clinica situa¬ 
ta nei dintorni di Miami, il quale 
rinformava che il piccolo Richard 
era appena giunto alla clinica In 
tassi, 3 cui autista reclamava il 
pagamento della corsa. Cos’era av¬ 
venuto? Un uomo, che eveva di¬ 
chiarato di essere un certo dottoi 
Henderson, aveva telefonato alla 
Compagnia dej tasd, pregando 
l’autista di turno di preieva- 
'■e Richard Richter dalla scuo¬ 
la dove si trovava in quel momen¬ 
to e di condurlo alla clinica «dove 
si trovava la mamma gravemente 
ammalata ». Nello stesso tempo, 
una donna telefonava a’ia direz'o- 
ne della scuola, per avvertire che 
una auto pubblica sarebbe venuta a 
prelevare il bambino. 

Tutto si è svolto nello spazio di 
poco meno di un’ora. La polizia 
ricerca eli autori della stupefocon- 
te truffo. 


Hanovra per aRipefifare 
le farìflè efettridie a Macerala 

MACERATA, 18- — L’Unione 
Etercizi Elettrici da qualche tem 
PO sta conducendo una campagna 
per soffocare VAzienda Elettrica 
Municipalizzata di Macerata. Mo¬ 
tivo dell’offensiva dell’VNES: le 
tariffe più basse dell’Azienda co¬ 
munale che hanno portato alla con¬ 
seguenza di far nofeoontente dimi¬ 
nuir» gli sdenti della società 
privata. 

L'USES c pnJsnfn al confraffac- 


co; in primo luogo ha iniziato una 
Campagna propagandistica diretta 
al recupero degli utenti. Contem¬ 
poraneamente, per rassicurare le 
grandi società elettriche, ha avan¬ 
ato una richiesta al CIP perchè 
provveda sotto il pretesta di un 
livellamento delle tariffe, ed un ge¬ 
nerale aumento delle medesime ai 
danni delle popolazioni e a van¬ 
taggio dei monopali elettrici. 
Affinché questo gioco non riesca, 
è opportuno che il CIP fissi non il 
limite mìnimo bensì il limite mas¬ 
simo delle tariffe elettriche. 


n delegato albanese 
ricevuto alla CGIL 

La segreteria della OGIL ha ri¬ 
cevuto ieri mattina Hazan Alimerk 
delegato della Confederazione del 
Lavoro di Albania e dell’Unione 
Donne Albanesi, accompagnato dal 


sen. Fecchia. segretario della Ca¬ 
mera del Lavoro di Venezia, l-o 
on. Santi, il sen. Bitossi, l’on. Liz- 
zadri ed il vice segretario della 
CGIL Luciano Lama,, Federico 
Rossi e Domenico Bianco hanno 
calorosamente ringraziato il dele¬ 
gato dei lavoratori albanesi per 
gli aiuti alle popolazioni italiane 
colpite dalle alluvioni (iOO mila 
metri di tessuto di cotone, cinque¬ 
cento quintali di cotone grezzo. 500 
quintali di olio di oliva, 500 quin¬ 
tali di olive salate, 3.000 metri 
quadrati di pellame per calzature 
e 300 metri cubi di legname da 
costruzione). Al saluto dell’ono¬ 
revole Santi, che ha espresso la 
profonda riconoscenza dei lavora¬ 
tori italiani per 1 generosi aiuti. 
Hazan Alimerk ha risposto assicu¬ 
rando che i lavoratori albanesi 
stringeranno legami di amicizia e 
di solidarietà sempre più forti con 
il popolo italiano. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FERRARA, 18. — Alle 15 di do- 
mani avianno inizio, nella sala det- 
l’Audttorium Comunale, i lavori 
del convegno nazionale contro la 
rinascita del militarismo tedesco e 
per l’unificazione della Germania, 
cui hanno aderito, come è noto, 
numerosissime personalità dell’ar¬ 
te, della cultura, della scienza, del¬ 
ta politica e militari di tutta Ita¬ 
lia. Si calcola che oltre 300 perso 
ne, tra delegati ed invitati, per¬ 
verranno nella nostra città. 

Sugli scopi patriottici del conve 
gno, ha tenuto, nel pomeriggio di 
oggi, una conferenza-stampa il ge¬ 
nerale Camillo Gastaldi, del comi¬ 
tato promotore. Alla riunione .era¬ 
no presenti il Sindaco, l'on. Vin¬ 
cenzo Cavallari, il colonnello Ca¬ 
vallari, esponenti del comitato pro¬ 
vinciale della pace e numerosi 
giornalisti. 

Il generale Gastaldi, interrogato 
sui motivi che si prefigge il con¬ 
vegno, ha risposto: 

-rSono convinto che molti milio¬ 
ni di italiani, rappresentati dalle 
centinaia di adesioni che sono per¬ 
venute a questa iniziativa, ritenga¬ 
no che battersi pei che siano sven¬ 
tati i piani di riarmo della Germa¬ 
nia sia il preciso compito, oggi, di 
tutti Coloro che si dichiarano vera¬ 
mente amanti della pace. Da pochi 
anni siamo usciti dal più terribile 
conflitto intemazionale, causato e 
rinfocolato dal militarismo tedesco 
che mirava alla conquista del mon¬ 
do. Sono un fervente amatore della 
cultura e dell’arte tedesca e credo 
che saremo tutti d’accordo perchè 
queste rinascano, ma non permette¬ 
remo mai che rinascano i Federico 
II, o peggio ancora, gli Hitler ed i 
Rommel, perchè la loro rinascita, 
cioè la restaurazione di un milita¬ 
rismo tedesco, com'è dimostrato da 
centinaia di anni di storia, lede t 
nostri interessi di italiani, minac¬ 
cia la nostra pace, la nostra tran¬ 
quillità. 

Il comitato promotore ha inviato 
centinaia di lettere invitando nu¬ 
merosissime personalità ad aderire 
al nostro Convegno: ebbene, il ri¬ 
sultato è stato entusiasmante e ci 
ha convinti che il 99 per cento de¬ 
gli italiani è con noi. Se le lettere 
spedite sono state cento, quelle ri¬ 
cevute non si contano più e mol¬ 
tissime di esse sono addirittura 
commoventi. Sono lettere di ma¬ 
dri, di spose di caduti in guerra 
contro l’hitlerismo ed il fascismo, 
di trucidati nei campi di terminio 
di Auschwitz e di Mathausen, che 
ci implorano e ci incoraggiano in 
questa nostra santa crociata. Io 
compio il mio preciso dovere e so¬ 


no convinto di quello che faccio e 
di quello che dico c so di battermi 
in buona fede per la salvezza di 
Italia ». 

A questo punto è stato chiesto 
ot generale Gastaldi di esprimere 
la sua opinione sul comunicato del 
ministero della difesa, che lo ha 
sottoposto ad inchiesta disciplina- 
re. Il generale ha dichiaroto; «So¬ 
no stato sorpreso dal prowedfmen 
to preso do! mio ministero, mo so¬ 
no tranquillo. Il comunicato con¬ 
tiene sostanziali inesattezze: 1) non 
sono il promotore, ma uno dei pro¬ 
motori; 2) il convegno di domani 
non è Un convegno di ufficiali in 
congedo, ma un convegno delle più 
eminenti personalità italiane in 
tutti i campi, che, come liberi cit¬ 
tadini, esprimono il loro pensiero; 
3) al convegno, è vero, hanno ade¬ 
rito anche un certo numero di uf¬ 


ficiali in congedo, ma sono uno mi¬ 
noranza e comunque non si può 
lontanamente parlare di •'azione 
Collettiva » o di « insubordinazio¬ 
ne »; 4) il divieto fatto dalVUNUCl 
egli ufficiali in congedo a parteci¬ 
pare al nostro convegno è quonto 
mai arbitrario in quanto l’Unione 
ufficiali in congedo è una società 
cui si aderisce volontariamente». 

Il dott. Lispi del comitato na¬ 
zionale della pace ha letto quindi 
un telegramma di solidarietà in 
vioto dal comitoto di Genova al ge 
aerale Gastaldi e oltre numerose 
adesioni di personalità, tra cui: si 
gnora Betti, vedova della medaglia 
d’oro Martorelli (Torino); avv. Sa 
Varese, consigliere della Corte di 
Appello di Bari: on. Terranova, 
deputato d.c.; rag. Luigi Ceroidi, 
grande mutilato e invalido (Ere 
scia): capitano Gaetano Minelli 


Scalata fraudolenta 
ai Consorzi Agrari 

I tnccesii di livorno dove si imminislra democraticameote 


LE RICERCHE DE LL’ASSASSINO DEL PICCO LO GIANFRANCO 

Il mostro di Ferrara riconoscinlo 
mentre si aggirava nel reggiano? 


FERRARA, 18. — L’assassino di 
Gianfranco Naglìati è ancora li¬ 
bero e la polizia brancola nel buio, 
mentre si acuisce la pressione del¬ 
l’opinione pubblica che vuole l’ar¬ 
resta del bruto. Si susseguono in¬ 
tanto i fermi e gli interrogatori. 
I dati somatici dell’ignota indivi¬ 
duo che si accompagnò a Gian¬ 
franco nel pomeriggio di Pasqua c 
che gh pagò i g-ri di giostra sono 
stati diramati ovunque. 

Alle autorità inquirenti di Fer¬ 
rara sono pervenute varie Segna¬ 
lazioni di fermi operati in provin¬ 
ce limitrofe tra «il quello della 
guardia giurata B. S. il quale è 
stato tradotto ieri nella nostra 
città per i confronti. B(a l’alibi 
del fermato è risultato ineccepi- 
bOe al controllo: il B. S. fu a 
Ferrara nel giorno di Pasqua, m 
visita slla figlia, con la quale si 
intrattenne per tutto U pome- 
riSCo. 

Oggi un fotografo ferrarese ha 

offerto alla pol.z:a una «rio di 


fotografie scattate nel pomcrìggiO|aI bruto, verso le dieci e trenta vi 
di Pasqua nella fiera di San Giu¬ 
seppe. Le fotografie ritraggono 
particolarmente l’autopista ralle 
cui vetturette fu visto Gianfran¬ 
co scorazzare con i quattrini che 
^i erano stati regalati da! suo 
ignoto accompagnatore. Gianfran¬ 
co aveva infatti ricevuto dai ge¬ 
nitori 150 lire e gli furono rin¬ 
venute nel suo portafogli aH'atto 
del ritrovamento della salma 35 ti¬ 
re: un giro di autopista costa cen¬ 
to lire e Gianfranco ne fece al¬ 
cuni. Le fotografie sono state mo¬ 
strate agli amici di Gianfranco con 
la debole speranza di Individuar¬ 
si Il bruto. Ma anche questo ten¬ 
tativo è stato vano, 
co scorrazzare con i quattrini che 
criminale abbia sostato nella mat¬ 
tinata di ieri a Bagnolo in Piano. 

A Bagnolo nella mattinata di ieri 
un individuo la cui età e i cui 
connotati sono risultati in un se¬ 
condo tempo corrispondenti in 
modo singolare a quelli attr'.buit: 


presentava ad alcuni individui 
chiedendo informazioni ed assi¬ 
stenza. 

A sua volta interrogato, l'indi- 
viduo rispondeva con frasi scon¬ 
nesse e quindi si allontanava re¬ 
pentinamente facendo perdere le 
sue tracce. Gli stessi individui più 
tardi notavano che i connotat: 
delio sconosciuto corrispondevano 
a quelli dell’assassino di Ferrara 
per cui ritenevano utile avvisare 
della cosa i locali CC. 

I connotati dello sconosciuto so¬ 
no i seguenti: statura media, ap¬ 
parente età di 35-40 anni, colorito 
della pelle scuro; Indossava un 
abito blù e sul viso erano ben ri¬ 
marcabili una cicatrice sul so¬ 
pracciglio sinistro e una seconda 
cicatrice sulla guancia destra. Da 
notare ancora che l’individuo por 
lava un paio d’occhiali da sole, 
occhiali che ebbe cura di tenere 
durante la sua breve sosta in Ba 
gnolo in Piano. 


In tutte le province si susseguo¬ 
no le assemblee per il rinnova¬ 
mento triennale delle amministra¬ 
zioni dei Consorzi Agrari, caratte¬ 
rizzate dalle insidiose manovre 
condotte dalla Associazione bono- 
miana dei coltivatori e dalla Con¬ 
fida. Parrocchie e funzionari dei 
Consorzi sono stati mobilitati onde 
siano accaparrate le deleghe dei 
soci e le assemblee si svolgano bi 
maniera addomesticata. 

Con tali sistemi, gli agrari « 1 
reggicoda degli agrari aspirano al- 
ru.vurpazione fraudolenta dei Con¬ 
sorzi Agrari. 

Che solo ricorrendo a tali me¬ 
todi i bonomiani e gli agrari pos¬ 
sano aspirare a qualche successo 
Io attestano i lusinghieri risultati 
conseguiti daU’amministrazinne del 
Consorzio Agrario di làvorno, di 
retta democraticamente, attraversc 
la partecipazione di massa alle as 
semblee, che discutono il bilancio 
e cooperano all’esercizio della di¬ 
rezione. 

Un numero pedale del • NoU- 
ziario» del Consorzio livornese, ha 
pubblicato interessanti dati circa i 
risultati deiramministrazione del 
Consorzio negli ultimi tre anni. 
Nelle vendite di materie utili al- 
l’sgricoltura si sono avute queste 
cifre: 1948 (gestione commissaria¬ 
le); L. 278.795.351; 1949. ’90 e ’51 
(amministrazione democratica), ri¬ 
spettivamente: lire 332.581.269; 11- 
e 355.964.396; e lire 409 003.056. 

I successi economici del Consor¬ 
zio Agrario dì Livorno si basano 
sui seguenti fatti: il Consorzio ha 
accettato tutte le domande di asso¬ 
ciazione; ha accolto le richieste dei 
dipendenti, facendoli partecipare 
alla gesticne dell’azienda e accet¬ 
tando le loro giuste rivendicazioni 
normative e salariali; ha favorito 
particolarmente nella concessione 
dei creditL i piccoli e medi prò 
duttori; ha riorganizzata 1 centri di 
macchine e trattori per la calmie- 
razione dei prezzi a vantaggio del 
piccoli e medi produttori; ha dife¬ 
so, in ogni momenta rautonomi» 
e la democrazia del Consorzio 


Somnarlo del r. 17 4 «Linre» 

Prospettive della lotta tajariaje, di 
Luciano Lama; /I motore delle grreii- 
de Genova, dal nostro Inviato Ando 
Guardi; Seconde puntata deliTn- 
chlesta sulla Federconsorxl. di Wal¬ 
ter Briganti; L’oecuta delle JtepgM- 
ne. di Walter Sacchetti; Roma; oggi 
e domani, di Luciano Malaspina e 
disegni di Luciano VIU; Setta pun¬ 
tata deinncblesta sull’ENAL, di 
Uons; ;i garofano rosso, n. 4, pagina 
dedicata alla preparazione del Prl 


mo Maggio; Disegni di Ugo Attardi; 
Corrispondenze di lavoratori, vignet¬ 
te. lettere al giornale, ecc. 

c Lavoro • è In vendita presso le 
Camere del Lavoro. I Sindacati e le 
Commissioni Interne al prezzo di 
lire 30. 


(Brescia); Attilio Colombi, meda¬ 
glia d’argento; senatore Vittorio 
Ghidetti (Treviso)- signora Renata 
Bottarelli, figlia di un partigiano 
caduto (Torino): signora Tommasi, 
vedova colonnello medaglia d'oro 
(Ancona); rag. Angelo Frelich 
(Treviso): maestro compositore An¬ 
gelo Aphrtkian (Treviso); Giovan¬ 
ni Pordemengo, ex sindoco di Vit¬ 
torio Veneto; prof.ssa Gina De Be¬ 
nedetti, israelita (Genova); sig.na 
Piera Sennino, israelita, unica su¬ 
perstite di una famiglia di otto per¬ 
sone, trucidate net campo di Ausch- 
witz; prof. Carlo Nardi (Genova); 
prof. Alfonso Satta, vice direttore 
Istituto psichiatrico (Genova); dot¬ 
toressa Sandra Piaggi (Genova;; 
prof. Domenico Macaggi dell’Uni¬ 
versità di Genova; dott. Pietro Ga- 
banizza, ufficiale partigiano della. 
Brigata Mazzini di Genova: dott. 
Franco Costa (Pavia); 

I lavori, cui presenzieranno il 
Presidente della Federazione inter- 
nazionale della Resistenza e il Pre¬ 
sidente francese dei deportati e in¬ 
ternati politici, avranno inizio alle 
ore tS all’Auditorium con le se¬ 
guenti relazioni: I) Contro la rina¬ 
scita del militarismo tedesco chie¬ 
diamo una Germania unita e pa¬ 
cifica (relatore on. Donati, indi- 
pendente); 2) Il militarismo tede¬ 
sco e l’Italia; 3) Cosa hanno fatto 
i tedeschi in guerra: ricordi di un 
ufficiale: 4) Il razzismo contro lo 
■viluppo di una libera cultura te¬ 
desca (relatore lo scrittore Pietro 
Jahier). 

I lavori continueranno domenica 
mattina con i discorsi dell’onore¬ 
vole Giuliano Pajetta e del gene¬ 
rale Gastaldi. 

GIUSEPPE COGLITORE 



Come, non lo sapete ancora? E* mai possibile ignorare 
che il Dentifricio Dnrban's, oltre a rendere i denti 
bianchissimi e scintillanti, elimina le cause prime 
della carie col suo prodigioso componente scientifico: 
le Steramine? 

«Fi preghiamo provare anche voi il « Dentifrìci de 
Dentista contiene FOscerfmx a le eSteramUne s. 
L’effetto mi vo^ri denti sarà sorprendente >• 


; 


I 


















rag. 6 - « L’UNITA’ » 


ULTIME r Unità NOTIZIE 


ilcooii/JdìèiMnil 


Sabato 19 anrlle 1952 


COMPERARE 


PRESENTATA D AL DEPUTATO SOCIALDEMO CRATICO RORIN 

Interpellanza alla Camera belga 

sulFag gressione batleriologica in Corea 

Il parlamentare chiede al governo di riconiermare l’adesione ai pro¬ 
tocollo di Ginevra e di esigere altrettanto dagli altri Paesi atlantici 

BRUXELLES. 18. — Il deputato alcun caso impiegata dall’Esercito loro cordiale appoggio alla lotta 
socialdemocratico belga Henri Ro- belga? per la salvezza del vostra eroe 

bin ha presentato al Ministero de- 5) Il ministro è disposto a do- Nicox Beloyannis». 


L'ALLUVIONE IN AMERICA 



gli Affari Esteri del governo di mandare formalmente ai membri 
Bruxelles una importante intcr- del Consiglio Atlantico di rinun- 
pellanza sulla guerra batteriologica dare a qualunque preparativo di 
condotta dagli americani in Corea, una simile guerra? 

L’interpellanza, che riflette Tal- ---- 

tarme dell’opinione pubblica, pone PRESSO LE NAZIONI UNITE 
il governo di fronte a precise re- - 

sponsabilità. Essa dice: ||^ flì Molib 

«Secondo una informazione ap- Un DuSSu DI IVlullK 

parsa nel ”Washington Post” -i- mi iviuiin 

del giornale di Gand "Voornil”. per l’amnislia in Grecia 

l’esercito americano avrebbe deci- - - - , 

so, dopo lunghe ricerche, di pus- NEW YORK. 18. — Il rappre- 

sare alla fabbricazione industriale sentante pci manente deH’URSS 
delle armi batteriologiche ed presso le Nazioni Unite. Malik, ha 
avrebbe ottenuto a questo scopo inviato alla Segreteria dcU’ONU la 
dei crediti importanti dal Con- seguente lettela. 
gresSo americano. Ln rappresentanza dell’Unione 

n numero del 21 marzo 19.52 Repubbliche Socialiste Savie- 

della rivista ” U. S. New World Nazioni Unite ha 

...... l onore di iii/oriimre la Segreteria 

^port contieiic da parte sua aell’ONU di aver ricevuto da sette 
una lunga descrizione dei prepa- organizzazioni democratiche greche 
rativi americani relativi alla guer- un telegramma che condanna l’ese- 
ra batteriologica. cuzione di Nicos Bcloyannis e di 

Secondo queste informazioni i filtri democratici greci, e chiede la 
nostri alleati si sarebbero specia- t^^n^ione delle esenzioni e l am- 
i!»,on aistia generale in Grecia. Nel tra- 

hzzati m febbre tifoide febbre emettere questo telegramma, la 

gialla ed altre malattie, difficili da rnpprf> 5 e]itaiira .sovietica chiedo al- 
combattere perchè ormai quasi i„ Segreteria della Nazioni Unite 
scomparse, 1 cui microbi si pos- rii prendere urgenti misure, tra- 
nono facilmente diffondere per va- otite l’ONU, per porre fine alle 
porizzazìone aerea. e.secuiioni dei democratici greci. 

Si .giunse Che, umeio^mon.e, 


Firmato; per la Direzione del¬ 
la Confederaz. generale gre¬ 
ca del lavoro: Kostas Theos, 
segretario; per la Direzione 
della Confederazione nazio¬ 
nale delle cooperative agri¬ 
cole dì Grecia: Stefanos Sa- 
vidis, presidente; per l’Unio¬ 
ne democratica delle donne 
greche: Rula Kukulu, segre¬ 
taria generale; per l’Orga¬ 
nizzazione greca della gio¬ 
ventù democratica (EPOS): 
Nikos Akritidis, segretario; 
per l’Unione dei giuristi de¬ 
mocratici di Grecio: Miltia- 
dc.s Porfirogenis. presidente; 
per l’Unione greca .dei gior¬ 
nalisti democratici: Vasos 
Georgios; per il Comitato 
centrale dei profughi greci, 
Mitsos Papadimitris, presid. 


tS 






FORT CALIIOUN — L’acqu» ha raggiunto e superato i primi piani delle case attorno a Fort Cai- 

houn, quindici miglia a nord di Omaha, nel Nebraska, 


viene indicato che non è intenz.o- 


Icome docutnent; dell'ONU ». 


LE ALLUVIONI N EGLI STATI UNI FI MINACCIANO DI ESTENDERSI 

Tulti gli uomini validi chiamati 

a lotta re contro il Missouri in piena 

Polemica sulle responsabilità - l monopoli deìVelettricità hanno impedito la sistemazione 
delle acque - Un miliardo a uno stabilimento atomico, mezzo milione per 100 mila senza tetto! 


nare le loro case in seguito alle.al progranruna per lo sviluppo gè- sippi e del Missouri... Il Congres- nersi già deciso. Infatti il Consi- |\. B M. 

alluvioni). jnerale del bacino del Missouri, so, dominato dall’isterismo della gijo ha incaricato Fanfani di com- 

Reparti militari, e cittadini comprende misure per l’argi- «caccia ai rossi», ha votato mi- piere gli ultimi accertamenti ne- 


D^frsonp^nne^tV del\inndn nercht piena, continua a far incom- ogni professione si alternano su- namento delle alluvioni, per la Uardi a non finire per i mercanti cessari prima di dar corso alla gra- 
- aiutino it nòstrn uooolnnell^^^ spaventosa minaccia delle gu argini provvisorii, combatten- produzione dell energia elettrica, di morte, per armare i fascisti in vissìma decisione 

IO «* ««««Affi #•«:*•€* «IJIACI «rii nlirA roftmm __ a- _ Ck trin i.. 


ne degli Stati Uniti di servirsene r telegramma dei democratici Polemica sullc rcsponsabilita - 1 lìionopoli dell elettricità ìiaiino impedito lu sisteììiazioìie 

se non a titolo di rappresaglia, ma greci, dopo aver espresso lo sdegno , i - -i- -i j » 

che "d’altra parte la prova del- del popolo greco per l’assas.sinio delle acque - Un miliardo a uno stabilimenio atomico, mezzo milione per 100 mila senza tetto! 

l’uso di armi batteriologiche ri- d» Beloyannis, dichiara tra l’altro: 

«ulta pressoché impossibile”. ‘'Mentre condanniamo davanti alla 

1) n ministro degli Affari pubblica mondiale questo ROSTRO SERVIZIO PARTICOLARE nare le loro case in seguito alle al progranruna per lo sviluppo gè- sippi e del Missouri... Il Congres- 

è in con^zionì di cfnfer' debito degli tmpe- - alluvioni); nerale del bacino del Missouri, so. dominato dall’isterismo della 

ma-ra A «moniiro niioctA infnrmn 7” ftuìertcavi e degli assassiui NEW YORK. 18. — Il Missou- Reparti militari e cittadini di comprende misure per l’argi- «caccia ai rossi », ha votato mi- 
ar o sm n ir q e m - ri in piena, continua a far incom- ogni professione si alternano su- nainento delle alluvioni, per la Uardi a non finire per i mercanti 

ol' -D-.- 1 - K -1 X, 1 ■ aìuUnoilnosfro Zoolo nelirio ta pere la spaventosa minaccia delle gu argini provvisori!, combatten- produzione dell energia elettrica, di morte, per armare i fascisti in 

2) Ritiene egli che .1 Belgio deZerZiTe la pace nS 'nondazioni .su al re regioni ame- ^o strenuamente contro le infil- e cosi via. tutto il mondo e per la costru- 

M ancora legato al Prot^ollo d. chiediamo olle Nazioni Unite, ai comari- trazioni dell’acqua fra i sacchetti . Il Oadv. Wollcer scrive: «Le ^i altre 500 basi aeree in 

Ginevra del 17 giugno 1925 rati- democratici, al Consìglio dante del genio militare amen- di sabbia che co.stituiscono gli «jondaziorii che colpiscono gli ogni continente del globo. 

Reato dalla maggioranza dei no- mondiale della pace, alle organiz- 9.^"” l'n P” dramma- sbarramenti di protezione. In Stati i^dio-occidentah sono Tninian che chiede «;ette mi 

Etri alleati ma non dagli Stati azioni t.azionaH c intcniazìonalt ‘•‘^'’.aPPello ad» ogni uomo abile alcuni punti nonostante ogni Iute-.,. Quello che il governo get- “ ^ 

Uniti — a quanto pare - e che degli operai, dei contadini, delle f! f\>fpra dei diciotto anni » af- sforzo, l’acqua c salita fino a ta via.per una sola bomba ato- Lardi di dollari Pe»* gli «aiuti» 

proibisce l’impiego delle armi bat- donne, dei giovani e degli intellet- dia il suo apporto alla gl- novanta centimetri al di là della c per un paio di navi da ai nazisti della Germania occi^ 

barioloEiche’ di esigere la cessazione del- gantesca lotta per arginare la vio- orima fila di sbarraRiento di sac- ^erra potrebbe bastare per ef- 

Adpivavwijm ee esecuzioni in Grecia, l’amnistia lenza delle acque. chetti di sabbia, ma altre file ven- tuare lavori tali <1^ *1 

^ SI 1 * dell avviso, co- generale per i patrioti imprigiona- Secondo i calcoli dello stesso gono erette più in là. Un comu- "P,?*»*'®',iPOP.dazJoni nella r^ponrsì a^H^allnvionafù 

me il gov^o olandese, che 1 in- gd esiliati, il ritiro degli ameri- Pick, nella zona del Mi.ssouri nicato giunto aU’ultima ora ag- vallata del Missouri, per fornire ^er V»ftVìrna?"rìi 

terdlzione delle armi batteriologi- cani dalla Grecia ed elezioni libere sono state già inondate 50 città giunge che le acque sono state elettrica a buon mercato 

ebe rivesta un carattere assoluto ed oneste per assicurare la pace e grandi e piccole; 87.000 persone fostStte fra gli sbaiTamcnti dt « umane». fé toro casone? le ^nondSfoM 

e non ammetta nessuna eccezione, la democrazia ne mese. sonp. dovute , fuggire: le ferrovie Omaha e di Councll Bluffs. In 5 dollari a vittima! naeano a caro oreLo il trucco 

"anche nel caso che sorga il so- 'Le organizzazioni democratiche satin state bloccate in 27 posti e ogni caso il pericolo rimarrà t . 4 - m ^nvprn-itivn RpII» « 

to riccio"S?az/7nJ’'S“otnmenf?f|op ‘^afe coneflf in‘"X’^Duntf daUe fio^'ni ° sfanliatS''’uh 'àSf? AllìSdS che sta sprecando, le ricchezze 


(Contlnaazloo e dal ia 1- pagina) 

ra, dove dovrà essere eletto il ATTPAV/PP^ O II 
Consiglio provinciale. Da tempo la AAl l l\ VX II. 

D. C. aveva preso contatto con il 

MSI, per trattare l’alleanza. Ma Èk 

ciò non è bastato, ed allora il ■•aWi 

Prefetto di Pescara in persona ha I ©Qf ® 

convocato nel suo ufficio alle ore 
11 della mattina del 16 aprile, pre-- 

.senti il Questore e il suo capo di 06)10 

Gabinetto, sia i rappresentanti del- _ _ _ 

la D. C. sia i rappresentanti del 
PNM sia i rappresentanti del MSI. 

11* Prefetto si è assunto, cioè, le 
funzioni di conciliatore, tra lo 

sbalordimento generale della cit- MAGAZZINI allo STATUTO 

tadinanza, venutane ben presto a 

conoscenza. ^ 

Sia pure senza Tintervento del ~ “ ' 

'prefetto, l’alleanza tra la D. C. e 

ji monarchico fasciai si allarga da 5 ig„|fjca usufruire di 
una provincia all altra, da una re- ** 

Rione all’altra. Co.<d a Scafati la vantaggi MAI praticati 
: D. C. è alleata col PNM, e ad Ebo- 

li. Battipaglia e Vietri si è alleata — da — 

col PNM e col MSI (per non elen¬ 
care i centri dove i peggiori eie- UCCCIIIJf) CINfì All OGGI V 
menti fascisti e monarchici flgu- HCOdUnU OlHU ftU UUUI . 

rano nella stessa lista clericale), \ '“i'* \ T*I7*T 

La .stessa alleanza col MSI e col o 1 A 1 r\ 1 EjLjW 

PNM i clericali tentano di varar¬ 
la a Salerno. Questa è la politica ___ 

che 1 clericali attuano nel Mezzo- ninnm . niinni iniTAJ 

giorno, mentre i dirigenti satelliti PICCOLA PUBBLICITÀ 

dei partiti minori tengono loro , . ,i — 

bordone a Roma e Napoli per l) COMMERdAl.i L 12 

« evitare lo scivolamento a de- e«.«.leUo. fttn- 

Slra >*. . . t. • *0. ree. Arredtmeetl grialnoo - «fonooilel. fVi- 

Una anticipazione di ciò che i eiiji„;o,i. .Stpoli . T»rti« 3t fdirimpitto Beali 
clericali si apprestano a fare nei (9219) 

comuni che dovessero cadere m " ' — ' ■ ^ ■ 

loro mano, giunge a proposito da occasio ni_ C- *2 

iTrevLso. Qui d Sindaco e ia Giun- i„a,-nioiello. 

|ta d.c. hanno dato le dimissioni (uilitiiiosi pigameiilo. - CASAGOARDAROBl-, 
jin .seguito a profondi contrasti di Nmtra#, 1 (634046). 
carattere politico creatisi in .seno . . i " ' — ■■■ 

tal partito ed alta giunta comuna- *) _ MOBILI L. 12 

le democristiana di fronte al prò- AHjiijK(aiJ| 0 |||| tll« Oftiiene» Mobil: Bibusd 
biema dell’aeroporto di Istrana. «ocmìomU T«DditA piopa{ieadistic« proni rero 
In questa località ì comandi atlan- reòlmo. Cbloasol» tiaoMimoau; Mobili, arro¬ 
tici volevano far sorgere una ba- duneoll. lampadari ogni siile. Acoertatenl Umi- 
se aerea militare. Sia il sindaco ** oooaaioo* tted». 47 «ha^ Mo- 

che la Giunta, in .seguito alle (Vlarifti.o ^Orann* Bdenl. 

pressioni della popolazione, si so:io 
opposti. Il voto ha scatenato le ire 

dei dirigenti locali del partito ol A|IM||M7l SANITARI 
tre che dei dirigenti nazionali. OHHIIHni 

qui una furiosa campagna setter- —————————— 

ranea all’interno del partito con- CPCCIIflI flRlA 
tro gli amministratori rei di scar- OtMMUUl.UU|M 
so spirito atlantico ai quali sono stuaio Medico «BB. SCQUABO». 
state addirittura imposte le di- Specializzato solo per la caia dì 
missioni. qualsiasi forma d'impotenza, disfun- 

La giornata politica di ieri re- zioal e anemia sessuali con soli 
gistra infine una duplice riunione 

del fonsìplin dei Ministri Fella Frlgllltà. sAetUitA. Cura rlQglovaol- 
aei consiglio dei Mimari. Feua ojento (metodo Bogomoletz) Innu¬ 
ba riferito sulla esposizione che [Qej^eyoij guarigioni documentate 
farà martedì alla Camera sulla po- informazioni gratuite. Ore 9-18. 
litica finanziaria. Ma sopratutto il 16-19; festivi 10-12. Consulenti: Do- 
Consiglio dei Ministri si è occu- centi Università. Sale separate, 
pato di Un prossimo aumento del Pt*»* Indipendenza n. 5 (Stazione) 
prezzo del grano, che può rite- " ■ ' — 


significa usufruire di 
vantaggi MAI praticati 
—^ da — 

NESSUNO SINO AO OGGI ! 
CONSTATATELO 
!_ 

PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

I) COMMERCIAI.! L 12 


SESSUOLOGIA 


Care Indolori rapide radicali 

FiUQRROIDI. VENEREE. RiNECOLOBtA 

Chirurgia Plastica • Pelle - Impotenxa 

IV. Baiarla. 72 - Ore 8-19 /a cii|||Ct 
|Pett. 9-12 . Tet 8fi2-96A IF. riuInLf 


R ITìPI 1 fpl P^BEFF - Specialista 

* A -S ^ ^ ^ * s. CA OaniMMlflIaDatla . ahlaiKhsla 


RASSEGNA Ol POLITICA 
E DI CULTURA ITALIANA 

Diretlere: Paimiro Togliatti 


Oermealfllopetle • Qhlendole 
aeerezione Intarn* • Impotenaa 

Via Paie.**tro .IB Int 3 Ore 8-11. 14-19 


iiUTTOR MiMlaNb RIAMAI 

ALFREDO STRON 

VENEREE - PELLE . EHFOTENEA 
EMORROIDI • VENE VAR1C08B 
Ragadi, Plaghe. Idrocele. Ernie 
Cara indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 

(presso Piazza del Popolo) 


Trtc™' ” ''' S Itomi »<>"«»'«> «i» le ricchezze 

to ricOTTO? . . . Jell'UnIoc, Sooietic» ed il oroeile Punii dalle Kiorni. .„ di dollari per uno stabilimento rirll America per inutili arma- 

4) 11 ministro può dare Tassi- statin, tutte le nazioni e le orga- acque (la Croce Ro-s.'a ha ultima- Ferve intanto in tutti gli Stati atomico. Ma egli ha respinto tut- menti distruttivi, invece che per 
ourszione che l’arma batteriologi- nizzazi'ont democratiche, tutte le mente calcolato che circa 114.000 Uniti una accesa polemica sulle te le richieste per arginare le utili progetti di pace», 
ca non è preparata e non sarà in persone di buona uotonlò, per il per.sone hanno dovuto abbando- re.sponsabilità che incombono su inondazioni dei bacini del Missis- ABEL DONOVAN 

coloro i quali non hanno saputo 

' prevenire un flagello che ha ~ ' 

Il criminale Ridgway assumerà Josephine Baker 

il comando atlantico in Europa?rm?e^i\rp^r';„"';’„^„i'LT nella lottaanU'-razzi^ 

Si cere* >u carica bnportante per lo sconfitto proconsole, onde evitare una perdita di d^^èr ^ra^inato ^^^"25 ts GGlfibre dGlUSlfìGG nGQrS 3ll3 pf6$ìdGnZ3 dGl’AS- 

prestifio à AsU • Harrinun des^to da Trnman per la candidatura alla presidenza ^TiVriMarsf draimui S0GÌ3{Ì0lie M0ndÌ3le GOntTO l3 dÌSGrÌIIIÌn3ZÌ0ne r3aÌ3le 

- - ■ ■■ ■ . Truman ha Aggiunto che un ————^ . 

WASHINGTON, 18 — 11 lancio oggi dai satelliti britannici e tn- tavia sottolineata un’intervista, con- stabilito nel 1946 per far CITTA’ DEL MESSHTO, 18. — rica centrale, nell’America latl- 

della candidatura di Harriman, su- tende assegnare a un americano la cessa ieri sera dal generale all’INS, fronte alle piene del Missouri non L® celebre cantante e daipatrice na e in Europa, 
premo dirigente degli «aiuti ■ ame- suprema carica del blocco di guer- per il tono cui essa è improntata, è stato mai attuato, per colpa dei D^Sra Josephine Baker è stata Intanto a Washington, in una 
ricani ai satelliti, alla presidenza ra. Tra le diverse candidature prò- singolarmente contrastante ,'oa le governatori dei paesi interessati Presidente della nuova deposizione fatta alla sottocom- 

degli Stali Uniti, è oggi l’argomen- poste nei giorni scorsi — dal sosti- consuete rodomontesche esaltazioni montro nvrphhe nntntn imnoHiró “ Associazione mondiale contro la missione senatoriale per il la- 
tp dd giorno in tutti gli Stati Uniti, luto di Eisenhower, gen. Gruenther, della guerra a tondo. ,. Ji- „ e** discriminazione » con sede a Cit- 

S’ staio lo stesso Truman a dare al capo di S. M. gen. Collins, al Pur affermando che gli stati Uni- *" n-* j ip uue.si anno e del Messico, che si propone di 

una virtuale investitura ad Harri- gen. Mark Clark, ecc. — sembra ti « non devono fare abdicazioni c anno scorso. difendere i diritti degli uomini 

man, facendo leggere ieri sera in favorita dal Pentagono quella del- rinunce per l’armistizio in Corea», ^ * dì colore, 

im banchetto del partito democra- l'attuale comandante supremo in Ridgway sottolinea il «tremendo LfOCtma inortoazrone \ mm- 

fico, al « Waldorf Astoria-, ima let- ^tremo Oriente, gen. Matthew B- preHo di vite umane, che l’av- Ancora più aperta è la polemica m^feane 

tera di elogi per l’ex amministra- Ridgway. ventura coreana è costata agli in- sulla stampa. Il Nolional Gnor- ha lottare uLr la 

tore del piano Marcii A so^egno di essa, vengono por- vasori. afferma che - il nostro ma^ diari rileva che l’attuale inonda- Veomoarsa delle discrimin^ioni 

Stasera, 45 presidenti dei comi- fati ufficiosamente argomenti si- simo guadagno c di natura spiri- zinne del bacino del Missouri è ."“f*®*:; 

tati del partito democratico di gniflcativi. Si lascia infatti com- tuale. c che - tutte le vittorie mi- « dePtma mondazione oer il realizzatone di 

New York hanno sanzionato il gc- prendere che. di frontu nlFinsuc- litarì .«ono temporanee ». Critican- decimo anno successivo » Diel-o cnstmno di fraternità 

sto di Truman raccomandando ai cesso delUaggressione in Corea, la do a.<pranientc l’opinione di taluni questa tragedia a ripetizióne di- ^ Baker, che si tro- 

M delegati dello Stato di soste- designazione di Ridgway ad una gruppi dirigenti americani, secondo || giornale c’è uno dei peggio^» oltre due mesi a Città del 

nere la candidatura Harriman nel- carica meno importante di quella cui « deve «sere fatto uno sforzo ^ pj^ vecchi scandali della N 3 - Messico, ha dichiarato che ella 
Ir presuma Convenzione atlantica comporterebbe per gli senza limiti per conquistare una zìone* il rifiuto del Congresso e * porterà ai milioni di uomini di 

Dal conclave dei dirìgenti poli- Stati Uniti una perdita di presti- \ittorìa decisiva-, Ridgway affer- l'incapacità o il rifiuto del or^si- colore nelle cinque parti del mon- 
tSci e militari americani dovrebbe gio in Estremo Oriente tanto più ma che - ciò potrebbe essere fatto jjente di frenare le usU'-Daziòni questo messaggio di libera- 
vacire intanto in questi giorni an- grave in quanto, dopo Mac Arthur, soltanto a rìschio di quel che mag- jjj potere delle élitcs dei G^nio zione, di speranza e di fede che 
ehe im altro nome: quello del sue- sarebbe la seconda volta che il prò- gionrentc si vuole, c cioè di una militare II National Guard=nn essi attendono da tanto tempo », 
cesmre di Esenhower nella carica console americano in questo set- guerra generale ». j comuagnie nri- La nuova associazione si uro- 

di siqiremo comandante atlantico, tore del mondo fa bancarotta. Altre affermazioni di Ridgway, ^ ^ 

Wa^gton non ha preso in con- Dal Quartier Generale di Tokio improntate ad ipocrita pietà per la «lettri^ e ^mmi ^ne e del^- 

Nderazione le arance, fatte fino ad non si hanno commenti. Yiene mt- «distruzione di milioni di indivi- militare si oppongono zioni negli Stati Uniti, nella Ame- 

dui », non fanno peraltro dimentt- ■ - - ^=^=^^= 2 =—— - - —— 


naturi degli Stati del Middle- 
west d’aver trascinato per 25 
anni i lavori destinati ad impedi¬ 
re il ripetersi di simili flagelli. 
Truman ha aggiunto che un 
piano stabilito nel 1946 per far 


La celebre danzatrice negra alla presidenza del’As- 
sociazlone Mondiale contro la discriminazione razziale 

CITTA’ DEL MESSICO, 18. ■—Irica centrale, nell’America latl- 
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Nderazione le avonce, fatte 


5 ammolinamenli in Ire giorni 
nelle prigioni del New lersey 

Nm pnrfM deteMiti cnme nstaggì dai rìfiltasi 

NEW YORK, 18. — Un’altra dosi di quattro ostaggi, sono sta- 
ifvDlta dì carcerati si è verificata ti costretti stasera alla resa, 
a^o Stato del New Jer»y, a L’ammutmamento aveva avute 
prigionieri si mizio perchè ì detenuti volevano 
aono ribellati, catturando nove ^,3 inchiesta imparziale sul di- 
ffiardie carrerane conte ortagfri rettore della prigione William 
a barricaodosi nel dormitorio carty 
della prigione. ' 

Il sovrintedente R- W. Lagay ^ 
ha detto che una delle guardie UMM lOgMfe il WlteZZi 
trattenute in ostag^o gli ha par- ^ 

iato ai telefono rassicuiNndoIo VrifiMO il W MufCife i Ndl 


dui », non fanno peraltro dimenti¬ 
care che il loro autore è tra i 
magidori responsabili di questa di¬ 
struzione. Criminale di guerra al 
pari del suo predecessore Mac 
Arthur, Ridgway porta sulle ouc 
spalle la pesante responsabilità di 
avere applicato sul suolo coreano 
e cinese l’atroce guerra batterio¬ 
logica. E* sufficiente questo fatto, 
oltre alla sua esperienza come pro¬ 
vocatore una ^erra generale in 
Asia, a illustrare il a^ìficato di 
una sua eventuale nomina a gaw- 
leiter americano in Eur<mo- 


UNA ECCHIO MAU SPEDiaONE SOENTinCA 

Sei settimane nell’Atlantico 
come naufraghi volontari 
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_ dlsfniizionl aeasuali. cura radicale, 
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Josephine Baker 


una sua eventuale nomina a gau- MONACO, 18. — Il cardiologo II materiale indispensabile 
leiter americano in Eur<ma. 27enne Alain-Louis Bombard sta perchè ì * naufraghi » jmssano 

■ ■■ ~~ ~ preparando una spedizione scien- sopravvivere sarà costituito da 

Un COiMMto ill6fÌTM0 tifica che a\Tà vasta risonanza, una lenza, uno spremifrutta, un n.t,.,. i 

vn 8^1 pronone di accertare le filtro di nylon e una bottiglia da Josephine Baker 

iUe resKiOMN siNe iMortazioM I condizioni in cui ì naufraghi } mezzo litro. Le teorie di Bom-lvoro, il Presidente dell’Associa- 

oos^no sopravvivere senza vi- hard possono v’enire così rias- zione nazionale americana per il 
NEW YORK. 18. — .A co;nmento 'T*!’ ” bevande se non quelli for- sunte nelle loro linee^ generali: progresso degli uomini di colore» 
della risposta dei governo staiuni- ^'iti dal mare stesso. l’organismo umano può, centra- Walter White, ha detto che viene 

tense al mcmomnciuni italiano sulle -A tale scopo il dr. Bombard, e riamente a quanto Si crede, as- vietato ai negri di trovar lavoro 
restrizioni americane ai:e Imporla- cinque suoi compagr' viaggeran- similare l’acqua marina, purché neU’industria aeronautica e nel- 
zioni Italiane negli Stati Uniti. 11 no alla deriva a bordo dì una il naufrago ne beva solo mezzo le comunicazioni nei traAxirti. 
«Cbruuan Science Monitor» di Bo- zattera perfezionata, attraverso litro al giorno, e che cominci il Negli Stati Uniti — egli ha det- 
ston tiievx ta contraddizione tnttoia l’Atlantico, come naufraghi v€>. primo giorno del naufragio. to — ì negri sono ometto di xma 

jesistente tra la enunciazione delie hmtari, procurandosi dal mare D’altra parte, secondo il dot- incredibile discriminazione, da 
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Il sovrintedente R- W. Lagayl ^ »i memomndum italiano fuiie -A tale scopo il dr, Bombard, e riamente a quanto si crede, as- vietato ai negri di trovar lavoro 

ha detto che una delle guardie! yMM lEflMIlE M fgffflH lestrizioni americane ai:e Imporla- cinque suoi compagr' viaggeran- similare l’acqua manna, purché neU’industria aeronautica e nel- 

trattenute in ostag^o gli ha par-j _ • «a • j» **<>“» »ia)«ane negli stati Uniti, il no alla deriva a bordo di una il naufrago ne beva solo mezzo le comunicazioni nei tra.^x>rti. 

iato ai ieiefono rassicumndolo VmHK il W liCÌiftiiC • « Cbruuan Science Monitor » di Bo- zattera perfezionata, attraverso litro al giorno, e che cominci il Negli Stati Uniti — egli ha det- 

oiie gli ostaggi stessi non hanno . ston meva ta contraddizione tmtoia l’Atlantico, come naufraghi v€>. primo giorno del naufragio. to — ì negri sono_ ometto di xma 

subito alcun danno da parte dei rmvra' r»vr MV^qTnr» I 8 _esistente tra la enunciazione delie hmtari, procurandosi dal mare D’altra parte, secondo il dot- incredibile discriminarione, da 

carcerati. di^llézza mes- ■ »>uone intenzioni » americane e la cibo e bevande. I 6 axwenturosì tore, l’acqua marina non è nep- oarte deirìndustria siderurgica. 

La dimostrazione è iniziata alle au- prauoa attuazione. Tate con- scienziati intendono raggiungere pure necessaria se il nauh^o anche l’industria tessile impedi- 

ere nove di ieri sera quando i tiasto sarebbe determinato daii op- in questo modo Cub.T dopo sei riesce a pescare molto pesce. Il sce loro di divenire operai spe- 

guardiani, die nella prigione so- posizione tuttoia in atto, contro la .-«ttimane di deriva. La zattera, pesce può fornire infatti, se cializzati 

no completamente disarmati, so- aure ^ par- dotata di galleggianti. avrà anchel spremuto con Io spremifrutta, ac- _ j 

no stati sopraffatti dai detenuti, t® di alcuni rettori politicf omerica- una vela e un motore ausiliario, qua dolce perfettamente potabile Un elefante mnOTC 

Nove dei guardiani non sono riu- ^ ni. che «più che dei rafforzamento per permetterle di entrare ed nella proporzione di un litro d’ac- _ 

sciti a liberarsi dal secondo pia- pnmavera di Citta dei m^tco, econonfle europee si preoccu- uscire dai porti ove dovranno av- qua per ogni tre chilogrammi di •** paura in aCrCO 

DO del carcere, ove i prigionieri .^fste vittime di un ira- q*i,a proteuon® dei produtto- venire i controlli. Un laboratorio pesce quanto al filtro di nylon, vajvsas cttv 11 . -L vm elefante 

H avevano bloccati, per cui han- 8 *^ a data vio- ^ «nericano ». _ installato a ^rdo ^Ua zattera esso servirà a combattere Io scor- dai nome . sir Anton » e deU’età di 

no dovuto restare tra i prigionie- , ^ !<*o è suta wo- n giornale oserra che Je osserva- permetterà al dr. Bombard di buto. Lasciandolo infatti in mare sei mesi, è morto «u paura a bordo 

ri come ostagri. lentemente investita da im au- rioni contenute ne imesnorandum studiare con precisione, su se per un’ora e mezzo, il filtro si vn aereo che doveva tra«)ortar!o 

E* ouesto il quinto episodio tobùs, sbucato all’improvviso da itoiuno. tìie eono eondiviaa dalia ai- stesso e sui suoi compagni, gli ef- ricopre di circa 100 grammi di giardino zoologico di Copenaghen, 

ifel omere verificatosi nel New «na «trada adiacente. Una delle tre nozioni europee, hanno imbormz- fetti fisiologici del regime che es- nìnnrtnn fmaterìa mmoosto Hi pk*^. 

JgtCT°^gr 8 TTte gli ultimi, tre ragazm è qy rtRy una .seconda roto ti Dtpozttmento di suto non si si imporranno, e i dati raccol- 

^aeS. Nella Brigi^ di Trenton. versa in gravissime condiziooi al aoitanto perchè reno pienamente ti potranno salvare la vita ai ® ammali *t?^tamT?aitureto^ur«ife 

SSSSl» Stato, i sesnmta- pari dell’auUsta, e le altre tre rondate, ma anche pochè lé lamen- naufraghi futuri impedendo loro microscopici) che c estrema- j** danese^e 

noìre^tatenuti che si ammutina- so:ìo rimaste più o meno gra- tate reetnrioni reno principalmente di morire di fame, o di sete, o di mente ricca di vitamina « c », j,ava cotnp.mdo n rìm dei mondo 

rono martedì scordo impadronen- vementa ferita. opera dri Congreoio aanriesmo. impazzire. (antiscorbutica) e di calorie. con a bordo un gruppo di scienziati. 



9 tr stMIstart il laèkiswt 
witmlitro m LATTE del g 

fesire oraanisM. S 

ca 

Acfiislait ■■ GrtBiaa; 5 
Tale feraìrà aal nate pia 


«.usmano 

àLlMBBTS-ISIISICO- 














